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La battaglia 
delle "lloirgiane,; 

Mi hanno detto di un curioso 
episodio verificatosi al congresso 
dei sindacati « gialli > a Milano. 

Uno dei partecipanti ni con
presso, un dirigente nou ultimo 
in gerarchia degli scissionisti ita
liani, ha avuto l'idea singolare. 
in rapporto a quell'assemblea, di 
entrare nella sala di riunione, do
po aver comperato l'edizione mi
lanese dell'* Unità >. 

I discorsi in tutte le lingue' si 
prolungavano e costui pensò di 
occupare meglio il suo tempo, to
gliendosi il disturbo dellu cuffia, 
leggendo < l'Unità ». 

L'attenzione con la quale il sin
dacalista scissionista leggeva 
€ l'Unità >, cominciava a divenire 
di per se stessa uno scandalo in 
un luogo dove rappresentanti dei 
vari < liberi > sindacati parlava
no soltanto della necessità del 
riarmo europeo, dell'* imperativo 
categorico » della lotta contro i 
comunisti, quindi contro i lavo
ratori, e dellu necessità di trovare 
una via < corporativa > o «cri
stiana > che si armonizzasse'con 
il fine di essere fedeli collabora
tori o servitori dei monopolisti 
internazionali. Ma lo scandalo 
parve insopportabile quando l'in
cauto lettore de « l 'Unita» opri 
l'interno del giornale e si soffer
m ò su un'intera pagina dedicato 
alle « Reggiane >. Allora fu ri
chiamato da energici colpi sulla 
spalla e persino due francesi si 
protesero in .avant i per dar man 
forte ai colleglli italiani nel 
far chiudere nmll foglio di Sa
tana, aperto proprio su una pia
ga italiana, il ouale rischiava di 
mettere in imbarazzo tutta la 
montatura propagandistica del 
congresso dei cani patentati del 
crumiraggio mondiale. 

Eppure questa piaga italiana 
ha da essere sanata. Eppure la 
battaglia delle Reggiane, , dopo 
nove mesi di tradimento'da parte 
dei padroni e del governo, e di 
coscienza nazionale e di eroismo 
dalla parte degli operai, degli 
impiegati e dei tecnici, come di 
ogni ceto de l la . popolazione di 
Reggio, ha da essere concluso.-

Oggi non più soltanto le tante e 
Tarie categorie dì cittadini di 
Reggio, d'ogni corrente politica 
e religiosa, dagli intellettuali agli 
esercenti, dai contadini ai brac
cianti, si sono trasformati in con
sapevoli difensori della fabbrica; 
non più soltanto la solidarietà si 
è estesa a tutta l'Emilia e la Ro
magna, ma ormai la battaglia de-. 
gli operai di Reggio è divenuta 
una battaglia nazionale. Non" solo 
per l'impegno al la sottoscrizione 
nazionale lanciate dalla Confe
derazione Generale del Lavoro. 
m a proprio perchè le « Reggiane > 
sono diventate il termine di pa
ragone di due politiche, nna ten
dente alla degradazione economi
ca del nostro Paese, e l'altra ten
dente ad una azione produttivi
stica e di sane riforme industriali 
per salvare il Paese dalla miseria 
e dagli scontri civi l i . 

Se quest'ultima strada non Tie
ne imboccata, ormai al governo, 
alla Confindustria, ai padroni ed 
ai liquidatori non è rimasta altra 
arma che usare . la violenza di 
Stato al servizio beninteso della 
violenza privata: fare cioè delle 
<Reggianc> dopo il tentativo di ri
durle ad un cimitero, un campo 
di battaglia. 

Ma la storia della eroica lotta 
di dieci mesi condotta dagli operai 
delle Reggiane, fianco a fianco 
con tutta una popolazione, sta a 
documentare che a Reggio con 
questi sistemi non si passa. 

Non solo, ma le maestranze, e 
tutta la Regione emiliana che ha 
fatto blocco con la fabbrica, non 
si sono mai innervosite né hanno 

ritenuto, ed oggi meno che 
che l'unica soluzione fosse 

quella di gettarsi a testa bassa 
contro il muro della provocazione. 

N o : discutono, accettano pro
poste e ne avanzano altre. Non 
usano le armi dei disperati., ma i 
metodi coscienti della classe ope
raia emiliana, che sono quelli di 
nna classe che si seme già diri
gente. I reggiani sono disposti 
a Tedere trasformata l'Azienda. 
ma mai a .vederla morire. Hanno 
sopportato dieci mesi di sacrifi
ci . ma li rivendicano soltanto per ricolo per la sicurezza esterna del 

TREDICI ORE DI DRAMMATICO DIBATTITO A MONTECITORIO SULLA "DIFESA CIVILE,, 

Per tutta la notte l'Opposizione si è battuta 
in difesa del Parlamento e contro la legge fascista 

Il fazioso atteggitìmento'del vicepresidente Martino contro la libertà del Parlamento determina l'energica reazione dell'Opposizione 
La seduta sospesa per due volte mentre le sinistre gridano. " Dimissioni !„ • Iniquo provvedimento contro il compagno Iaconi 

A L L ' U N A N I M I T À ' 
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Voto per la pace 
del comune di Firenze 

Il 73 per cento dell» popolazióne 
di Urbino ha firmato per l'incontro 

• del Cintine ' ' ' •' ';..''' 

mai 
mai 

La battaglia dell'Opposizione 
contro lu legge fascista che in
staura una milizia di parie al ser
vizio del governo e impone ai cit
tadini l'obbligo di prestazioni per
sonali e di beni affidando al mi
nistro dell'Interno poteri assoluta
mente esorbitanti dalle norme co
stituzionali, ha raggiunto ieri il 
suo culmine nel corso di una del
le più drammatiche e combattute 
sedute della recente storia parla
mentare. Dalle 16 fino ul momento 
in cui andiamo in macchina, i de
putati comunisti, socialisti e indi-
pendenti di sinistra si sono battu
ti con vigore e decisione per im
pedire, sulla base dei diritti con
sentiti dal regolamento della Ca
mera, che fosse approvata una leg
ge di tanta gravità. 

Sin dalla mattinata di ieri il 
nervosismo dei deputati clericali 
che si aggiravano nei corridoi di 
Montecitorio, convocati perento
riamente con un comunicato del 
.< Popolo » che minacciava per la 
prima volta -gravi sanzioni disci
plinari * a lutti gli assenti, hu con
tribuito a riscaldare l'atmosfera. 
Afa la battaglia vera e propria è 
cominciata soltanto nel pomerig
gio. La seduta mattutina è statu 
infatti dedicata all'approvazione 
della legge che stabilisce l'ammas
so obbligatorio per contingente del 
frumento. Alle 17, quando il pre~ 
sidente, riaperta la seduta, ha fat
to riprendere le votazioni sulla 
« difesa civile », i deputati doveva
no pronunciarsi sull'articolo 4, in
dubbiamente il più grave di tutlu 
la legge, l'articolo che meglio di 
ogni altro svela il • carattere prò-
fondamente fascista della legge 
Sceiba. Esso stabilisce infatti la 
possibilità di requisire beni e pre-
ttazioni personali dei- cittadini -per 
grave e urgente necessità' dipen
dente da pubblica calamità o, «e( 
caso di pericolo, per la sicurezza 
del paese; affida la dichiarazione 
dello stato di pericolo al Prenden
te del Consiglio senza alcun con-
froiro'parlamenfare; dà al mini
stro dell'Interno il potere di ap
plicare i suddetti ' provvedimenti 
senza nessun sindacato - da parte 
degli organi elèttivi e costituzio
nali e infine, richiama in vigore 
le analoghe norme stabilite nel 
decreto fascista del 18 agosto 1940 
che neppure il governo Mussolini 
osò mai applicare e che, d'altra 
parte, era limitato soltanto al pe
riodo della guerra. 

Per svuotare il contenuto fasci 

ne ha presentato numerosissimi 
emendamenti impegnando su ognu
no di essi una battaglia senza ri
sparmio di energie. Per consentire 
ai più timidi tra i deputati della 
stessa maggioranza che non condi
vidono questa legge di esprimere 
nel segreto dell'urna la loro op
posizione, le sinistre Itati no chiesto 
l'applicazione dello scrutinio se
greto. Ma gli ordini del partito cle
ricale e il controllo sui singoli de
putati erano tali che neanche nel 
segreto dell'urna queste opposizio
ni hanno avuto (a possibilità di 
manifestarsi. E allora le sinistre, 
perchè foste chiara davanti a tut
to il paese la responsabilità della 
maggioranza, hanno iniziato a chie
dere che si votasse per appello no
minale. Con il fare della notte la 
atmosfera è diventata sempre più 
tesa fino a raggiungere ì\ colmo 
dellu drammaticità quando ' il go 

di loro, zelanti come sempre, i so
cialdemocratici Lombardo, Tremel-
loni, Bianca Bhincht, Paolo Ro&si e 
Calosso, tutti 1 repubblicani e tutti 
i liberali. 

Alla ripresa gli stessi emenda
menti sono rimessi in votazione per 
appello nominale chiesto dalle s i 
nistre per costringere la maggio
ranza a minfestare pubblicamente 
il suo voto. Le sinistre escono dal
l'aula per astenersi dulia votazione 
come in quella • precedente. 

Intanto sono stati chiamati nuovi 
rinforzi d.c. tra i quali la maggior 
parte dei ministri e dei sottose 
gì etari. Il numero legale è stato 
questa volta raggiunto e eli emen
damenti vengono respinti 

Il Presidente mette adesso in vo
tazione una serie di emendamenti 
soppressivi dell'ultimo comma di 
cui abbiamo parlato. Tutti questi 
emendamenti vengofio respinti. Di 

pò parlamentare comunista. L'Op
posizione continua n protestare con 
grande energia mentre la maggio
ranza • approva l'inqualificabile 
provvedimento del Presidente il 
quale subito dopo sospende la se
duta per dieci minuti. 

Anche dopo la sospensione an
nunciata dal Presidente l'atmosfe
ra nell'aula rimane estremamente 
tesa e le discussioni fra i parla
mentari di maggioranza *e minoran
za continuano accesissime. 

Alle 2,35 la seduta viene ripresa. 
jll compagno LACONI rientra in 
aula alla testa dei deputati della 
Opposizione, dai quali viene salu
tato con un caloroso applauso. Il 

il compagno Laconi di un raddop-ipidente Martino ai danni dell'ono-
pio della sospensione. Le minacce revole Ferrandi al quale, come 

sta di questo articolo l'Opposizio-sione dall'aula del compagno Laconi. 

La tempestosa seduto 
fino alle luci dell'alba 

verno, dòpo una consultazione con jfronte ad una gazzarra inscenata 
i capi del gruppo d.c, ha deciso di -"-"• ' - * " 
prolungare la seduta per tutta la 
notte al fine di varare al più pre
sto questo infame attentato alte li
bertà costituzionali degli italiani, 
evidentemente preoccupato pe«- il 
fatto che la battarjia dell'Opposi
zione, iniziatasi l'8 maggio e con
tinuata con rinnovato vigore du
rante ventuno sedute e centinaia 
e centinaia di interventi, avev.i ri
chiamato l'ansiosa attenzione della 
opinione pijbblica. 

La durezza della battaglia ha 
scatenato .gli istinti più faziosi e 
sopraffattori della maggioranza al 
punto che, dopo la mezzanottei 
quando la presidenza dell'assem
blea è stata • assunta dal liberale 
Martino, questi ha violato nel mo
do più incredibile il regolamento 
per impedire a un oratore ' della 
Opposizione - di prendere la parola 
per illustrare un emendaijtenta. La 
enormità della pretesa del presi
dente era tale che neanche un de
putato della maggioranza ha avu
to il ' coraggio ' di difenderla con 
qualche argomento. 1 clericali han
no invece •preferito abbandonarsi 
a urla e schiamazzi contro l'Oppo
sizione. Forte di questo ' sostegno 
Martino ha insistito '• per impedire 
all'Opposizione di esercitare un di
ritto consacrato da una lunga pras
si parlamentare e, di fronte alle 
proteste delle sinistre che a gran 
voce lo hanno accusato di • essere 
il presidente della maggioranza e 
di non tutelare i diritti delle mi
noranze. egli ha ordinato l'espul-

La discussione sulla - - difesa 
civile si - era iniziata nel po
meriggio. Il primo emendamen
to sulla quale la Camera de
ve pronunciarsi è quello del com
pagno socialista SANSONE, il qua
le propone la soppressione della 
frase che contempla l'imposizione 
delle prestazioni personali in caso 
di pericolo per la sicurezza del 
Paese, riconosciuto con deliberazio
ne del Consiglio dei Ministri (co
me abbiamo già avuto occasione dì 
spiegare, questa espressione è vo
lutamente generica per dar modo 
al governo di dichiarare il perico
lo per la sicurezza del' Paese per
sino in caso di sciopero o di un 
qualunque incidente provocato dal
la polizia di Sceiba). BRUNO (co
munista). TARGETTI (soc.) e CE-
RABONA (ind.) espongono con chia
rezza le ragioni per le quali l'Op
posizione chiede tale importante e-
mendamento e fanno appello alla 
maggioranza perchè dia prova, al» 
meno una volta, di buon senso e di 
rispetto verso la Costituzione. 
Tardetti annuncia addirittura che 
l'Opposizione è.disposta a ritirare 
tutti gli altri emendamenti se la 
maggioranza 'accetterà quest'ulti
mo. Ma S'appello rimane inascol
tato e l'emendamento viene re
spinto. • 

Parla Corona 
Segue un emendamento del com

pagno socialista CORONA secondo 
cui dovrebbe esser precisato che le 
prestazioni personali possono es
ser imposte soltanto in caso di pe 

avere un giusto salario per vivere 
e ottenere la tutela e la difesa dei 
loro figli dalle malattie e dalla 
fame. - _ • - . - • 

Chiedono troppo? Tutta l'Italia 
ormai sa che non è così. Le Reg
giane sono divenate un simbolo. 
attorno al qnale sì può salvare 
l'amiti delle forze del lavoro « 
della pace. 

Attorno alle Reggiane, oggi c h e 
ra tU Italia scote 0 «acro impe
g n o della battaglia si deve • • d a r e 
aranti , non indietro. Non più « ri
dimensionamento >. - liquidazione, 
m a riforma strutturale per pro
durre di più e far vivere chi la
vora. Il trattore R. 60. che ha arato 
il campo al limitare della glo
riosa fabbrica emiliana, ha indi
a s t e la strada. 

Paese e non per la sicurezza in ge
nerale come piacerà al governo di 
decidere. I democristiani e i loro 
complici respingono anche questa 
proposta, dimostrando m maniera 
lampante che l'interpretazione che 
l'Opposizione dà alla legge è quel
la giusta, e cioè che si tratta di 
uno strumento che il governo in
tende usate contro i lavoratori e 
contro il popolo. 

Ancora CORONA presenta un e-
mendamento inteso a far dichiara
re lo stato di perìcolo con decreto 
non del Presidente del Consiglio, 
ma del Presidente 'della Repubbli
ca. Il presentatore chiede con ac
centi efficaci e con argomenti inop
pugnabili che la maggioranza dia a 
tott; i cittadini «enxa distinzione la 
garanzia che lo stato di pericolo 
non venga decretato con una deci 
sione di parte, come sarebbe quel
la del Presidente del Consiglio, ma 

[con una decisione della massima 
Mutatile 

normalmente l'unità della Nazio
ne, ossia il presidente della Re
pubblica. -

Questa proposta mette in serio 
imbarazzo il Governo, la commis
sione ed i dirigenti del gruppo d.c. 
per cui tanto il relatore che ì'on. 
Jervolino sentono il bisogno, con
trariamente al solito, di fare una 
lunga dichiarazione per tentare di 
smontare le argomentazioni del
l'Opposizione e di • ammonire • gli 
amici a non fare brutti scherzi. 

Cionosiante, il socialdemocratico 
PRFTTI dichiara che voterà a favo
re dell'emendamento Corona, men
tre il compagno socialista DE MAR
TINO risponde agli argomenti por
tati dai democristiani. 

CU emendamenti 
Ma l'emendamento è ugualmente 

respinto dato che nel frattempo so
no stati fatti affluire rinforzi cle
ricali e che i repubblicani e spe
cialmente i liberali sono rimanti 
muti e sordi anche quando GÌ è 
trattato di dare maggiore autorità 
al Presidente della Repubblica. Si 
arriva quindi ad un emendamento 
CERRETI, che tende a sottrarre al
la requisizione di beni e di presta
zioni perdonali le associazioni e gli 
enti cui sia riconosciuta una fun
zione pubblica, d'interesse pubbli
co o sociale. Respinto anche questo. 
vengono in votazione due emenda
menti CAPALOZZA (com.) e FER
RANDI (soc.). che propougono am
bedue la soppressione del terzo 
comma il quale, come è noto, ri
mette in vigore le norme contenute 
nel decreto fascista, profondamente 
reazionarie ed antipopolari, del 
18 agosto 1940. 

In una breve dichiarazione di 
voto il compagno socialista • DE 
MARTINO annuncia che l'Opposi
zione intende lasciare alla mag
gioranza ed al governo tutte le re
sponsabilità-di un atto cosi grave. 

Viene chiesto da sinistra l'ap
pello nominale ma i deputati di 
maggioranza per evitare di assu
mersi a viso aperto • la • responsa
bilità di un atto cosi grave impon
gono lo scrutinio segreto. Anzi i 
democristiani • si danno a . scher
nire rOpposizfone - dimostrando 
di non capire neanche l'im
portanza e 'a serietà dell'atteg
giamento delle sinistre. Dai banchi 
di sinistra si risponde: •V«rjrorns, 
fascisti! >. I comunisti ed 1 sociali
sti escono quindi in massa dall'au
la, senza votare, per marcare con 
maggiore forza la - responsabilità 
della maggioranza. I d. e. si avvia 

dalla maggioranza contro la corag 
giosa e tenace battaglia che con 
duce l'opposizione, il compagno CO 
RONA mette le cose in chiaro rile 
vando che le sinistre avevano fatto 
una proposta di accordo che avreb
be permesso il ritiro di tutti gli 
emendamenti presentati, ma la 
maggioranza ha rifiutato. Quindi è 
sai di essa che ricade la responsa 
bilità del prolungamento dei la 
vori. 

Si arriva poi ad un emendamen 
to DUCCI (soc.) nel quale è detto 
che le norme contenute nel de 
creto • fascista non sono applica
bili in caso di sciopero. L'Oppo
sizione chiede anche qui la vota
zione per appello nominale e si 
astiene dal voto. Sempre per ap
pello nominale si vota sull'emen
damento successivo che è del com
pagno CAPALOZZA e . che. prtpo
ne • che ' le norme ''relative alla re
quisizione dei beni' e delle presta
zioni personali siano stabilite con 
una nuova legge da elaborarsi in 
un secondo tempo. • Anche questo 
emendamento viene respinto. . . 

V incidente . • i 
Vengono poi in votazione altri tre 
emendamenti tendenti anch'essi " a 
limitare la portata del decreto fa
scista del '40. Il presidente di tur
no, il liberale Martino, ne mette 
due in votazione per alzata di ma
no senza lasciar il tempo all'Oppo
sizione di chiedere l'appello • no
minale. I deputati di sinistra pro
testano invano. Il terzo è respinto 
per appello nominale. 

Alle 1,45 il Presidente, dopo aver 
fatto approvare per alzata e se
duta l'articolo 4, annuncia il pas
saggio all'articolo 6. Egli dichiara 
decaduto l'emendamento Ce3*i con 
il pretesto che il deputato è mo
mentaneamente assente dall'aula. 
Dichiara quindi che il presenlatore 
di un'altro emendamento, il socia
lista Ferrandi non potrebbe ^pren
dere la parola perchè ha già pro
nunciato un discorso nel o r s o del
la discussione .generale occupando
si arche dell'argomento di cui trat
ta il suo emendamento. L'errore del 
Presidente è evidente in quanto il 
regolamento stabilisce che si può 
prendere una volta sola la parola 
nel corso della discussione cone-
rale oppure su uno degli emenda
menti, ma non che non si possa 
parlare più volte nel corso della 
discussione su tutto il completo 
della legge. - , ' 

Il compagno LACONI c l u ^ e im
mediatamente la parola fra le urla 
villane delia maggioranza per ri
chiamare il Presidente al rispetto 
del regolamento, ma Martino si 
ostina nel suo errora non arcettan-
do il richiamo di Laconi e dichia
ra che la Camera sarà chiamata a 
esprimere con un voto il suo giudi
zio sul richiamo stesso. Mentre le 
sinistre protestano energicamente 
perchè il Presidente sta calpestan
do il diritto delle minoranze che è 
garantito dal rispetto del regola
mento. prende la parola 51 compa
gno MICELI il quale ricorda come 
nel ' corso della discussione sulla 
Ugge stralcio egli fo^e il relatori 
di* minoranza e. nonost^nxe ciò, 
svolse pure un* trentina di erren-
damenti intervenendo cosi nella 
discussione numerosissime volte e 
non una scia volta come vorrebbe 
il Presidente. 

•Ma anche questa chiarissima di
mostrazione non convince il Presi
dente Martino il quale insiste nel-
Tinvitare la Camera ad esprimere 
con un voto sulla eccezione del 
compagno Laconi mentre tutta la 
Opposizione in piedi protesta ener
gicamente. 

Le mospensioni 
La maggioranza non esita natu

ralmente a respingere il richiamo 
al regolamento del compagno LA
CONI. L'Opposizione allora insor
ge con grande ' energia contro il 
presidente gridando che egli è un 
fazioso e - invitandolo ad abban
donare fl suo posto. La protesta 
dell'Opposizione dura per una die
cina di minuti mentre la maggio
ranza governativa rimane perples
sa e solo una o due volte ' tenta 
fiaccamente di applaudire all'indi
rizzo di reoltri che - non appare più 
come - il Presidente d»11ft Cantera 
ma soltanto di ima parte di essa. 
Dopo una decina di minuti di pro
testa il presidente Martino prende 
la parola per chiedere alla Came
ra di espellerà dall'aula il corri

doi vice-presidente Martino sono 
coperte dalla protesta delle - mini
stre, che lo invitano a gran voce 
a uscire dall'aula, richiedendo l'in
tervento • del • presidente Gronchi. 
Dopo 5 minuti di vani tentativi di 
imporre il suo ingiustificato prov
vedimento, il vice-presidente Mar
tino sospende di nuovo la seduta. 
Sono l e 2,40. •..; 
• Durante l'interruzione della se

duta e mentre era riunito l'ufficio 
di Presidenza della * Camera per 
decidere sulla situazione, abbiamo 
avvicinato alcuni dei deputati che 
commentavano animatamente l'in 

vice-presidente Martino minaccia credibile sopruso compiuto dal Pie-

(Contlnua In 5' pati., 8* col.) 

Le tariffe dell'ATAC 
saranno aumentate? 
Con quattro voti contro tre, 11 

Consiglio d'Amministrazione del
l'ATAC ha Ieri deliberato di au
mentare le tariffe auto-illo-tram-
viarie di 5 lire e delle linee speciali 
celeri di 10 lire. 

Leggete in cronaca i particolari 
del grave provvedimento, che sarà 
quanto prima sottocosto all'appro
vazione del Consiglio comunale di 
Roma. • 

- A conclusione della sua seduta r 
inaugurale, il Consiglio comunale : 
di Firenze ha votato all 'unanU 
mità il seguente ;. ordine , de l 
giorno: *••- '*.-.•< ^y.-, ;';,=,--.. . .. ;-,v.-.' 
• « I l Consiglio Comunale di F i - -' 

renze, constatando che il suo i n - .-
sediamento coincide con la r ina- :''\ 
scita delle speranze di una d i - <• ; 
stensione internazionale ; in s e - -_ 
guito all'apertura delle trattative .;' 
per la tregua in Corea, vuole che '. 
il suo primo atto interpreti s o - • 
lennemente la profonda aspira- -' 
zione di tutta la cittadinanza a l 
la pace» . > "'';'.'.-'"•'."'•• ":•."•>.•••:',• 
-• Altre • possenti testimonianze i-
della profonda volontà di pace ' 
dei cittadini italiani continuano ; < 
a pervenire da tutto il paese con ;:; 
le notizie del rigoglioso sviluppo ; 
della campagna per u n incontro ' 
tra 1 cinque grandi. '•"- >: J -
', Ad Urbino ha firmato il 73 per , 
cento della popolazione- A Li- / - : 
vorno i cittadini dei rioni Scian-' 
gai e Colllnaià hanno firmato al v. 
9& per cento. : , ''... -! •'/•: . < -. '['.-]' 

MENTRE SI AVVICINA IL GIORNO DELL' INIZIO DELLE TRATTATIVE ; 

La Cina propone che la tregua 
apra la via a un accordo di pace 
Un Importante articolo del "Quotidiano del Popolo, , di Pechino 
PHYONGYANG, 5. — 1 princi

pali quotidiani coreani e d'iteti 
hanno pubblicato in questi giorni 
numerosi commenti sulla situazio
ne determinata dalla iniziativa so
vietica di pace e dal prossimo ini
zio delle trattative per la tregua. 
Il • Nodong Sinmun e .il Mingiu-
clmosoii »crit>ono nei loro editoria? 
li che la cessazioni del fuoco e 
l'armistizio in Corea costituiscono 
il primo-passo verso la pacifica 
sistemazione della questione corea
na e pongono in risalto che le ba
si per l'instaurazione della pace in 
Corea e in Estremo Oriente sa
ranno gettate dal ritiro delle trup
pe straniere dalla Corea. Tale pun
to di vista è espresso anche nella 
dichiarazione di Kim Cian Diun, 
Segretario generale del Comitato 
Centrale del Fronte Unito Demo
cratico e Patriottico della Corea il 
quale hn affermato: » Calpestando 
l'aspirazione del popolo coreano 
per l'unità della sua patria, gli im

perialisti americani e la cricca tra
ditrice di Sin Man-ri volevano con
vertire la Corea in colonia ameri
cana, in loro testa di ponte milita
re. Essi, tuttavia, hanno sbagliato 
i conti. . 

Il consenso alla cessazione del 
fuoco ed all'armistizio dimostra il 
desiderio di tutto-il popolo coreano 
per la pace, p«r la cessazione del
l'intervento armato in Corea. • 

Il popolo coreano ritiene, che le 
trattative per la cessazione del fuo
co e per l'armistizio in Corea, per 
la fine dell'intervento armato degli 
Stati Uniti nella penisola, creino 
le condizioni • per la sistemazione 
pacifica della questione coreana, 
per l'instaurazione della "' pace in 
Estremo oriente e per l'elimina
zione del pericolo di un'altra guer
ra mondiale ~. • 

Un importante articolo ! è stato 
pubblicato sullo stesso argomento 
dal Quotidiano del Popolo di Pe
chino il quale sottolinea • innanzi 

tutto che « la cessazione del fuoco 
è solo il primo passo verso la pa
ci/tea sistemazione della questione 
coreana. Se, tuttavtu, il Governo 
cmeruano e gli altri Governi par-
ticipanti ài conflitto voultono sin
ceramente porre termine alla guer
ra . in Corea, negoziare l'armistizio 
e realizzare - Questo compito con 
successo, allora quéste trattative 
costituiscono un passo importante 
verso la pacifica sistemazione del
la questione coreana. , £ ' precisa
mente questa sistemazione pacifi
ca che era insistentemente chiesta 
e costantemente desiderata dai po
poli * • • . . - . , . ; 

Il Quotidiano del • Popolo quin
di scrive; . '...=» ->. • . •; 

' « Dallo scoppio della guerra co
reana, il popolo cinese ed il Go
verno - popolare centrale < si sono 
ripetutamente dichiarati per In pa
cifica sistemazione della questione 
coreana. Nella metà di luglio del
l'anno scorso il popolo cinese ap^ 

NUOVA INIZIATIVA TRUFFALDINA DEL GOVERNO 

Il progetto d . e. sulle pensioni 
non prevede una lira di aumento 

Li rinlatazione «lanciata da Bniisaccl lascia le lenstnl al ncchlo livello 

Una ' nuova iniziativa truffal
dina del governo democristiano, 
questa volta ai danni dei pen
sionati delia Previdenza Sociale, 
è stata energicamente commen
tata dalla Federazione dei P e n 
sionati, aderente alla CGIL. F a 
cendosi - accompagnare da una 
estesa campagna pubblicitaria 
culminata -• in • un'intervista dello 
on. Rubinacci. il governo ha a n 
nunciato la presentazione di un 

disegno di legge che modifica le 
pensioni della Previdenza Socia
le, rivalutandole rispetto al l i 
vel lo del 1939 e 1943. Da quanto 
risulta ' dall'intervista di Rubi
nacci, il progetto ; prevede una 
rivalutazione pari a 56 volte per 
quanto riguarda le pensioni del 
1939 e a 45 per le pensioni del 
1943. • . 

Il contenuto truffaldino della 
iniziativa governativa è evidente 

Le paure di Sforza 

«FORZA: Si padrone, é vero. Quel violino è «n pericolo 

se si considera che nel 1950 le 
pensioni risultavano già r ivalu
tate di 50 volte rispetto al 1939, 
per cui gli aumenti annunciati 
sono stati già praticamente rag
giunti. . 

Questa ulteriore prova della 
malafede governativa è - stata 
aspramente criticata nel corso di 
assemblee di pensionati che h a n 
no stigmatizzato ' sdegnosamente 
il tentativo ministeriale di sot 
trarsi, mediante la presentazione 
di un progetto di legge net ta
mente truffaldino, agli aumenti 
reclamati dalla categoria, la cui 
urgenza è drammaticamente sot* 
tolineata dalle miserrime condi
zioni di vita che travagliano tu t 
ti i pensionati italiani e in par
ticolare quelli della Previdenza 
sociale. • - -

I pensionati hanno riconferma
to la decisa volontà della cate 
goria di intensificare la lotta per 
l'approvazione del disegno di 
legge Berlinguer-Fiore che pre
vede l'aumento di 3.000 lire m e n 
sili indiscriminatamente per tut
ti i pensionati della Previdenza 
Sociale. -.--./-. 

La Federazione Nazionale, dal 
canto suo. ha richiamato l'atten
zione dei sindacati provinciali 

larga azione per lo smaschera- . ~ L w ^ ^ - * . , « « , . »„ ^ * *—' 
mento della manovra g o v e r n a t i - ! - C i o * P « * . • « • * « » ' • *>J0_«** * * • 
va, osservando, a questo propo
sito, che il governo aveva già 
annunciato, nell'aprile del 1948. 

poggiò calorosamente le. proposte 
avanzate da Stalin e da Nehru per.' 
la pacifica soluzione del problema. • 

Da allora, il popolo cinese ha ri- '; 
petutamente espresso questa aspi- V. 
razione pacifica. Ignorando la vo-:i 
Ionia di pace dei popoli di tutto ' 
ti mondo ed i ripetuti ammonitien- '•• 
ti del .popola, cinese, il Garcri.o.; 
americana ha tuttavia' seguito la 
sua strada ed ha .ordinato alfe sue 
truppe . d'invasione di attraversare^ 
il 38. parallelo ' • .-.'..,.-' 

Il popolo cinese, 'naturalmente, '••; 
non, poteva rimanere passivo dì ' 
fronte a questa, grave situazione,; 
che . creava^ una diretta minaccia . 
alla sicurézza del nostro paese. Di 
conseguenza il popolo cinese si è 
sollevato p*jr resistere all'America ; 
ed assistere la Corea; ha organiz-' 
zalo unità di volontari in aiuto del- , 
l'Esercito popolare di • Corea ' per 
resistere all'aggressione degli Stati • 
Uniti e dei paesi loro complici -f -.-. 

A'elia dichiarazione congiunta 
fatta dai vari Partiti democratici ':, 
cinesi il 4 dicèmbre dell'anno scor
so, si. affermava giustamente che ' 

il popolo cinese ama ardente
mente . la pace. .Abbiamo sempre . 
aspirato alla pace nel passato e i 
sempre aspireremo ad essa. Voglia-
tno la pace in Cina, ' in Asia. Vo
gliamo una pdee duratura in tutto-
il mondo, per tutto il genere u-
matio». ' .' * - - -,'._• '•••'•_, 

I volontari * del • popolo 4 cinese 
hanno partecipato alla guerra co- -
nana contro l'aggressore allo sco- 4 
pò di assicurare la pacifica sis*e-
mazione del problema -• coreann. 
Pertanto, pt'd dopo aver eomtnctn- . 
to a prendere porte al conflitto, il 
popolo cinese ha continuato a so
stenere la - sistemazione pacifica 
della questione coreana ed ha ripe
tutamente espresso il suo appoggio 
alle raaionevoli proposte deqli al- . 
tri paesi per una soluzione pacifi
ca del problema. II Governo deoli : 
Stati Uniti, tuttavia, ha continuato 
a sognare la conquista di tutta la 
Corea ed a minacciare la Cina nord
orientale con le sue forze armoie. 

In seguito a ciò,' tutti i tentativi 
di assicurare la sistemazione paci
fico delta questione coreana sono ; 
rimasti infruttuosi. E* soltanto ne
gli ultimi tempi, quando, di fronte 
aire difficoltà contantemente .cre
scenti derivanti dall'eroica guerra 
di resistenza dei popoli cinese e 
coreano, che hanno assestato duri . 
colpi all'esercito americano, ed in 
seguito alla richiesta di pace avan- '_ 
rata dai popoli del mondo intero, 
incluso quello americano, che - U 
Governo deaìt Stati Uniti ha co
minciato ad ammettere Vinvimcibi- ', 
lità dei popoli cinese e coreano co
me. pure le difficoltà ed i pericoli 
del tentativo dx conquistare Tinte. : 
ra Corea ~ 

La questione, at momento attua
le, sta nel > vedere se U Governo 
americano e Oli altri Governi che : 
partecipano alla guerra coreana so- .. 
no realmente e sinceramente desi
derai di porre fine al sanguinoso 

un altro progetto, molto più com 
pleto dell'attuale, per una effet 
tiva riforma previdenziale e che 
questo progetto giace, da allora 
nei polverosi archivi del Mini
stero del Lavoro. 

Anche negli ambienti della 
maggioranza non si fa : mistero 
sulla vera portata del tanto de
clamato progetto di legge. L'on. 
Fanfani, Infatti, in un articolo 
pubblicato da un settimanale 
milanese, ha osservato che il di
segno governativo non comporta 
nessun effettivo aumento per i 
pensionati, mentre in qualche 
caso, minaccia addirittura di ri
durrà l'attuala livello dolio 

ti e non dalle parole. Sebbene l e : 
trattative • sdir armistizio siano, - -
strettamente parlando, di narem --
fnf/itare, esie debbono inevitabil
mente essere • connesse ad impsr- ;' 
tanti e precise Questioni, osali , ad 
esempio, Ir condizioni conerete dei» 
la cessazione del fuoco, U detta**- ; 
fazione della zona tmtìiurizzeta, •';.. 
ecc. L'attefftUrmento se i cosfrosrt '; 
di tali questioni rivetta la atnctr* . 
ritè delle intemimi del Governa- • 
americano « «tasti altri s sceys l di 
porre Jkn« ai assonino*» cssffit*» 
in Coree. 
-1 popoli dei stosdo intera Istla* ~ 

no per la cessazione dette sstaldJè 
e per l'armistizio in Corsa sa èssi -. 
innate e 'satanassii, essa* prssss 
passo SSTSS l« - siitaswiiDsa - dst T 
-problema ssi sfotsnvf» dsi sss-^-
sMiifo strsale . ss! sassaia, perssayv « 
parar* i l terreno stia sstassassps> v> 
ciOes desìi altri , piuMsaM . dot. : 
IT 

V> 

V.^rfL^^^isr.V' * • * & . : * : ; • • 
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La Saz. Glaricotonse 
| ha raggiunto r 8 1 % 

nella campagna - quote 
per II quattordici luglio 
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'Anche dopodomani, coinè nelle do
meniche • precedenti, in • numerosi 
quartieri della città al svolgeranno 
gii atleti « incontri delle Ragazze ». 
Studente»** e lavoratrici, in fraterna 
comunione di intenti, al incontrano 
per discutere i loro problemi, pro
porre -, soluzioni e presentare te pri* 
me realizzazioni. • <• ' •,• •• , 
"•- rutto ciò. naturalmente, dispiace 
« quanti pensavano di poter man
tenere in eterno il monopolio orga
nizzativo e spirituale della gioventù 
femminile; dispiace ai dirigenti degli 
Oratori e alle presidentesse di Azio
ne Cattòlica, i quali vedono con ap
prensione il rafforzarsi di un movi
mento nuovo che raccoglie — anche 
qut nella Capitate, a due passi dal 
colonnato — la parte più attiva e 
piti giovano della gioventù femmi
nile. • . > - uv •••..', :»:.;. ;..;. • i;.-;»Àv,^-/'. 
• ' Tutto ciò dispiace a costoro per
chè il movimento non è frutto di 
schemi prestabiliti, ma è frutto di 
una esperienza viva, quotidiana, che 
può essere compresa e dibattuta solo 
da chi vive, lavora, spera in un av
venire migliore e sa lottare per con
quistarselo v '--./• -'->; -\<- •,••-•:•;• 

Gli « Incontri delle ragazze » tono 
uno strumento di questo movimento 
nuovo ed é in essi che più chiara si 
fa alle interessate la strada da se
guire pei avìHare a soluzione i pro
blemi che più le angustiano. 
' Guardiamo la vita che conduca ta 
maggior parte delle ragazze di ven
tanni: è forse questa l'esistenza che 
meritano? cinquantamila sono le 
giovani disoccupate in tutta la pro
vincia e ; molte, moltissime di * esse 
non hanno avuto nemmeno la pos
sibilità di imparare un mestiere, te 
più fortunate — quelle che hanno 
un lavoro — tono letteralmente sot
toposte al più inumano sfruttamen
to: migliaia di sartine tirano avanti 
con 150 lire di compenso per le 10-11 
ore di lavoro giornaliero. Altre mi
gliaia sono le operaie, le commesse, 
le impiegate, le domestiche che but
tano i loro anni migliori, la loro flo
ridezza. i loro affètti a eondisiont 
non molto più umane. Molte di es
se, dipendenti da piccoli luoghi di 
lavoro, sono prive di assistermi sa
nitaria e.di scuole di quaHficamione. 

Alle richieste precise df decine di 
delegazioni di ragazze, la Prefettura 
ha risposto concedendo fondi per 
sette corsi di qualificazione, suffi-
centi a poco più di 100 allieve/ 
- come trovare, in queste condizio
ni, un lavoro decentemente remune
rato? E come crearsi una famiglia 
senza un salariò sufficiente per poter 
contribuire con il proprio compa-
pagno al sostentamento : proprio e 
dei figli? Tutti sappiamo che cosa 
rappresenti oggi II problema della 
casa e tutti conosciamo il nulla di 
fatto della politica edilizia di nebec-
chini. il quale, mentre lascia atta 
speculazione privata l'irritativa « di 
costruire eleganti appartamenti ai 
parlali riservati ai ricchi, dopo quat
tro anni di assenteismo, non ha sa
puto 'che tirar fuori un ' brinante 
piano'per una nuova borgata ai mar
gini della città, in cui esiliare altre 
famiglie di meno abbienti/ \-
- E che dire delta legge sul prestiti 
matrimoniali '— da tempo proposta 
at Parlamento — che appunto perchè 
avrebbe potuto arrecare un certo sol
lievo alla famiglia in formazione, e 
battuti negli « incontri », in ; una 
rimasta lettera morta? •; 
' s Questi i problemi che vengono di-
atmosfera di sana letizie e fraterni
tà e nei quali non viene sottovalu
tato l'aspetto ricreativo, che pur de
ve esserci nella vita di ogni giovane 
Tìon manca, negli « incontri », la va
lorizzazione delle tendenze artisti
che delle ragazze, le quali hanno 
la possibilità di farsi apprestare an
che come ginnaste, danzatrici, po
nendo in tal modo resigenza di co
struire nuove palestre, nuovi campi 
sportivi, teatri di massa, circoli e bi
blioteche. — 

Al termine di ogni * Incontro » si 
trova sempre una strada per uscire 
da questa situazione: e questa stra
da coincide con quella della lotta 
per il lavoro e la pace. Le decine di 
bandiere iridate che vengono inau
gurate e le migliaia di firme per 
l'Appello di Berlino che vengono rac
colte in questi a Incontri » dtmoetra-
no resistenza di una chiara coscten-
sa e di una forza incomprimibili. 
Quando II l* luglio confluiranno a 
nome, migliata di ragazze di tutta 

. Italia per l'incontro nazionale e la 
• nassegna sportiva queste ambascta-
i trtct di speranza e di vita senttran-
ì no intorno a toro ta simpatia e la 
\ adesione dttta maggioranm detta gio-
-ventù femminile romana, che. lot

tando quotidianamente per ta pace 
. e ta salre22« del domani, nessuno 
. potrà più spezzare. * • - _ ••; 
.-->'.-' LUCIANA raANMNHTO ; 

UNA MASCALZONATA VERSO SU UTENTI, UNA PROVOCAZIONE PER I TRANVIERI 

in d'AmminisIrazione dell' 
delibera l'aumento delle tarlile di 5 e 10 lire 

' ' " • • " . ;-Y " " • • ' • . . . • • ' : . - . '. •'..•" » . • . " ' • . •• ' " • ' ,. ,'•••'' ' ' 

Sale*, segretario del comitato romano d.e, ha votato sì - L'opposizione dei socialisti - La prU 
ma bugia del neo assessore Carrara - il Consiglio comunale respinga il grave provvedimento! 

generale programma governativo 
di immiserlmento delle masse po
polari, già in pieno svolgimento 
anche nel campo delle derrate 
alimentati. 

La notizia, oltre che indignarci, 
ci disgusta anche particolarmente 
perche proprio lunedi senrso. ad 
una interrogatone in proposito 
dello compagna Marisa Vlodanò, 
il neo assessore : ai Trasporti, 
avv. Carrara, rlrspose in un modo 
che non lasciava affatto p:evede-
re questo colpo a tradimento. Il 
Carrara rispose, infatti, che 11 
pioblema non riguardava né l'a
zienda, né la Giunta • p?»rhè un 
eventuale aumento avrebbe avu
to carattere nazionale. 

fino a questo momento — an
che nel caso esistesse un esplcito 
Invito del Ministero del Traspor
ti allo singole aziende — non ci 
risulta che in altro città sia sta
to già preso un provvedimento 
analogo a quello dell'Atee. Sa
rebbe stato, comunque, dovere 
dell'assessore — e in particolar 
modo del Carrara, che tiene sem
pre tanto acche la forma venga 
rispettata — informare il Consi
glio comunale e l'opinione pub
blica del provvedimento che sta
va per prendere l'azienda sotto-

U - _ -.^-—^ «• » m aipr*ta al suo controllo! 

conto a ^ RebecchiniL^^SnU *ra
oc$tere 

la responsabilità dell'aumento sul 
benefici che hanno ottenuto i 
tranvieri dopo la lunga e dura 
lotta da essi sostenuta. Sarà be
ne a questo proposito mettere in 
guardia gli utenti da questa falsa 
e tendenziosa versione; • è •- bene 
che gli utenti sappiano innanzi 
tutto che le trattative per ! mi
glioramenti economici ai tran
vieri sono tuttora in corso e Ti
no • a questo momento, quindi, 

Insospettiti dall'insolita presen
za in Campidoglio dell'ing. An
gelo Patrassi, direttore dell'Atac, 
durante la seduta serale del Con
siglio comunale di Ieri, abbiamo 
Eotuto ricostuire una grave deli-

evalione, presa dal Consiglio 
d'Amministrazione della azienda 
stessa in danno degli utenti ro
mani. •:'."•' •'•*••••' 

Il Consiglio d'Amministrazione 
dell'Atac ha infatti deciso di au
mentare le tariffe del servizio 
autofilotranviario nella misura 
di cinque lire e del servizio « ce
lere >> di dieci lire! • -/ • .-
' Attraverso indiscrezioni trape

late da più parti, abbiamo potu
to apprendere che la grave deli
berazione è stata adottata dopo 
accanita discussione svoltasi fra 
i due gruppi di consiglieri, uno 
dei quali era costituito dai gover
nativi Valeri e ' Milani, rispetti
vamente Presidente del Consiglio 

d'Amministrazione ed esponente 
del partito saragattiano, e dai 
democristiani Salcs, •• segretario 
del Comitato romano del partito, 
e Ventura; l'altro gruppo era co 
stitulto dai socialisti Arcese e 
Gaeta e da Benedettini. 

Il primo gruppo ha votato a 
favore < del progettato * aumento 
delle tariffe, nonostante la* argo
mentata opposizione dell'altro. A 
votazione effettuata, 11 gruppo di 
minoranza ha allora chiesto — 
sembra per bocca del compagno 
Arcese — che, qualora l'aumento 
venisse malauguratamente ap
provato anche dal Consiglio co
munale, fosse risparmiato agli 
utenti almeno 11 supplemento do
menicale. . • . . . . . • • • ' - - • ' . • • 
- La notizia - surriportata è di 

una gravità inaudita. L'aumento 
delle tariffe tranviarie segue di 
pochi giorni quello dei tabacchi 
e si inquadra perfettamente nel 

SEMPRE PIÙ ARDUO PARE LA SPESA 

Una massaia ha mandato 

Pasta asciutta e frutta peri quattro 
persone ottocento lire ! - Altri aumenti 

La documentazione più drammati
ca del problema del costo della vita 
l'abbiamo avuta da un pezzo di car
ta da fornaio su cui la signora Anna 
Parinti ha scritta a matita il conto 
della spesa. --* 

Ottocento lire per un piatto di pa
stasciutta, 4 albicocche e un pugno 
di ciliege per quattro persone! 

chissà, se una copia dello etesso 
conto che si trova ora sul nostro ta
volo è etata ricevuta anche dal Sin
daco e dall'assessore Ferraguti. in 
caso contrario siamo noi a consi
gliare alla aignora Parinti e a tutte 
te massaie di noma, di rimetterà di
rettamente nelle mani delle autorità 
comunali t foglietti di carta che ogni 
giorno fanno la cronaca nera delle 
vicende del sposto della vita, 
: Ottocento tire quattro scodelle dt 
pasta e. due chili di frutta. Non c'è 
un errore, non'e'è la più' piccola 
Inesattezza: bttoettl di pasta, 118 

gettato ormai nella disperazione tut
te le massaie romane. 

E davanti a quei sintomi così evi
denti e cosi indiscutibili, diventa ri
dicola e disonesta la demagogia del 
Sindaco e dell'assessore Ferraguti che 
vorebbero addossare la responsabilità 
della crisi al venditori di zucche e 
di cetrioli. 

Tanto più ': ridicola ' e disonesta 
quando viene a concludere una am
ministrazione cittadina che per quat
tro anni non, ha fatto che favorire 
le condizioni di questo disastro, fian
cheggiando sfacciatamente la politi
ca di riarmo del governo e aggravan
do la situazione locate con_una serie 
di pesanti, indiscriminatt provvedi
menti fiscali. • .• 

Sahriamo un Wmbo! 

tiva provocazione ai danni della 
categoria degli autòfiloferrotran-
vieri. dalla quale si vorrebbe in 
tal modo alineare la simpatia e 
la solidarietà del pubblico. r. 

fL9Arie e VAt*e 
v a n n o m b racce t to 

SELVAGGI E RUFFO SI SONO DIMESSI 

a morosa "magra., de 
sulla commissione ospedaliera 

•Il Sintinnn ha dovufir concorriti™ Rullo R Li-
cola - Le solite chiacchiere di Ferrafjuti sui prezzi 

Da domenica prossima, nelle sera 
ap. 

tazionl alle Terme di Caracalla. 
in cui avranno luogo le rappresen-

l'ATAC eserciterà dalle 20 alle 21.15 
un servizio autobus « d'awicinsmen* 
to > fra P. di Porta Capena e gli 
Ingressi all'arena. Tariffa feriale Li
re 15. festiva L. 20 (eccessiva). 

Inoltre. In occasione delle rappre
sentazioni dell'» Aminta » del Tasso 
che avranno luogo nella Villa d'Eate 
a Tivoli nello serex di. domani e di 
domenica. l'ATAC oltreché intensifi
care convenientemente la corsa delle 
ore 20 in partenza da Via Gaeta. 
provveder» ad effettuare una corsa 
speciale da Tivoli 20 minuti dopo il 
termine dello rappresentazioni e cioè. 
prevldlbltmente, alle ore 24 circa. 

sh > seguito a una interpellanza 
dei consiglieri del Blocco del Po
polo Arcese e Lombardi, ieri «era 
al Consiglio Comunale lassessore 
Ferraguti è stato costretto a par
lare sul continuo aumento del prez
zi. Come era da prevedersi, però, 
la risposta dell'assessóre all'Anno
na è stata tutt'altro che esauriente 
ed ha chiaramente dimostrato la 
assoluto inerzia della Giunta di
nanzi a questo gravissimo proble
ma che. investe le condizioni di 
vita di tutta la cittadinanza. Lin-
ventore del « calibra-pere », iafatU, 
non è stato capace di far altro che 
ripetere il saio solito ritornello 
contro i dettaglianti. Dopo aver af
fermato cho le radiche gialle, un 
giorno, mentre all'ingrosso erano 
vendute a venti lire al chilo al 
dettaglio raggiungevano le ottanta 
lire e che la lattuga, un altro gior
no, raggiunse le sessanta lire nella 
vendita al minuto contro le dieci 
dei Mercati generali, Ferraguti è 
partito contro quelle categorie «che 
si ' lasciano trascinare • da avidità 
talvolta eccessiva». E il suo sfo
go contro 1 dettaglianti è giunto 

IN UN MOMENTO DI DISATTENZIONE MATERNA 

Un bambino di sei anni 
cade dal terrazzo di casa 

Altri bimbi feriti e ustionati dallo scop 
pio di carburo e da paglia in fiamme 

Un bimbo di sai anni, figlio del. 
_ „ disoccupato Orlando Rosi abitante ini 

tire: un etto di guanciale, è0 ltre:\*»<^onvaUazione Oianlcolen» 130.» 

Un bimbo di sai anni * rimatto 
ieri vittima di una grave disgra
zia. L'Infortunato è il piccolo Sta
fano D'Urao, abitante la via Capo 

. . . _. , , ., , d'Africa 35. Il bimbo ft etato acoom-
nessun nuovo aggravio tntolle- bagnato ieri sera all'ospedale 8.'Gio. 
rabile è derivato alle aziende; vanni dalla madre Concetta Umma-
gll utenti sappiano inoltre che gli 
aumenti erano stati già deliberati 
da tempo in sede di Governo e 
pertanto essi non possono che 
esser messi artatamente in con
nessione con i benefici ai lavo
ratori, peraltro non ancora 
concessi. 

Il grave provvedimento — che 
si spera venga bocciato in Con
siglio comunale va dunque consi
derato oltre che (scusate la pa
rola) una vera mascalzonata nei 
riguardi dagli utenti, una- effet-

conservà. 30 lire: mezzo chilo di po
modoro, 40 lire; otto, 40; un chilo 
di ciliegie, 1S0 lire; un chilo di al
bicocche. 160 lire; S sMatini. SS lite. 

e Non se ne può più — commenta 
la massaia che ci ha scritto —% Do
versela cavare con milleduecento o 
milletrecento lire al giorno, è diven
tato ormai un problema che non si 
può più assolutamente risolvere. Non 
si possono mangiare tutti l giorni 
patate. 1 miei figlioli non ne voglio
no più, non riescono a mangiarne 
più. Eppure non c'è altra scelta. Co
me vedi, non appena ho cercato di 
dar loro quella frutta che essi mi 
chiedevano da tanto tempo,'ho do
vuto sacrificare la colazione del 
giorno dopo*. : - >' . -~~ 

1/a se al Sindaco questa lettera e 
quel tragico conto potrebbe dire 
qualche cosa di nuovo, per noi non 
fa che esprimere ancora una volta. 
attraverso una voce viva, la situazio
ne che oi et era drammaticamente 
profilata nell'ultima visita al Var
cati Generali Dovunque ci siamo 
accostati, abbiamo potuto constatare 
a quale attifimo livello siano ormai 
arrivali tutti i prodotti ortofrutticoli 
Pagioli da sgranare 10-100: pesche 
maggiollne, 140; pesche castello. 220 
140: ciliegie di Arezzo 1S0; albicoc
che boccuccia dt prima qualità 110-
200; fagiolini fini 140: pomodori da 
sugo (qualità media) 70: pesche pa-
etagiolla 325: pesche maggioltne di 
qualità infima 90-90: spadone estive 
(con carnei 190: visciole 100: timo
ni 130-140-170; pomodori da sugo 
(trapassati) .80: fagiolini 1* qualità 
119: melanzane romanesche 100: 
prugne florenem SS; fagioletti a co
rano §9; eavoli 19: radiche gioie SO: 
peperoncini dota 139-149. 

W là, dunque, fra gii * stand* e 
le tettoie dei Mercati Generali che 
meglio' ai possono «aiutare I sintomi 
(mpretsionanri del nuoro grande au
mento del costo detta vita che ha 

I SOLITI IGNOTI HANNO RUBATO . . . 

Cassaforte alla "Pilten, 
cofanetto di gioie a una donna 

W • 
'f£ XTn acnsaxionaìe colpa 

abbia fruttato 
eh*. 

autori Ballili na abbia fruttato a«U autori 
ftaaltaato a » mila lira, può «aflctrst 
>; «no «al più classici aaeinpl dal aaap-
isterleme di tipo americano, al t ve
trificato Ieri notte nel deposito della 

«Birra Pflaei» alla Borgata Gordiani. 
€f-•'- Vera» lo S di notte il guardiano 
i d e i l a ditta, durante fi consueto «irò 
% di fcjpt ilnmr. notava et» la porta dal-
Z Tingi a—n principale ora socchiusa e 
•: la serra tura fonata. Rrroltella alla 
' m a n o . 11 guardiano entrava alMoré? 
j n e i locali- Aveva fatta appena pochi 
| pesai seU'Interrio, acsodafllando con 
È. ia sua lampada tascabile nel vari an

dai deposito, quando tra todhrW 
che si arano nascosti dietro al

asse, sbucavano fuori all lnv 
9 e een rapidi baisi regata»-

S pevano l'uscita; due di assi uaapst 
jLfevuno una picaaui eeesecorto. 
? • li guardfeno, mentre cercava «I ie*> 

' 'X. apaiaia alcuni oaapt in aria 
.„.- intimidatorio, ma 1 tre avo
l i * raggiunto un'automobile «ne 

va paco dittante coi sneeire ac-
• partivano a tarla voiactal- Il 

•ano tostava aliata di ssisnsfli 
•do alla aosaaaa dall'auto ma eoa. 
» « I m i gli» e i a 

ad g?*T;*rnfirct-
te aid pesa» g i u s , 
« • J . Ì guati, lieiaiiisal di 

rrffca nel locati del deposito od ac
certavano erte dalla stanza dell'ufficio 
di anuntnistraiione ora sparita la 
cassaforte ohe normalmente al 
•ava su un piccolo mobile, accanto 
alla scrivania del cassiate. Nella 
saforte erano contenuti assegni per 
circa SflO mila lira, * * mila lira In 
contanti a documenti importantissimi. 
. n Quiiiiiiajaailato Casilino ha intan

to mudato le Indagini ed ha prece» 
duto all'Inlerrogatolo del guardiano. 

Dau'appartarnento abitato dalla al' 
gaora Giuseppina Sforna, in via 
Balbo n. * t alcuBj ladri, penetrati 

•lastra, homo asportato un 
di pelle, OOOtSBOM 

d'oro e sjsMeUpar uà valore di 
milione e duecentoaula Ore. -

Vittoria data CGIL 
affa MMNÌattaTa 

streptomicina. Indirizzare le offerte 
alla nostra segreteria di redattone. 

TUTTE IX ISZnmi PASSINO NIL P0HK-
BIOOIO 1 B1TOURI UBODinSilB» Ml-
TBUAtt STAMPA. 

ro. la quale ha raccontato ohe varco 
le 18,40 11 Aglio stava gluocando 
sulla terrazza della sua abitazione 
Ad un certo momento, mentre la 
madre «1 trovava in un'altra stanza, 
il bambino si «porgeva dalla rin
ghiera e perduto l'equilibrio, preci
pitava nel vuoto, andando a sbat
tere contro il aelviato della strada. 
Alle grida, del passanti, che avevano 
assistito alla soena, la aignora Uro-
maro si affacciava alla finestra e 
scorgeva 11 proprio figlio che gia
ceva In terra, inanimato. La povera 
donna, precipitatasi in. stratta, prov. 
vedeva a trasportare ti piccolo al 
Policlinico, dove .veniva ricoverato 
in oesérvaitone. ' • • • •* '"• -_> •'•• 

Un altro bambino Domenico raz
zolar], di P anni, abitante In Via 
delle Isole Cursalone 10, è «tato ri
coverato Ieri al Policlinico. Verso 
le 17.15 il bambino stava giocando 

SUU'ESEMPIO DEL CONSIOUO COMUNALE 

Per la pace in Corea 
poligrafici e braccianti 

Feste e comiz i d i o g g i e d o m e n i c a 
' - * " : . ' ,* - " - i l 

L'importante e lodevole decisione pace» ha organizzato - sullo ' stesso 
del Consiglio Comunale di Roma I tema un pubblico comizio alle ore 
che ha voluto salutare con un chia-120 precise. Parlerà il Dr. Luigi 
ro o.d.g- l'Iniziativa di pace In 
Corea, ha trovato concordi tutte le 
correnti aindacall dal Poligrafico 
dello Stato di via Gino Capponi che 
hanno entusiasticamente adottato e 
votato all'unanimità lo stesso o.d.g. 
del Consiglio Comunale. 

Anche l Presidenti delle Coope
rative agricole di Roma i Segretari 
delle Leghe bracciantili hanno se
guito l'esemplo dei Poligrafici chie
dendo un incontro del Cinque Gran
di per un Patto di Pace. * 

Prosegue frattanto eoa crescente 
slancio la campagna per la raccolta 
delle adesioni all'Appello di Berli
no, e dai Comitati cominciano già 
a pervenire segnalazioni relative a 
coloro che particolarmente di di
stinguono. 

Particolare menzione meritano le 
signore Pacifici, della Cassa Mutua 
deU'ATAC. che ha consegnato eoo 
firme, e Maria Comes din 1 del rio
ne Cavalleggerl. che ne ha conse
gnate T00. 

Tra le adesioni finora pervenute 
notiamo anello del pittori Vangelli, 
Capogroasl, ViOoresl, Mirabella, Jur_ 
lo e Scordia; degli attori Massimo 
Giiottl e Liliana Geraci nonché 
quella del pugile Bglsto Pevre. 

Fra le Iniziative più importanti 
della anali ai ha notizia citiamo 
quella del Comitato della Garba
t e l a che ha Indetto «La settimana 
della Pace* a partire da domenica 
prossima fino al 19. Sono in pro
gramma una festa per i pensionati. 
proiezioni cinematografiche, dibatti. 
ti sulla Pace, un concerto per 1 
MntOatlni di Guerra dell'Istituto 
San Michele, un comizio a la , con
segna della bandiera al Comitato 
rionale da parte dello donne Par» 
tlglane della Pace. 

Sempre per domenica prossima è 
previeta una grande festa a T*r-
plgnattara per la giornata della Pace 
con gare sportiva, festeggiamenti 
vari ed na grande eomizio. 

Oggi avranno luogo i seguenti co
mizi: a Piazza della Pace parlerà 
l ' i n . Somma, a Prima vali e la nrof. 
Clara Lombardi • Giordano: a Porte 
Aurelio l 'aw. MartusceUl. 

Conferenze e comizi 
«olla pace in Corea 

Sai tema: «La proposta di Malik 
e Ja pace la Corea » oggi alle 18,30. 
a cura del Circolo Italia-URSS, al 
deposito A.T-A.C (Trastevere) via 
Mura Portuense, 33 parlerà il 
Dr. Manetta. Il Circolo di Val Me-
laina, unitamente al Comitato della 

u ni IMI onsi cuna à oswn-
•Rt — IsteU tilt tf J» ad Stl«« 
tills Ttèmmw— Carnee* iti 
ammari sei Cerai fesseti par 
i sriai risaltali rthasfi t e a i e m i ti 
spam ia ssa leìaàaea M amapM 
f r a » TtnU ttiis Csin'nlrsi Cwti. 
stila M a salisi, rsajisiiMli iti Teme 
esUt lesile si Partile. I cessasti totnrt-

Ladaga. 

Schiacciato dal tufo 
. contro la sponda del camion 
- Ieri verso le 0,30, in una cava di 

tufo sulla via Tiburtlna, un mano
vale è rimasto vittima di un Inci
dente. Si tratta del 37enne Carmi
ne De Santo, - abitante in via Anto
nio Serra 7, U quale Ieri mattina 
si era recato nella cava per cari
care • un camion di tufo per eonto 
della ditta di proprietà di Gelso-
mina ' Ronfi. Mentre effettuava U 
carico, il manovale. Investito da un 
pezzo di tufo, rimaneva schiacciato 
contro la sponda dei camion stesso, 
riportando ferite varie. 

Un altro manovale ha riportato 
varie ferita In seguito ad usa ca
duta. Verso le 11 di ieri mattina 
il manovale, tale Andrea Clcoritti, 
di 44 anni, abitaste a Nettuno. 
mentre ai trovava su una scala nel 
cantiere dell'* Edlmpreaa » presso il 
quale lavora, ba perduto l'equili
brio ed è precipitato da alcuni me
tri. 

SCIOPERO 
alla Blmospa 
La ostilità contro le progettata leg

gi aatlstadaeau si >oao lattiate an
che nal settore del poligrafici a 
cartai. 

Mestre si attendono le decisioni 
che saranno prese dalla eatsgotia 
nell'assemblea straordinaria -Indetta 
per dossealcs prossima, al clnsaaa 
Esperla, I lavoratori del biglietti 
ficlo BI.MO.SPA., hanno sotpees ieri 
Il lavoro per dieci minati la segno 
di protesta coatro le lsggl sclaga 
rate. 

l a «a ordine del gleras votato 
aerante Piaterrasione del lavoro, le 
maestranze del blgilettlncto, dopo 
aver severamente stlgmatttssto 
provvedimenti fascisti predisposti 
dal governo e la eessioae del nostri 
porti al eomaaai militari americani, 
nanne invitata il stadacato poligra
fici a cartai perchè si matta sabito 
alla test» della categoria, per con
durre uaa energica lotta In difesa 
delle libertà democratiche serlsaieu. 
ts minacciate, 

Celebrato al Parco *H Daini 
ramiie arili Ciardia di Pnuzi 

Si è svolta ieri mattina al Parco 
dei Daini a Villa Borghese, l'annuale 
rassegna delle Guardie di finanza, 
in occasione della festa del Corp 
Prima della impeccabile parata, che 
ha avuto luogo alla presenza di nu
merose autorità, il ministro Vanonl 
ha consegnato al Corpo una meda
glia di bronzo al valore, per alcuno 
operazioni militari svolte dalla Guar
dia di Finanza durante il periodo del
l'oppressione fascista in Albania con
tro la Grecia. 

Impossibile al Paolo Bonomi 
fare comizi nei piccoli paesi... 

£ sé la prende con chi dice ciò che ai sa di lui ! 

con alcuni coetanei a Villa Paga» 
nini; i ragazzi maneggiavano da 
qualche tempo un barattolo pieno 
di carburo, quando Uno di essi, un 
certo Renzo, accendeva un fiammi
fero e lo avvicinava al barattolo, 
che esplodeva fragorosamente. Il 
Fazzolarl è «tato colpito In pieno 
viso ed ha riportato varie ferite 
agli occhi che sono state dichiarate 
guaribili in 10 giorni. 

A S. Giovanni si trova In oMer-
vazlone un ragazzo di 1S anni, Gio
vanni - Salvucci, abitante la via 
Torrenova 33 il quale, verso le 1B 
di ieri, mentre cercava di spegnere 
il fuoco che si era appiccato a un 
mucchio di pigila, scivolava andan
do a finire sulla paglia ardente. . 

A PKOPOSITO PBli «PIBBANTQNI» 

Una lezione di Palermo 
al ministro Pacciardi 
n compagno Palermo ha Inviato la 

seguente lettera al Ministro della Di
fesa che ba protestato per il modo come 
il nostro giornale dette notizia dell'in
contro dei parlamentari comunisti col 
<7apo di Gabinetto del Ministero Difesa 
(Baereito), in occasione delle violenze 
usate ai grandi. Invalidi dell'Istituto 
Pierentonlt 

e Oero Pacciardi. riscontro la tua del 
19 UJS. avuta soltanto orai. 

Non ho alcuna difficoltà a dare atto, 
anche pubblicamente, che li colloquio 
dell'on. Natoli e mio con 11 tuo Oapo 
di Gabinetto fu improntato, come tu di
ci, a doverosa cortesia. 

Ica polche tu cogli l'occasione per 
lanciare non so quale accusa sul modo 
di comportarsi dei comunisti nel rap
porti pubblici ed umani, debbo ricor
darti che fu proprio il modo di Inten
dere 1 doveri pubblici ed umani che spin
se soltanto due parlamentari comunisti 
ad intervenire presso II tuo Minuterò 
per 11 modo disumano con cui 1 grandi 
Invalidi tubercolotici ricoverati noi Pie-
rantonl erano stati >. con la violenza 
espulsi dal Sanatorio. 

Avrei avuto perciò il diritto di appet
tarmi dal Ministro delia Difesa asslcu-
razioni circa la sistemazione di curati 
rrandl invalidi di guerra, che non me
ritavano cosi Indegno trattamento, m una 
deplorazione aperta dei sistemi osati. 
Bai preferito Invece, prendendo spunto 
dal contenuto.- sia pure polemico, di una 
nota di cronaca, evitare di pronunciarti 
su un problema tanto rrave che riguarda , . -. , . , _ . - , ^ ..,__ . 
la tua responsabilità pnbbaea ed umana, intenzione di voler declinare l'iscri

zione nella rosa. Tra questi ri t i 
rava a parlare anche n compagno 
Zerenghi, che, stanco della vera
mente disgustosa polemica imba
stita dai de . sul suo nome, dichia
rava di rifiutare in ogni caso la 
nomina a membro della cornmisJio-
ne d'indagine. 

Alla proposta fatta dal Sindaco, 
il compagno Gigtlotti opponeva 
quindi, a nome del Blocco, un net
to rifiuto chiedendo invece la so-
spensione della seduta per concor
dare nuovamente 1 due nomi. Pro
posta alla quale <1 • Sindaco non 
poteva ormai non accedere. Dopo 
una breve riunione, cosi, il Consi
glio votava all'iman-mi ta i nomi di 
Licata (Blocco) e di Ruffo (d.c). 

al punto da spingerlo ad invocare 
una vecchia legge fascista con la 
uaie si può tògliere la licenza e 
incamerare la merce del rivendi
tori che applicano prezzi eccessivi. 

Ma l'euforia del tutore degli in
teressi degli agrari e stata imme
diatamente smorzata dal breve e 
secco intervento di Arcese, il qua. 
le, dopo aver citato gli ultimi au
menti all'ingrosso ' non • solo dei 
prodotti ortofrutticoli ma etiche 
dei bovini e pollami ( i buoi di 
prima qualità costavano il 21 gen
naio 22.500 lire, e il 9 giugno 30.500; 
i buoi di feconda qualità da 20 mi
la lire sono passati a 28 mila e i 
vitelli da 26 a 41.500 lire, i polla
mi da 775 lire al chilo a 1300) ha 
richiamato l'attenzione della Giun
ta sulla necessità di un'azione cal-
mieratrice del mercato di Roma. 
Quindi, controbbattendo esaurien
temente le affermazioni dell'asses
sore, Arcese ha illustrato alcune 
delle ragioni fondamentali per cui 
i prezzi a Roma salgono continua
mente (immissione diretta del pro
dotti nei mercatini da parte di 
grossi produttori) e le ragioni per 
cui ai dettaglianti è impossibile 
ogni azione calmleratrice (mancan
za della calibratura dei prodotti). 

Raggiunto il numero legale e ini
ziato il processo verbale, la batta
glia ingaggiata dalla minoranza per 
la nomina del due membri della 
commissione di inchiesta per gli 
Ospedali Riuniti al è riaccesa vi
vissima. Come si ricorderà, nella 
ultima seduta, con un colpo di 
maggioranza al quale il Blocco del 
Popolo rispose con l'abbandono 
dell'aula, il Sindaco '. aveva fatto 
votare due nominativi da deman
dare alla commissione. L'elezione 
però non poteva ritenersi valida 
perchè mancava il numero legale, 

E sulla base di queste quanto 
mai evidenti considerazioni, il 
compagno Gigllottl ha chiesto l'an
nullamento della votazione. Ma 
Sindaco e Giunta avevano eviden
temente previsto l'obiezione e, alla 
richiesta di Gigllottl, hanno atteg
giato il visoo a sorrisetti di com
patimento. Sorrlsetti però* che si 
sono immediatamente trasformati 
in sguardi disperati, quando il con
sigliere Giovanni selvaggi, eletto a 
suo insaputa a membro della com
missione. si è alzato ed ha dichia
rato e con un gesto di grande cor
rettezza di non poter accettare lo 
incarico. Gli sguardi disperati si 
tramutavano in tragiche occhiate. 
allorquando il democristiano prin
cipe Ruffo, anche lui eletto mem
bro della commissione, seguendo 
l'esempio di Selvaggi, annunciava 
le sue dimissioni dall'incarico. 

Sudato e con voce tremante Re
becchini tentava allora di invitare 
i 'due consiglieri a desistere dalle 
loro decisioni ma non faceva a 
tempo a risedersi esausto api seg
giolone di presidente che Ruffo e 
Selvaggi chiedevano nuovamente la 
parola per respingere fermamen
te. ogni invito. 

'Dopo una nuova discussione sulla 
proposta del Blocco per annullare 
l'elezione dell'altra sera — propo
sta ribadita per far rispettare un 
principio che era stato, tradito dal
la maggioranza — il Sindaco, visto 
che anche alcuni membri della 
niaggioanza aderivano alla richie
sta del Blocco metteva In votazio
ne i l verbale, cosi com'era stato 
stilato e - senza tener cent delle 
modifiche proposte da Gigllottl. TI 
verbale veniva approvato dalla 
maggioranze, -

Soddisfatto a un pò* rincuorato 
dalla riuscita.di questo colpo, i l 
Sindaco tentava allora di varare 
una nuova proposta per far nomi
nare i due membri: quella di crea
re una rosa di tredici consiglieri 
— dì coloro cioè che avevano mag
giormente contribuito alla discus
sione sugli ospedali — e di invi
tare Sceiba a sceglierà 1 due da 
designare. 

Numerosi del tredici consiglieri 
chiedevano immediatamente la pa
rola per dichiarare la loro ferma 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

- 0f|i rautil 6 Isflie (167-176) 6. bali, il 
*ol« sorge tilt 4,42 • tramonta alle 20,12. 

Nati: mischi 83, ' 
awtl: aastbi 15, 

— Itllvttiss 4*a*friiiM 
Itnmina 8l: aiti sorti X 
fcamfee 18: miriade! 91 
— lillrttiM sutMttltiiM: Teaprttan •iei< 
a* t ae«iat di Scrii 16.2&.1. Si pr*r«b 
tropo baooo « leeportRus stuIOMrla. 
Vbisik saseshasus 
— Ciiaat: • La girne* gotréU • «H« Rolea-
dore — € Quattro passi tr» Ie.mrrol«» all'A
rena Appio a Bologna — • l'omo biioeo ta 
vivrai • all'Arena Udo — • L'itola di co
rallo • al Faro. 
Mestrs > ••*'./••'.• '•-

iti «ratC*)» • stata teaupirita una an
atra dello scultore Ermote Aen Aradi. L'wpo. 
«Iiiono cari aperta Boo al 13 luglio. < 
Varia •-'•-,'- • , • 
— Il tarala* li imatatitt i itila fiatala 
por 11 concorso a 65 posti di nlfio'.ale. perma
nente di 5 classo del Vigili da! Fuoco è «Ut» 
prorogato al 5 agoito. Le domaade domaio 
«««re presentato ti alalateto dogli Intarsi. 
dir. Geo. tortili tntiaoendi. , 
— Amata Inizia il 10 taglie i turai di tua-
pernio per ragaztl dal 14 al 18 anni. Indetti 
dall'Enti. La rotta otoroallert * «tata fiatata 
in 500 lire. Per la Infonnan'ool • riToIoerai 
in TÌS Piemonte 63. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OOUst. flOPABAMDA: Questa aera, alle 18 

Coraalutono Stampa e Propaganda allargata 
dalla Federartene debboao partecipare 1 re-
spoes. propaganda degli oryanitnl di mataa. 
t responsabili della propaganda degli organi-
«mi di massa, 1 re*poimbill della propaganda 
nel settori ed 1 compagni Do Flnla, Mura, ' 
Montinari. Paeotettt e Piotrocola. O.d.g.: ati-
luppo della tutta per lo pace. 

1ESP0NS. DI MASSA del «Mtorl oggi alle 
17 in Fwl. • . 

PATXOMATI: I ewnp. respowablH ns*enti 
alla riunione di Ieri panino In giornata in -
Federaalona prw«o (tanni. Organiti. 

RIUNIONI SINDACALI 
CALZinCI 8 MA9LIF1C1: 0. 1. e attillati 

Biodaoall oggi alle 18 alla C.d.L. 
EDILI: Oggi alla 18 la tede ri union» 0.1... 

collettori e attiriti!. Allo 19.30 t a . del la. 
rotatori nella Soltosot. Tnlello. 

NETTBIU UMAKA, Din* appalti*: Oggi 
18 a«. gen. alla C.d.L. 

BIRBA R10.1t; Oggi, asa. gen. del Inora
toti • orili ditta tifo 16 presso TANFI. Via 
Sarolt. • ' ' 

I U G R m U DI TUTTI I SINDACATI SONO 
CONVOCATI IN RIUNIONE STBAOBDINARIA Od-
SI ALLE ORE 17,30 PRESSO U CAMERA DEL 
LAVORO. 

PARTIGIANI PACE 
Ori RAPfRBSENTANTE del ««nienti Comitati 

rionali, passi te Via Palestra 68 por ritirar* 
argento materiale Stampa: Acqua Acetosa. Ca-
sillna. Casal Morena. Collina Radio, Donna 
Olimpia, Porta Aorolia. Qiaaioolenoe. Isola 
Farnese. Monta Verde, Oxtia Antica. Osti» 
lido. Pontino, Portonaecio. Ponte Marsmaio, ' 
Portuenso, San Basilio. Setteoamiat. Torpì-
gnattara, Tor - 8aj>ienta, Trailo, Quadrato. 
Villàggio Broda e Vernicino. 

LA GIUNTA 0WVAN1LE Pror. ttetort allo 
19 In VI* Ptlealro 68. - - • 

LA RADIO 
BETE AZZUBBA — Ore 7, 8, 13. 14, 

90, 23,30; Giornali ' radio — 7.13: 
Buongiorno — 11,30: Orch. Fragna 
— 12: Canti di montagli* — 12,25: 
(tenzoni — 13,10: Oiro di Francia 
— 13,35: Mus. rien. — 14,10: Oiro 
di Francia — 18: Musiche da comc-

> ra — 18,30. Rassegna del Jazz — 
\ 18: La voce del lavoratori — 19,23: 
S Mua. rtch. — 30,20» Sport — 20.40; 

interviste sul Giro di Francia — 
20,38: .Varietà musicale ~ 31,45: 
Concerto sinfonico — 2S.40i Orch. 
Ferrari. 

RETE SOSSA —" 13.23: Danze e 
folclore — 13,48: Musica per orga
no — 1«« Mus, rich. — 14,30: can-
soni di Napoli — 16,83: Previs tem
po —' 17t Sinfonie da opere — 17.30. 
Aadlocentro di Mosca — 17.45; Orch. 
Donadlo — 18,30: Ordine d'arrivo 
del Oiro di Francia — 18,35: Fisar
monicista Tonelli — 18,60: e Schia
ro d'amore» di W. Somersct Mau-
gnam — 19,35; Quartetto di plano-
fora — l9.8«i orch. Ferrari — ao.6o: 
Sport — 20.6», Orch. Savina — 2l,40: 
Orch. Gallino — 32,10: «Felicita in 
tono minore», di Negrettl — 23: 
Musica Jan — 33,30: Orch. Orsattt. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 21,15-
c Marionette che passione », di San 
Secondo — 33,33» Musiche di Men-
delssohn. 

**f*********»*m**r*mrrw*s**A 

Prossima aperfaràv 
delle colonie INCA 

TI M raglio si inaugureranno le pri
me due colonie diurne promosse nella 
nostra città dal Centro Amlttenaa al
l'Infamia dellTNOA di Roma. 

te due colonie che ospiteranno COKI-
privamente 400 bambini saranno aspi-
tate a Monte Mario e al Due Ponti. 
Potranno partecipare tutti i bambini dai 
s ai 13 anni, tn modo particolari- i 
bambini di Ponte Mllrto, tor di Quinto, 
Trionfale, t quali rlcetcmnno in eoV>cia 
una colatone, un pratrto e una merenda. 

Obmpletemnno l'attinta qnotHUna 
tnanlfeatailonl dt carattere rterrallfo, 
aiùoenl collettlTi. alte, esercitastooi «in
triche. - n e sportlTe, spettacoli fatrall 
e clnematotrafia. 

AI bambini sarà gTatult* ratcUtenra 
sanitaria. t> Iscrizioni «na colonia fi 
ricevono sino «1 1» P.T. presso ta tede 
della nrOA In TW Torino a. 4. 

Linda Ottino ci Invita a con
frontare lo splendore delle sur 
perle con quello dei suoi denti. 
Bisogna ammettere che i denti 
vincono il " confronto, che sono 
più brillanti delle stesse perle. 
Oneste ultime, tuttavia, hanno 
l'attenuante di non essere mai • 
state lavate col . Dentifricio 
Dorban's_ 
4216 Dentisti consigliano l'uso 
del Dentifricio Darban's per la 
efficacia scientifica del suo prò- . 
digioso componente: l'Omerfax 

Soc. Acc Franco Cella A C. 
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Dinanzi al Tribunale df Latina 
(Pree. Proli: P. M. Boehlcchfo) so
no comparsi ieri i compaimi Pietro 
Nardocci. segretario della sezione del 
PCI di Cori. Giuseppe Cardini e Gio
vanni Balestra. Imputati del reato di 
diffamazione a mezzo delia stampa 
per aver affisso a Cori. In occasione 
della campagna elettorale, dei mani
festi «diffamatori» nei rignardi del
l'on. Paolo Bonomi. X compagni era
no difesi dagli avvocati Cavallo e 
Tomassini: l'on. Bonomi. che si è 
costituito parte civile, era assistito 
dall'aw. Putzolo. 

Nel corso di una lunga deposizione 
l'on. Bonomi ha affannato die non 
gli è più possibile recarsi In qual-
aiasi centro par tener* un comizio 
perchè, come «gli arriva, vengono 
affissi dalla popnlarlnnB rnsnlfeeti 
nel quali gli si ricordano le accuse 
{•recise che gli furono rivolte dal-
•oru Viola. 

Nel corso del dibattimento gli av
vocati della difesa hanno esibito nu
meroso materiale di prova. In par-
tteolara quotidiani e resoconti parla-
mentart ed barn» eccepito inoltre 
che i ntastfeati in questseoe non era
no stampati bensì scritti a mano e 
quindi non Da.Uva ia osati caso oan-
testarsi la vwlassost* deua leggo sol*' 
la stampa. Gli avvocati hanno quindi 
dimostrato eh* lo queetJoao ora di 
competetnta della Pretura * BOB dei 
Tribunale e* 

•s-riLi • ìa*i;'. 

nonne procedurali 
ordinario. 

B P. M. ha teursasu parer* favo
revole .e n Tribunale, nonostante la 
oppostxione dell'avvocato di P. C , 
dopo breve seduta in Camera di 
Consiglio, ha accolto 1* richiesta del
ta difesa. I/on. Bonomi che — per 
maggiore sicurezza — non aveva 
concesso la facoltà di prova agli* im
putati — ha dovuto quindi far ritor
no in sede con un nulla di fatto. 

Deluso in amore 
tenta il ^ i r id io 

Un meccanico di 11 anni. Mario Llo-
fredi. abitante tn via Quattro Can
toni TX. per una delusione amorosa 
ha tentato Ieri di suicidarsi, n Lfo-
fredi ha ingerito infatti 90 lumnieess 
di sulfamidici, un Intero tubetto, quia* 
di ha cominciato a girovagar* per la 
città, attendendo la morto. Far «n 
fortunato caso, na incontrato un ami
co, al quale ha raccontato tutto. 
sa por tempo In mezzo l'ani tao 
una boema tirata d'oreeohi l'ha 
pagaaa» al Policlinico, Bop* una 
lutar* lavanda gastrica 11 ttatrodl è 
stato, giudicalo guarioilo fta 

; Ì 7 \ ^ ' ' Ar*l̂ »>B<r."*- -i'.'^vf.s.'.l-^'.v. 

TrmRi ia m «Mstetti» 
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Da* vigili •rbanl nasco ~ accom
pagnato ieri aera all'ospedalo di 3 . 
Giacomo, una donna la etato di 
incoscienza, eh* presentava una va
sta ferita ana testa, per cai veniva 
ricoverata in osservazione. Bai do
cumenti la eoo possesso, la donna è 
stata identificata per Cecilia Pier, di 
38 anni., abitante in vi* Genova 30. 
impiegata. I vigni hanno dichiarato 
che verso l e 30. in via Barberini, la 
donna è stata travolta da osa lam
bretta. 

Una nuova pianta 
con i percorsi tranviari 

V uscita la questi sterni una nuora 
rditione della pianta topografica CI 
Roma t SIPKO ». afrfOTBata e stampa
ta in Tari colori, con uno stradario ed 
una Dtilissime rubrica in piegatura bre
vettata che ne permette la eensuittddo-
De arsa» oorer spiccare insterò fottio 
della pianto. 

l a ooTltà della pubbBcosioOe conti
ate In questo per fornire ai» ctttadl-
nanaa la possibilità di orientarti sulle 
ultime modifiche apparici ti daTT«.TAO. 
alla denomlatkttoae ed al ^sreond *>ne 
Iln-e stttofUotraavlarfe, a corrtdo «eia 
pianta ti £ una cartina la carta traspa
reste che parta ta risalto ta frerisa 
indicanone di tatti I percorsi «sa 1 rl-

MOTtOLO ALLA CASINA DELLE 
ROSE — Roberto Murolo è la ve
detta del nuovo programma di at
trazioni presentato dalla Casina del. 
le rosa questa aera venerdì e che 
comprende: a ventriloquio Lamou-
ret, il Balletto Sklblne, la cantante 
Julia De Palma, 1 ballerini Sherly. 
Sharon e Wanda. la danzatrice Anna 
Nevada ed 11 trio Latine*. Dopo tea
tro: Lucciola Dancing. 

Al l i m i e. d i IMMETTA 
Rassegna dei filrns comici 

— O G G I — 

c T U n r CERCA MOGLIE» 
Prezzo* i - * • • 

- Riduzione ENAL 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,45 riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C i t i . 

aumiDe 
successo 
PL cinema 
SPlEROORE 

giovane 
di Ghtwxnsiinov | 
• Shoitakovfch 
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UN RACCOM O BLLGARO 

di GENCIO STOJEV-̂  
' Quella volta non andai al re~ 

Jiarto tornitori per lavorare. Vo-
evo salo vedere Zafirov, il mio 

amico Kiril Zafìrov, che la mat
tina avevo sentito nominare dalla 
radio. - •..'•••• 

Il giornale radio aveva iniziato 
la trasmissione comunicando i no
mi di coloro che avevano • vin
to premi Dimitrov per i successi 
raggiunti nella scienza, nell'arte, 
nelle invenzioni e nei progetti di 
miglioramenti. Con voce solenne 
l'annunciatore aveva detto, uno 
dopo l'altro, j nomi dei migliori 
di noi. insigniti del premio. Ero 
stato ad ascoltare, dritto in mez
zo alla stanza, ed avevo sentito 
il suo nome. . . , 

Aspettai nel reparto che termi
nasse la sua giornata lavorativa 
di quattordici ore. Zafirov comin
cia la mattina alle sei e mezza, 
e finisce quando viene la notte. 
Arriva con il primo turno, e lo 
dirige, poi partecipa al secondo, 
dando le consegne e lavorando nel 
gruppo, e solo quando vede che 
il piano giornaliero è ultimato, si 
toglie la tuta e se ne va a casa. 

Alla fine Zafirov fermò le mac
chine, fece un giro per tutti i 
torni, 6i trattenne a parlare con 
gli uomini, e poi aprì la porta 
dell'ufficio. Sedemmo lì per pa
recchio tempo, parlando di moltf 
cose. • 

Poi il discorso cadde sui suoi 
progetti di miglioramento, per i 
quali si era guadagnato il pre
mio. Nel 1947 aveva trovato un 

' metodo di lavoro, mediante il qua
le era - possibile fabbricare una 
vite a croce in 15 ore invece che 
in 75. In tal modo per un lavoro 
che prima richiedeva sette torni
tori _ qualificati e sette torni si 
impiegarono solo un apprendista 
ed un tornio. Così si risparmia 
energia, tempo, macchine, uomini. 

Nel *48 insieme a Dimitri An-
gelov aveva costruito una • nuo
va macchina per la produzione di 
trapani americani, di nn tipo che 
prima non avevamo, tanto che il 
nostro paese doveva acquistare al
l'estero i trapani pagandoli a caro 
prezzo. • 

E quanto si potrebbe scrivere 
ancora su" questo argomento! Del 
cilindro obliquo, dell'asse eccen
trico, del cilindro che venne ado
perato per il primo tipo di auto
carro bulgaro. Per tutto questo 
Zafirov era stato insignito del pre
mio Dimitrov. Ma c'è qualcos'al
tro che sentii dal la sua bocca, che 
voglio ricordare. 

Dopo aver parlato del «un la
voro, gli dissi: 

e Insomma, è come se Dimitrov 
stesso ti avesse premiato. Ti ha 
notato ed ha voluto incitartiI ». 

Zafìrov alzò la testa con aria 
stupita. . 

« E cornei Dimitrov mi conosce 
già da parecchio tempo... Ricordi 
di certo che nel 1948 mi premia
rono con l'ordine d'oro del lavo
ro. Un giorno mi consegnarono 
una busta. Dentro c'era un invi
to. Un bel cartoncino. Col trico
lore e lo tìtemma. Sull'invito c'era 
scritto: "Il presidente del consi
glio della Repubblica popolare 
bulgara La invita a l ricevimento 
In onore...**. ' ' •" -

« Dimitrov invita me, proprio 
me, semplice operaio! E come po-

, rxò andarci, come mi presenterò 
a lui? E non ho nemmeno nn ve
stito adatto! Fermai il tornio ed 
ondai dal segretario dell'organiz-
z a z i o n e d i partito. "Va, va" mi 
disse lui, "al vestito non pensarci 
Non è ai vestiti c h e fanno caso, 
li, ma agli nomini". •' 

e Alle otto precise ero al palaz
zo del consiglio dei ministri. C'e
rano già delle persone, operai c o 
me me, che sal ivano senza paura 
per le scale. Salii pure io, e mi 
dissero dove dovevo andare. Entrai 
per una porta, poi per un'altra. 

€ Ed all'improvviso, ecco T da
vanti a me il compagno Dimi 
trov. Mi porse la mano sorriden
domi. Non so che aria potessi 
avere, ma mi sentivo nn.peso al-1 

le gambe! Gli fec-; un inchino e 
mi presentai dandogli la mano e 
dicendogli il mio nome. Dimitrov 
cessò a l r i m p r o v iso di sorridere. 

; « "Zafirov! Ah. si...", disse. T i 
ringrazio per le viti incrociate, ti 
ringrazio molto! E quella mac
china per i trapanipuò essere an
cora perfezionata. Che ne pensi?". 

e In quel momento non pensavo 
a niente. Stavo davanti a lui ed 
ero infinitamente felice perchè si 
interessava del mio lavoro e mi 
conosceva. Non potei dire nep
pure una parola, ma • evidente
mente mentre egli parlava devo 
avergli scosso la mano con molta 
forza, dato che egli sorrise di nuo
vo dicendo: "Si vede che fai il 
fabbro!". 

« Poi entrò nel salone un nuovo 
gruppo di ospiti e Dimitrov andò 
a salutarli. . , 

« Brindò a noi, lavoratori d'as
salto ed inventori di progetti di 
miglioramento, disse che la na
zione ed il partito si attendevano 
da noi nuovi successi nella pro
duzione, che il nostro lavoro e 
la nostra intelligenza erano una 
garanzia per l'edificazione della 
nuova industria. 

« Battei il mio bicchiere contro 
il 6uo e mi sforzai di ricordare 
tutto quello che egli disse, perche 
lo diceva anche per me. Ci fu 
anzi un momento in cui, al di là 
della tavola, i nòstri occhi si in
contrarono. ed egli mi disse: "Ri
pensa ancora a quella macchinai". 

t Sedeva proprio di fronte a me, 
ed io non potevo trovar pace. Cosi 
che quando la musica cominciò 
a suonare per il koto mi alzai di 
scatto per ballare. Ma eravamo 
in pochi, e non riuscivamo a for
mare il koìo. Allora Dimitrov si 
alzò, prese per ballare Mamsja, 
una lavoratrice d'assalto, e il ko> 
lo si mise a girare, grande ed im
petuoso, e ricordo che mai nella 
mia vita danzai in quel .modo. 

< Ci fermammo presto. Dimi
trov era stanco, e vedemmo il me
dico esortarlo ad abbandonare la 
danza. I dottori gli avevano vie
tato di ballare, ma lui non aveva 
potuto trattenersi, perchè noi era
vamo -insieme a lui ed egli era 
Insieme a noi. 

e Poi Dimitrov si congedò da 
noi. ci augnrÒ sempre nuovi suc
cessi nel lavoro e ci disse che lo 
Stato sa premiare generosamente 
gli edificatori coscienti del socia
lismo. -

e D a allora son passati dne an
ni, ma io non ho dimenticato né 
un eno movimento, né nna sua 
parola. Ed ecco, ora mi danno il 
premio Dimitrov. Penso che Di
mitrov abbia detto: 'Tremiate an
che quel Zafirov, io lo conosco. 
favora con coscienza 1". E cosi mi 
hanno premiato ». 

Zafirov tacque. Dal reparto ve-; 
niva regolare il rumore dei torni 
elettrici. Poi alzò la testa • disse 
all'improvviso: 

e E* morto! E* stata la sua ma
lattia ! Vado spesso a vederlo, al 
mausoleo. E* proprio ' ugnale a 
quello che io ricordo del ricevi
mento, solo che è_ morto ». 

Zafirov tacque di nuovo. Per Ini 
Dimitrov è ancora vivo. E* lni_ il 
padre ed il maestro della nazio
ne, quello che guida gli operai al 
socialismo • premia, con l'aiuto 
del partito e del governo, per 
mezzo del compagno Cervenkov, 
gli operai coscienti. » 

Squillò il telefono. TI direttore 
chiamava. Zafirov si alzò. -
• « H o promesso di fare una cor
rezione per la produzione in serie 
dei segmenti. TI direttore mi chie
de quanto mi manca ancora. Ora 
debbo andare». 
- Fuori era già buio fitto. Era 
prossima la fine per il secondo 
torno e Zafirov si preparava al 
nuovo lavoro. Lo guardai mentre 
indossava la rata verde. La lam
pada a cento candele Io inondava 
di luce. 

(Trkd. M. Meriggi} 

DOPO L'ALLONTANAMENTO DEGÙ ARTISTI SOVIETICI 

ovunque le prolesle 
T'> j 

•r 

Dichiarazioni di Emidio Tieri, \ Valentino Bucchi, Roberto Schultetus, * Virgilio 
Doplicher,Pino Donati, Livio Liviabella, Adone Zecchi. e Gherardo ' Alacarini 

h • ".' ". 

Continua in tutti le città di Ita
lia, l'eco, il doloroso stupore e il 
vivo sdegno suscitato dal < sabo
taggio governativo che ha stron-
caio i turni degli artisti sovietici, 
decurtati del loro permetto di sog
giorno in Italia. La indignazione 
è particolarmente viva negli am
bienti musicali, che hanno veduto 
nel gesto un vero e proprio atten
tato alla libertà dell'arie. f-.•"</ ' 

Giunge notizia da Firenze, dove 
gli artisti avevano partecipato con 
trionfale «iccesto alle manifesta-
zioni del » Maggio », che il modo 
col quale è stato loro imposto di 
allontanarsi, è tuttora fatto ogget
to di unanime recriminazione al
l'indirizzo delle autorità gover
native. 

Il noto direttore d'orchestra Emi
dio Tieri ha espresso questo giu
dizio: «Ho avuto occasione di av
vicinare gli artisti dell'URSS e di 
dividere con loro un concerto sin
fonico in sede di Maggio Musica
le. Apprendo dai g-ornali che il 

pianista Ghllela ed 11 violinista OU 
stradi che dovevano tenere oggi 
un ' concerto con l'orchestra della 
RAI, sono stati obbligati a ripar
tire allo scadere del permesso di 
soggiorno rinunciando ad una ma
nifestazione annunciata dalla RAI. 

Barriere all'arte 
Ancora una volta la complica

ta macchina della burocrazia in
ternazionale ostacola una manife
stazione di carattere eselusivamen
te artistico ed in questo speciale 
caso si tratta di Arte con IVA» 
minuscola, arte che non dovrebbe 
aver barriere doganali. Questa mia 
opinione è l'opinione di un arti
sta e non di un uomo politico e 
non è perciò in nessun modo in
fluenzata da Ideologie di questo o 
di quel colore». 

Il maestro Valentino Bucchi, 
da noi avvicinato ci ha detto: «La 
notizia dell'allontanamento dalla 
Italia degli artisti sovietici mi ha Agnese- Metiares è una delle più grand! attrici ungheresi. Eccola In 

una inquadratura del recento film di Federico Ban: «Terra liberata» 
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LA GRAVE CRISI DELL'INDUSTRIA VETRARIA 

L'America ci impone 
anche i suoi bicchieri 
Le manovre degli industriali vetrai - Le conseguenze di una assurda poli
tica di servilismo - Storia delle vetrerie di Empoli -Una ridicola proposta 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

• . . I 
FIRENZE, luglio 

Gli industriali del vetro, princi
pali collaboratori del governo alla 
rovina di questa nostra industria, 
hanno da tempo nella mente l'idea 
fissa di dare una lezione ai lavora-
tori del settore. La cosa non > è 
nuova. Basta, andare a Empoli, a 
Colle Val d'Elsa, a Figline, a S. 
Giovanni Valdarno per convincer
ti di un jatto: che la questione dèl
ie vetrerie potrebbe sollevare un 
pandemonio non solo in Toscana, 
ma ovunque si fabbrichino oggetti 
o lastre di vetro. 

Chi conosce bea* la quattone, 
al solito, sono i lavoratori. La co
noscono bene, perchè non si fan
no illusioni sulle intenzioni, più o 
meno palesi, degli industriali e per
chè sanno ormai abbastanza -bVne 
che questi ultimi tentano di gio
care una carta sola per prenderle 
tutte, come all'asso pigliatutto. In 
definitiva, si vorrebbe, da parte del
le associazioni degli industriali, 
vibrare un buon colpo alle vetre
rie per ottenere, con questo col
po, un indebolimento della classe 
operaia, una rivalsa sulla crisi del 
vetro e una situazione più. favo
revole ad essi di quanto adesso 
non sia. 

Marat straniar» 
Rottisi la Usta contro lo schiera

mento dei metallurgici, i santoni 
della Confindustria tentano la ma
novra aggirante puntando su cote 
gorte, . delle quali la gente parla 
meno, ma che non sono per que
sto meno fmporfanti. Infatti, men
tre gli industriali ceramisti lavora
no per spezzare in tre tronconi la 
massa dei loro dipendenti (vorreb
bero suddividere il contratto in tre 
contratti), quelli del vetro si ado-
doperano come possono per licen
ziare, in Toscana, dove l'industria 
dei vetro è fiorente, tutti i loro di
pendenti • 

Andate ad Empoli, o « FigUne 
Valdarno, o a S. Giovanni. Oppure 
guardate Ut marca del primo ogget

to ' di vetro d'uso comune che vi 
capiti fra mano. Nel primo caso, 
udrete raccontare da tutti, uomini 
e donne, la storia delle vetrerie 
del gruppo I.V.I.; e, nel secondo, 
vi " accorgerete che la marca dì 
quell'oggetto di vetro è straniera. 

Il governo democristiano, in que
sto campo difficilmente controlla
bile da parte dell'opinione pubbli
ca - (forse - neppure gli ubriachi 
• pro/esstonati » guardano mai il 
fondo del loro bicchiere e quanto 
c'è scritto) ha /atto come ha volu-

fanno di tutto per chiudere le ve
trerie e darsi al commercio. 

Il 25 gennaio 1951, è data im
portante per i lavoratori vetrai del-
l'I.V.l. Dopo lunga discussione con 
i rappresentanti del gruppo mono
polistico, considerata la crisi del 
vetro, le parti rintasero d'accordo 
che il settore del vetro bianco del
la vetreria Taddei (una de' qruv-
po I.V.L) di Empoli avrebbe ces
sato l'attività per tre mesi e mezzo. 
Si sarebbe proceduto alla ripara-
lione dei forni, ad alcun» mndi/ì-

possibile ottenere. Ma i tre mesi « 
mezzo sono passati: i salari arre
trati sono rimasti nelle casse del
l'I. V.I. e, intanto, nuove competon-
te arretrate sono maturate per 
quella parte delle maestranze che 
rimase al lavoro. I lavori per la 
riparazione dei' forni sono andati 
a rilento: e le cose sono al punto 
di prima. 

Gli industriali avevano firmato 
l'accordo al solo scopo di tempo
reggiare. 

E' venuta l'estate, e i lavoratori 

dolorosamente colpito. Già al loro 
arrivo essi avevano trovato non po
che difficoltà ed è noto. che si è 
dovuto rinviare di una settimana 
il loro debutto a Firenze, sotto il 
pretesto delle elezioni amministra
tive. La forzata partenza avviene 

Iora in un'atmosfera sneor più tesa. 
Sono stati ' dimenticati dei - doveri 
di ospitalità cosi sentiti da noi e 
si è venuti meno al rispetto per 
il mondo culturale e dell'arte, spe
cialmente quando si pensi che nel 
gruppo figurava una personalità 
del livello di Oistrach che può es
sere considerato fra i massimi ese
cutori viventi. La causa dell'espul
sione resta molto oscura sopratutto 
perchè non mi risulta che il prov
vedimento possa essere giustifica
to da alcun fatto nuovo avvenuto 
dopo l'arrivo degli artisti sovietici, 
ammeno di non considerare come 
tale lo spontaneo successo ottenu
to presso ogni categoria di pub
blico. Ad ogni modo un simile 
provvedimento, di una gravità in
negabile, dimostra che lo spirito 
di intolleranza — comunque giu
stificato — ha purtroppo invaso an
che il campo dell'arte che era ri
masto l'unico che offrisse ancora 
motivi di distensione e compren
sione fra 1 popoli». 

Il prof. Roberto Schultetus del 
Consiglio Direttivo della Federa
zione Fiorentina dello Spettacolo 
ha detto: « La notizia dell'espul
sione degli artisti sovietici dal no
stro Paese debbo dire che non mi 
sorprende troppo. Forse questa 
eventualità era nell'aria da quan
do gli artisti dell'URSS hanno po
tuto dimostrare il loro assoluto va
lore nel recarci messaggi di civil
tà e di arte del grande Paese so
vietico. Questo perchè non era co
sa lieta per la propaganda anti
comunista nostrana che i pubblici 
italiani venissero a contatto alme
no con gli aspetti artistici della 
realtà sovietica. Mi sembra che 
questo fatto mostri chiaramente il 
proposito del Governo italiano di 
ostacolare, interrompere, anzi peg
giorare 1 rapporti culturali - fra 
l'Italia ' e l'Unione Sovietica con 
un'arma oltre che di profonda ini
micizia e di prevenzione, di gran 
pessimo .gusto; perchè si tratta in
dubbiamente non di formalità bu
rocratiche ma di calcolato atto" po
litico. Il quale potrebbe avere, da 
ora in poi anche aspetti negativi 
nei confronti degli artisti italiani 
che nell'URSS sono stati accolti e 
colmati di successi e cortesie. Non 
più «noblesse obbllge» a Palazzo 
Chigi, nonostante la nobiltà del 
Ministro degli Esteri». 

: Il maestro Virgilio • Doplicher, 
critico musicale de «I l Nuovo Cor. 
riere *, ha stigmatizzato l'episodio 
con queste parole; ^Ingiustificato 
provvedimento, con ' l'aggravante 
di essere mascherato da motivi di 
meschina ritorsione ». ' 

Notizie di proteste giungono an
che dalle altre città italiane. 

Il maestro Pino Donati, maestro 
dì composizione, direttore d'orche
stra, Sovraintendente del Teatro 
di Lisbona, incaricato delta So-

I lavoratori vetrai sona 1 »là direttamente eolpiti dalla stava erisi 

te. E ha fatto, lo si può immagma-
re, un'altra porcheria delle sue. E* 
bene sapere che il governo italia
no importa prodotti di ostro. Ro
ba da matti, no? E' così: importa 
prodotti di vetro. Ci di più: gli 
industriali, fattisi importatori, ri
cevono un premio su quanto im
portano. • 

Non Ci da farsi nessuna meravi
glia, quindi, se questi industriali 

che, e poi si sarebbe riaperto. Il 
personale, 500 lavoratori, sarebbe 
stato riassunto al completo ed a-
vrebbe avuto yrnalmente quei set
tanta milioni circa di arretrati, 
che da tempo mancavano nelle 
case dei lavoratori empolesi. Al
la metà di maggio, le ciminiere del
la Taddei avrebbero ripreso a fu
mare. Non era U meglio che si po
tesse desiderare, ma era quanto era 
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U N C A P O L A V O R O SOVIETICX> A L C1NKMA « S P L E N D O R E » . 

LA G I O V A N E G U A R D I A 
Poiché I - governanti italiani, 

Quelli che hanno ima indemoniata 
paura dei violini « dei violoncel
li, reputano che ogni manifesla-
Eione d'arte che viene dalTUnio-
» e Sovietica sia letale per la loro 
politica, questo film di Sergio 
Gheraasimov, La giovane guardia, 
è potuto apparire soltanto ieri a 
Roma, in pieno periodo di calura 
estiva e di «magra» per gli eser
centi. Ma, come tutte le ciambel
l e non riescono con il buco, cosi 
non tutti gli incaponiti sabotaggi 
vanno a termine. E l'incasso del 
cinema Splendore di ieri, di gran 
lunga il più alto della Capitale, ha 
dimostrato che il pubblico italiano 
si volge con estrema attenzione, 
curiosità e «ìmpatia alla produzio
ne che viene dai paesi di nuova 
democrazia e dalla Unione Sovie 
tica. 

Per La giovane guardia c'è di 
più: Il pubblico romano, in parte, 
si era già entusiasmato per i l pri
mo episodio di questa grande ope 

•ra, che fu presentato in altra oc
casione, e del - Quale fl film di 
oggi è il felice complemento. Il 
grande affresco, nel suo comples
so, costitute** il frutto degli «tudi 
compiuti dagli allievi del Centro 
cinematografico di Mesca che, ac
canto* a Tamara Makarova, aor.o 
gli interpreti del film. E nulla po
teva «asere più vicino alle aspira» 
doni e ai desideri di questi gio
vani attori sovietici «n'inizio della 
carriera cinematografica, eh* l'in
terpretar* l'epopea gloriosa di 
«orla patria che nasce dalle pe
ata* dal casate» romanzo emoei* 

«La giovar»* guardia» è una or
ganizzazione giovanile clandestina 
che si proponeva di compiere atti 
di sabotaggio nei territòri sovie
tici occupati dagli invasori nazi
sti. Siamo, in particolare, a Kra-
snodon, in Ucraina, e il film ci 
mostra due drammatici episodi di 
questa lotta. Poi l'organizzazione 
viene scoperta e i nacisti iniziano 
gli arresti: vengono le torture. Il 
carcere. • infine la morte gloriosa 
dei giovani eroi, per mano degli 
assassini. Ka la belva nazista è 
annientata dall'esercito sovietico, e 
il sacrificio dei giovani rimane, ad 
esempio di tutto il "libero popolo 
sovietico ed a monito di tutti gli 
aggressori. 

Questa è. In breve, la storia nar
rata dai f3m: storia semplice e 
senza fronzoli, raccontata con 
estrema limpidezza da Sergio 
Gherassimov. Non è un seguito di 
avventura' e di audacie senza sco
po, come vediamo in tanti film 
americani distruttivi del gusto e 
«ella personalità: qui il regista si 
è proposto un modello preciso: la 
storia. La caratteristica principa
le della maggior parta dei capo
lavori sovietici che ci sono Tenuti 
da qualche tempo a questa parte 
è proprio fi guardare alla storia 
come ad una fonte inesauribile di 
esami • di Insegnamenti. Questa 
è storia recente, ma «ter questo 
appunto più Tira e snwawilU Ica 
e limpida: a popolo sovietico può 
qui vedersi come è, uwuiulifieau 
in una magutfku galleria di ri
tratti di gfcrreni, di suoi figli. 

« A e*» L * ~ 

personalità: : il reotipate 
valendosi del romanzo ed appro
fondendolo, si * curato di dare 
una gamma quanto mai vasta di 
personaggi e di interpretazioni, 
sfruttando fino m fondo le diver
se qualità e capacità espressive dei 
suoi giovani attori. Cosi non sap
piamo se il nostro plauso debba 
andare di più "al vivido, saettante 
Sergio, dal naso affilato e dalla 
andatura nervosa, o a Oleg, il ne
ro capo dei giovani eroi, o alle 
donne, a quel romantico personag
gio di TJIia, che recita versi anche 
in carcere, o al bellissimo e mo
bilissimo volto di Tamara Maka
rova, la madre di Oleg, che rie
sce a creare, brevemente, una del
l e più belle interpretazioni. Ma, 
certamente, un applauso partico
lare merita l'attrice che imperso
na la giovane Liuba, la ballerina: 
una eccellente attrice, dotata di 
una naturalissima «verve», spiri
tosa, acuta, e bella. Le sue ire 
contro i nazisti, i suoi sbeffeggia
menti, le sue giovanili esplosioni 
sono tutti bellissimi momenti. 

Il regista ha ereato con questo 
secondo episodio de La fiorone 
svanita un fecondo autentico ca
polavoro. In questo fura, anepra 
più che nei «noi aiyt , egli ha 
portato 1 frutti del non comune 
sentimento poetico che ali è pro
prio: una aorta di felice romanti-
eismo, sottolineato dalla potante 
tsmncà di Schostacovic, Oltre che 
al restata e agli attori il ttm deve 
U suo succasso a tutu gli altri 

v i hanno collaborato, 

regista, proprie di tutti gli uomini di cul
tura dell'Unione Sovietica. Com
pleta lo spettacolo U * magnifico 
documentario a colori Lunoo il 
Volga. 

TOMMASO cmAsunn 

282 giovani coreani 
al Festival di Berlino 
BERLINO, $. — I preparativi del 

Terzo Festival mondiale della Gioven
tù e degli Studenti per la Pace, che 
ti terrà fl mese Tenturo a Berlino. 
continuano con grande entuaUsmf In 
tutto 11 mondo. 

Pur nella lotta eroica contro l'inva
sore americano" giovani e studenti 
della Repubblica Popolare coreana si 
preparano per U Festival. Cast presen
teranno a Berlino un complesao co
rale ed orchestrale di US giovani e un 

di danze di a che esegui
ranno un rteee programma di antica 
cultura coreana. La delegazione corea
na consisterà coniyUojlMimnte di 3ss 

alterniti* una mostra do
cumentarla che mostrerà la eoraggloea 

lotta del giovaci coreani 
per la pece e par l'i 
loro patria. 

In tutto fl eoatteenta sai u» su i 
vani e gu shiiiawi et eteparano molta 

le 
del tesava! che 

al 

la di chilometri a 
que sul loro 
a 

Esempi di questo genere sono of
ferti dalla gioventù francese e bri
tannica. In Gran Bretagna un gruppo 
tutelerà la marcia da Ben Lomond in 
Scozia, dove verrà scoperta una la
pide commemorativa scolpita sulla pa
rete di una montagna, ed altri daj 
Lancashire e dal Galles. Esci attraver
seranno diecine di grandi centri Indu
striali prima di raggiungere Londra 
dove si evolgerà ima grandiosa adu
nata nel corso della quale verrà con
segnata la fiaccola alla - gioventù 
francese. -

La marcia del giovani francesi si 
svolgerà su 7000 km. fra V9 e fl 21 
luglio: fl cufimne della manifestazio
ne si avrà 11 15 a Parigi deve mezzo 
milione di giovani dovrebbero Inter
venire alla grande manifestazione rn 
favore della pace, nonostante U di
vieto governativo. (In Italia, come è 
noto. la staffetta del giovani partirà 
da Cassine ed attraverserà tutu la 
penisola). 

Ut Mtfttli i i i vlilsiMiitsi 
al rtsthe, rKrtiw 

0OIANOAI. «. — L'Agenzia di ne
ttalo vietnamita informa che una 
aejegeslone della federazione giova
nile del Viet Nam è partita alla volta 
di Berline per partecipare al a* Fé» 
stivai mondiale dalla gioventù a de
gù studenti. 

La delegazione è eomposta «I av 
vosaton dai)» letteratura e della arti. 
daU'Broa di guerra Le Van-lcan, dal 
duo epurai « aeararuanli* Fera 
Kuaaa>daag • Trooog Thl'sat* a dai 

vraintendenza ' al :i Teatro " ComtM 
naie • di • Bologna ha • dichiarato; 
« Oli ' artisti sovietici mi hanno 
interessato moltissimo. Mi auguro 
che tornino in Italia come mi au
guro che i nostri migliori musi» 
cisti vengano, conosciuti nell'Unio
ne Sovietica». . . . 

Il maestro Livio Liuiabeiia, vice
direttore del Conservatorio di Mu
sica » G. B. Martini » édt Bologna • 
ha " detto: • « Come vice - diretta* 
re del Conservatorio e come se* 
grethrio del - sindacato * musicisti* 
dichiaro di avere ascoltato i con- , 
certi tenuti a Bologna dagli arti- ' 
sti cegnalati in Unione Sovietica 
con particolari premi, e ritenga uti
le la pertinenza in Italia di detti 
artisti, perchè possano svolgere in 
pieno la loro attività concertistica, 
che - abbiamo avuto l'onore ed il 
piacere di valorizzare in Italia. 
Mi auguro che la nostra ospita
lità dia motivo ad un reciproco 
scambio di nostri concertisti nel
l'URSS, attuando anche attraverso 
l'arte una fraternità spirituale sia 
nel campo degli esecutori che dei 
compositori».. : ., ?• 

Necessità di > scam bi 
Il maestro Adone Zecchi ci hai 

dichiarato: «Un'artista, un musi
cista militante non può non di- . 
spiacersi di qualunque diafram» ' 
ma che si viene a frapporre negli 
scambi culturali • ed artistici. Nel 
caso specifico degli ' artisti sovie
tici dopo la forte • impressione in 
me suscitata dal pianista Qhilels 
che avemmo la ventura di udire 
a Bologna la curiosità per la dan
zatrice Ulanova e il violinista Oi
strach era diventata più che mal 
accesa. Non mi resta quindi che 
deplorare che le negata concessio
ne del soggiorno venga a privare 
il pubblico ed 1 musicisti italiani-
di una conoscenza che è fra le più 
giovevoli al - fine di ' una schietta 
intesa dei popoli al di sopra di 
ogni questione polìtica».. ^ • 

Il pianista Gherardo Macarint 
Carmignani ci ha dichiarato: * So- { 
no profondamente indignato per 
il gesto compiuto contro gli artisti 
sovietici. Quale 6copo. quale fun
zione avrebbe l'arte, se non quella 
di , fare : comunicare < gli uomini a l ; 
di sopra ' di ogni limitazione di 
tempo e di spazio? Perchè dunque . 
soffocare questo «messaggio di • ci- . 
viltà e cultura, e di cosi grande 
valore inviatoci dall'Unione Sovie
tica? La risposta non può essere 
che una. Tanto più ove si pensi alla ' 
grande quantità di artisti o sedi-1 

centi tali che da tante nazioni e 
per ragioni che troppo spesso non ' 
hanno a che fare con l'arte, ven
gono continuamente ih Italia. Sa
rebbe urgente uno sforzo corag
gioso da parte di tutti gli uomini \ 
di cultura e di arte perchè attra
verso ] e frontiere, sopra tutte le 
intolleranze * faziose e meschine, 
questi messaggi di verità si faces
sero sempre più.fitti, contribuendo 
potentemente alla comprensione a 
alla pace fra gli uomini ». . • . 

UN COMUNICATO DI ITALIA- URSS 

Sforza aggiunge 
il falso all'insulto 

: . • * . < : . . . ' . • :'. .'.-J&IÌ-JZ.' •&.t:-ti.\ i i i * J . 

hanno chiesto di nuovo agli indu
striali a che gioco si giocasse. Sa
pete come hanno risposto? Sarebbe 
cosa da ridere, se di mezzo non ci 
fossero migliaia di famiglie, di uo
mini, di donne, di bambini. Hanno 
risposto cambiando le carte in ta
vola. Va bene, hanno detto, abbia
mo parlato O l l a Taddei, il 25 gen
naio, ma facciamo conto si tratti di 
cosa non detta: adesso parliamo di 
tutto il gruppo I.V.I., di Empoli, di 
Figline e di S. Giovanni. Hanno 
risposto picche. 

Le tJtinee profjocte 
Ma questa non i che la superfi

cie della manometta. Mentre gli 
industriali proponevano di non par
lar più della Taddei, ma di tutto a 
complesso, alla vetreria CESA di 
Empoli la prorocazione andava ad 
effetto nel modo più subdolo che 
si potesse immaginare. La vetreria 
CESA non appartiene, di nome, al 
gruppo I.V.L, ma tutti sanno che 
è degli stessi padroni. Per crear* 
un precedente, alla CESA (ma poi, 
costretti a parlar chiaro, gli indu
striali hanno detto che le proposte 
riguardavano tutto U complesso 
CESA e f.V.r.) i furbi padroni han
no proposto quanto segue. Voi la
voratori non ci chiederete più eli 
arretrati e noi dal canto nostro ve 
li daremo quando li avremo (sono 
ben 150 milioni!): i salari li fisse
remo noi al di fuori di ogni con
tratto; alla CESA quarantacinque 
lavoratori se ne andranno: cento-
ma persone adulte cioè lavoratori 
dai 17 anni in.poi dovranno andar
sene per lasciare il posto ad altret
tanti ragazzi da pagar meno; di
ciotto donne dovrebbero sostituire 
altrettanti nomini; nel frattempo, i 
lavoratori ci faranno il favore di 
aumentare la produzione del 10-
'*" •/* faranno I cottimi, e ei disven
teranno dal noioso ed oneroso pre
mio di produzione, incentipo che 
non vogliamo pagare. Infine, le «pe
se per la menutenrioiie delta men
ta e dello spaccio interno saranno 
a carico delle maestranze. -

Una risata éa far erollare le ci
miniere deile vetrerie si abbatte su 
queste provocatorie .proposte degli 
industriali. Aoecano /arto U male 
sppoppiondo la politica dei oooer-
Mo ed ora volevano farlo pagare ai 
lavoratori. Ma ali operai della ve
trerie hanno risposto msegnando in 
primo luogo a non fare i baffoni 
egli mdastrieii e ai loro rappreara-

•': W' 

In merito al comunicato tra
smesso da un portavoce del Mi
nistero degli Affari Esteri all'A
genzia A N S A sul mancato prolun
gamento in Italia della perma
nenza degli artisti sovietici, l 'As
sociazione italiana per i rapporti 
culturali con l'Unione Sovietica 
dichiara quanto segue: 

D E ' falso che gli artisti s o 
vietici abbiano ottenuto una serie 
di proroghe al loro permesso di 
soggiorno. Il loro permesso 'di 
soggiorno scadeva il 30 giugno e 
fu in u n primo tempo arbitraria
mente riportato al 26 giugno per 
TUlanova e al 28 giugno per Ghi-
lels - (comunicazione della Que
stura di Venezia all'Ori. Berti) 
per impedire che essi potessero 
tenere - qualsiasi concerto negli 
ultimi giorni del mese, n per
messo di soggiorno del violinista 
Oistrach scadeva il 17 luglio e 
nondimeno fu imposto a lui e agli 
altri due artisti che Io accompa
gnavano di partire il 3 luglio. 

2) E' falso che gli artisti s o 
vietici avessero intenzione di pro
trarre « a titolo indefinito » il loro 
soggiorno in Italia. Nel colloquio 
avuto dall'on. Bernleri con l'on. 
Andreotti per l'Incarico del l 'As
sociazione Italia-URSS si era s ta 
bilito il termine del 10 luglio per 
permettere il concerto di Oistrach 
e di Ghilels alla RAI a Roma e 
il concerto delia Ulanova e di 
Oistrach al teatro Eliseo. Questo 
termine venne cancellato dal Mi 
nistero degli Esteri m sostituito 
con quello del 3 luglio allo scopo 
di impedire che i concerti in que
stione avessero luogo, con un 
provvedimento inqualificabile e 
senza precedenti nella storia dello 
spettacolo italiano e nei rapporti 
internazionali. S i noti bene che 
gli artisti sovietici non avevano 
nemmeno intenzione di utilizzare 
il termine del 10 luglio fino in 
fondo e avevano preso tutte le 
disposizioni per partire da Roma 
il 7 mattina dopo il concerto alla 
RAI e dopo i concerti della Ula
nova e di Oistrach all'Eliseo. Gli 
onorevoli Terracini e Berti ave 
vano dato in proposito formali 
assicurazioni al Ministro Sforza 
nel loro colloquio del 28 giugno 
ma il Ministro Sforza, non vol le 
sentire ragioni, e riconfermò che 
dopo il 30 giugno era vietato agli 
artisti sovietici di prenderà qual
siasi impegno artistico» 

3) E* falso ( e non può catare 
rn alcun modo d i sas t ra to eoa lo 
apporto di un fatto concreto) d i e 
gU artisti sovietici hanno favorito 
coi loro concerti una determinata 
propaganda politica. Oli artisti 
sovietici t i sono rifiutati di 
interviste & carattere poUtieo » 

a riunioni o a manifestazioni p o 
litiche di alcun genere, e, né d i 
rettamente • né indirettamente 
hanno manifestato mai opinioni ' 
politiche qualsiasi nei corso de l la 
loro permanenza nel nostro Paese . 
Essi si sono semplicemente rivolti 
all'Associazione italiana per i r a p 
porti culturali con l'Unione S o 
vietica, la quale è una organiz
zazione culturale e apartitica, / \ 

L'inqualificabile provvedimento 
del Ministro degli Esteri è, quin» 
di, privo di qualsiasi giustifica
zione. L'Associazione italiana per 
i rapporti culturali con iTJnione 
Sovietica, memore del latto che 
il governo italiano ha accettato 
or non è molto una mozione par
lamentare che lo impegnava . a 
una opera di distensione nei r a p 
porti internazionali, non può fare 
a meno di augurarsi che l ' impres
sione penosa di questo disgustoso 
incidente venga presto dissipata 
e che migliori rapporti culturali 
ed artistici vengano stabiliti fra 
l'Italia e l'Unione Sovietica dando 
agli artisti sovietici la possibilità 
di partecipare alla prossima s ta 
gione concertistica italiana. 

TJ Cesellate Narienale 
den'Aaandazioae Italla-ttSSS 

Incontra il artisti M M : 
. aM ttrtoausaviaaci ; 

1TOSCA. i - S i giugno, la dei** 
gadone dei lavoratori Indiani cella 
cultura ei è incontrala con 1 lette* 
rati sovietici nella casa centrale de
gli scrittori e, Mosca. 

TlkbonoT. vice segretaria generala 
dell'Unione degli scrittoi sovletlcW 
ha cordialmente salutato gii ospiti, 

L'artista Indiano Cftwndraloka ra
tei ha" eseguito alcune danze classi* 
che dell'inaia meridionale. 

n poeta • drammaturgo Hartnjre. 
nato Chattopodhrava ha «astato ai* 
cura brani dedicati al lavoratori 
indiani. 

Il primo numero o5 
gna, che ai presenta ia 
te veste tipografica, pubblica 
opere ' vincitrici 
culturali par a Me* (coacersi pec 
una © più poesie, uà racconta, va* 
radiodiauaiia, ecc.), articoli • ecrfta* 
ti vari di Calvino, Nanni, 
nari. Bianca», Vecchi, 
ferriera Pulsanti» D'Axaieo a 

<M 
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T A P P A RICCA DI FUGHE : A 0 A N D DIEDERICH VINCE E P R E N D E LA « GIALLA 
' • • > . -

Stroncata l'offensiva dei francesi SUI SOCI DELLA ROMA 
sul «pavé» e sul Muro di Grammont 

Ottima gara dei nostri: Magni ha rintuzzato molti tentativi di tuga. Coppi ha 
tenuto sul " pavé „>• « Barla/f è giunto quinto battendo il gruppo in volata 

r ; (Dal no*tr» Inviate speciale) • •' 
GAND, B — Nel-Nord ' della 

Francia il tempo passa dall'estate 
all'inverno da un giorno all'altro: 
ieri caldo, oggi freddo. I giorna
li vanno a ruba, ma non si leg
gono; servono per mettere il to
race a riparo dai raffreddori e 
dalle bronchiti.* Tempo con ca
pricci, che fa venire la pelle di 
oca. Ed il vento è lungo, pettina 

ha messo piede a terra. Che cosa 
e accaduto? Si è fermato Baldas
sarre, un gallo col- becco; ha rot
to un freno, lo aggiusta, riparte 
dopo 45". La corsa ha sempre un 
treno veloce e Baldassarre fatica 
un po' prima di guadagnare le 
ruote ^ del gruppo, dal quale — 
intanto — sono scappati anche 
Audaire, Van Steenkiste, Sciardls. 
Bobet, Dekkers, Lauredi, Langa 

e fa fischiare gli alberi', spazza i ^ca. Milano. Leveque, Zaaf, Die-
la strada; il cielo è tinto'con un d e r l c h - che passano da Dixy-Le-
inchiostro nero. Pezzi guarda su, 
e dice:. «Se piove sono guai.,.», 

« Perchè, Luciano » •*•• •' 
« Che cosa vuoi: Coppi è un 

po' fragile ancora, ed in queste 
tappe ha bisogno di rifarsi un 
po' le ossa». 

Pezzi ha una faccia piena di 
salute, ed a Coppi vuole bene co-

. me ad un fratello. E' il modello 
del gregario, un gregario di lus
so: si porta dietro la carta della 
altimetrla, quell'arnese che serve 
per aprire le bottiglie dell'acqua 
minerale, la carta d'identità: « Sai, 
se mi capitasse di perdermi per 
strada...». ----* - •> 

C'è un po' di paura, oggi, fra 
: gli uomini di Binda un. po' di 
paura per la sorte di Coppi, sul 
« pavé » dell'« Inferno del Nord », 

; dove — dicono — vi sarà batta
glia: e Coppi è un po' nervoso; 
ha passato una notte agitata. Il 
suo sonno è stato pieno di ricor
di: Serse che, dalle 'nuvole del 
suo nuovo mondo, gli diceva di 
vincere il «Tour»; e poi, sem
pre in sogno,- Serse che porta ac-
?ua per Fausto, e gli dice: «• Bevi, 

fresca... » Coppi ha - la faccia 
sciupata, gli occhi tinti di rosso, 
e, attorno agli occhi, una fossa 

•':.- Coppi letto • decito 

A tenere su il morale di Coppi, 
a fargli coraggio, è venuta anche 
la signora Bruna, sua moglie. Ed 
io ci ho parlato, con la signora 

.Bruna. >• --•- • 
« Come ha trovate Fausto? » . 
* Un po' irascibile ma è stanco. 

Mi ha detto che spera di poter 
andare avanti, se lo sorreggono le 
forze». :• • :>~-. - . , 

«Lei gli può «Mera di grande 
aiuto, signora ». ^ 

e Farò tutto quello che lui mi 
dirà di fare. Povero ragazzo, 
quante ne ha già passate! ». 

« E mi dica, signora, lei segui
rà tutto i l «Tour»?». 

«Credo di si, se Fausto vorrà: 
ti signor Goddet i tanto gentile 
con me e con Fausto ». 

« Grazie, signora, e si faccia co
raggio anche lei». 

. Ieri, da Metz a Retane, ho fatto 
lunghi pezzi di strada alla ruota 
di Coppi: mi interessava vedere 
come se la sarebbe cavata. Ho 
avuto l'impressione che non abbia 

. fatto fatica. Si è fatto vedere 
lesto e deciso, quando è scappa
to Koblet. Ha rotto il ghiaccio, 
Coppi?. .' 

;• v- •.-.'. --'•"'." ' :- • • • • . - ' •- :••- v :-; 
La corsa e partita svelta da 

. Reims: ha fatto un giro sulla 
piazza, « si- è lanciata nella cam
pagna grigia dell'Aisne, con For
ila! che le fa da battistrada; 45" 
di vantagio a Pontgivart. Fortini 
scappa ed il gruppo corre, a passa 
dentro una processione di paesi: 
Lor, Nlzy, Pontcomet « tanti al 
tri, che si assomigliano come 
gocce d'acqua. Le case sembrano 
di cartapesta • scino avvolte in 
canestri di rampicanti selvatici. 

• Paiono senza vita, l e case: un 
piccolo mondo antico, beato. 

Alti Mazza squadra di Bldot 

Gros con 25" di vantaggio su Vi-
tetta, , Rodolfi, Lintilaac, Gott
fried Weilenmann, e 45" - sul 
gruppo, entro il quale BÌ agita 
Magni, che è rimasto imbottiglia
to. Bobet che scappa, è un colpo 
basso che il gruppo incassa, ma 
poi provoca la reazione: strappa 
Koblet, e Franchi che sta facen
do venire a galla Magni, lo rin
corre. 

Ma Franchi non ha fortuna: gli 
parte una gomma, e Magni per

de il suo braccio destro, che ora 
Carrea aspetta. E* sempre Bobet 
che tira: la mischia è furiosa, e 
la fuga perde Milano, che torna 
a dare aiuto a Coppi, e si fa ro-
eichiare 10" dal gruppo, 

Vigneux: 54 chilometri a 37.500 
all'ora. Fra la fuga ed il gruppo 
ci sono ancora 45" di differenza. 
E Bobet, ben spalleggiato, non 
si ferma, insiste. - ^ 

Come una fisarmonica che suo
ni una mazurca svelta, la corsa 
si accorcia e si allunga e poi, fi
nalmente, si fonde. E' Magni che 
prende Bobet, ma il giuoco di 
Bldot non è ancora finito. Bldot 
strizza,l'occhio a Geminiani, che 
prende il posto di Bobet, In que
sta corsa a staffetta. Geminiani 
scatta e si trascina dietro L. La-
zaridès, Buchonnet, Desbats, Dot
to, Bauvin, Sciardls, Kass, Bia-
gionl, il cavallo di Troia di que
st'altra fuga che passa da Ver-
viers con 15" di vantaggio. 

Bicfot all'attacco 
E' ancora Magni che tira il col

lo e prende Geminiani. Ma Laza-
ridès, Baeyens e Dotto riscappa
no: questa volta Magni non li 
può prendere. C'è qualcosa nella 
sua bicicletta che non va, e per
ciò la cambia. E' come se un ful
mine fosse cascato sulla corsa. 
Un parapiglia. Scappa Lauredi, 
scappa Gucguen, scappa Gauthier 
scappano Van Steenkiste, Queu-
gnet. Deprez, Baldassari, Van Est, 
Diederich, Ruiz, Fernandez, Wal-

rj lussemburghese - JEAN DflS-
DERICH, primo » Cimnd a nuova 

muli» alalia 
koviack, Rossi, Demulder, Dek
kers, De Rijcle, e Soler. Vorreb
be scappare anche Bobet, ma 
Koblet è pronto. Poi arriva Ma
gni ed i topi non ballano più. 

Il passaggio a livello di Aves-
nes (km.101), a 38.250 all'ora, 
ferma la corsa di Lazaridès, 
Baeyens e Dotto: le sbarre a 
bianco e rosso sono amiche di 
quelli che sono scappati quando 
Magni ha cambiato la bicicletta. 
Li conto: sono ventiquattro; dun
que, due dozzine di uomini in 
fuga, che a Maubeuge trovano 
un assaggio di pavé, tanto per 
farsi la bocce.. 

De Rijcke è scappato a Betti-

L'ordine d'arrivo 
t vwesaacR JMB . 

•empi* i km. 2 » ia oro t\ar*4", an* 
elodia di km. SSjMS (abbuono •*'; 
tona» effettivo sjrsft"): 

3. Oekers Sten (Belala). m. TU" 
fabb. &»'; tempo «ffoUivo SJTJS"): 

3. Domala*? (B-) • *tS"; 4. OornL. 
moni (JT.) « *•»": 3. «taruu « 
IV"; e. Koblet; V. Boinanatrl; l 
Boosool; 9. Oo-IUJeko Gormaia: 

10. «SHuaiio (eoo lo «Moao tempo 
«1 Sartau): Copti Favata, Van toa». 
Bobot. Oautblar, U LoaariSa», Stali 
SL, mnwset. otartoaUL JUdoM, Do-
" i, itoealor, kUsml; 

Dteoek e VtL"ì zi. 

>.) «ho • I V ' ; Sff. Dlot • 4'M": *T. Buffet; 
" SS. Taiattlxa; ZI. Couvrour: 30. ex-aa. 

quo: Wanettuoren, Hobar. Ooldwo-
mlflt» Blvor, Barbotm. Saovla. Ao-
dalro, Aaschllmana, Baffort, CaaieUn. 
bMoro Do Brck, Quaucnet. Foaroal, 
LOTOQUO, MUaao, Veni, rraaehl, Gu 
futt, Laasarlea, I^o Wallmmano, 
Lantllhae, Plel, P*t*r«. LaaborUalj 
tutti eoa n tempo «1 Dlot. 

W. Beaat Oloraanl a tjfr: 
Seguono tra «il *"*!: •*• >•»'••«»» 

a •*»': m. Carroa, la-; Si. Zaaani, 
M. 71. Btaftonljia. 
Benaud. Chatoau, Polfor. 

gnlas e raggiunge Mons (km. 138) 
con 35" di vantaggio su De Ryck 
(un belga quasi omonimo!), 2'30" 
su quelli che ha piantato a Bet-
tignies. e 3'50" sul gruppo che si 
riposa un po' per la fatica che 
ha già fatto Ma la fuga di De 
Rijde ha una sorte triste a 
Mons: la còrsa fa rifornimento 
e la bretella del sacchetto si in
fila nella bicicletta di De Rljcle 
che cade, storce il manubrio, si 
rovina una spalla. Cosi, De Ryck 
passa a fare la corsa, ed allora 
saltano fuori Diederich, Van 
Steenkiste, Ruiz, . 1 quali imba
stiscono un'altra fuga. 

Si avvicina il « Muro » 

Si avvicina il Muro di Gram
mont e nel gruppo c'è già gente 
che ha il prurito nelle gambe: si 
muove Koblet, si muove Bobet, 
si muove Batiali, ed i gregari 
fanno la biscia di qua e di là, 
pronti a parare 1 colpi. Poi Ma
gni va davanti a tutti, tira forje, 
e mi dice: « Cosi, - se qualcuno 
riesce a scappare lo vedo; no?». 

n giuoco dura un po' e cosi il 
gruppo si fa sotto al resti della 
fuga del « 24 », ma non riesce 
a raggiungere la fuga dei quat
tro che Diederich domina ed 
umilia su per il Muro di Gram
mont. Diederich pigia sui pedali 
con la bocca aperta. Il «Muro» 
— solo un pezzo — tocca 11 14 
per cento di percentuale! E' un 
osso per il quale ci vogliono buo
ni denti: Diederich lo rosichia 
per primo e lascia dietro di 30" 
Ruiz e di 35" Van Steenkiste, 
ma in discesa aspetta e con loro 
continua la fusa. -• 

Scrolla scrolla, dall'albero del
la corsa, si è staccato De Ryck, 
un frutto troppo maturo. Ed il 
gruppo? Si è perso nella polve
re: l'ha lasciato, con un ritardo 
di 0,30". Sul «Muro» il gruppo 
si allunga, e poi si rimette a 
camminare forte, con Koblet che 
gU dà le ali. Koblet ha tentato 
di lasciare per strada Magni e 
Coppi, ma Fausto e Fiorenzo 
hanno tenuto la ruota di Hugo. 

Ed ora c'è l'« Inferno del 
Nord ». Diederich. Ruiz e Van 
Steenkiste. ballano la rumba del 
pavé. Poi. a Munchzwalen, Die
derich piglia un'altra volta la 
corrente. Cosi, li giuoco è fatto? 
Gand si mostra già con la sua 
faccia sporca di carbone, come 
uno spazzacamino. 

Oekers viene ora avanti deci
so. E* già a 30" da Ruiz e Van 
Steenkiste, a 1*55" da Diederich. 
Ed ora scappo: anch'io vado a 
vedere come finisce. Arriva Die
derich, è ancora solo, con un 
buon vantaggio: 311" su Oekers, 
3*02" su Demulder, 3 ' n - «u Ge
miniani, 3*50" su Battali, che 
batte nello sprint un gruppo di 
diciassette uomini, in cui sono 
Coppi, Magni, Bobet, Koblet La 
maglia gialla è di Diederich. Il 
ragazzo ha la faccia sfatta, ma 
è tanto felice: per lui, la maglia 
gialla è sempre stata un sogno» 

Anche questa è fatta. 
Coppi se l'è cavata. Fausto non 

ha perso le ruote buone, oggi, 

ed è giunto in buone condizioni. 
MPha detto «Sto bene...». 

Il gomitolo del « Tour » si svol
ge rapido da una città all'altra, 
da Metz a Reims, da Reims a 
Gand. E domani da Gand a Le 
Treport-Mer-Les-Bains: 219 km. 
La strada sarà ancora piatta, ma 
le coste della Bretagna danno un 
pò sulle i gambe, tanto più ore 
che la corsa è ancora in fase di 
rodaggio. > - •> ..•• 

Gli uomini di Binda aspettano: 
Magni e Bartali attenti alle ruo
te di Bobet * e Koblet; Milano, 
Carrea e Pezzi al fianco di Cop
pi; Salimbeni, Zanazzi, Lamber-
tlni, Biagioni, Franchi e Pedroni 
al controllo degli avversari. 

E per oggi basta cosi. A doma
ni, d.*i Le Treport-Mer-Les-Bains 
da dove spero di mandare buone 
notizie, perchè ho - dato l'orec
chio ad un discorso di Binda con 
Bartali, breve, ma secco: « ...Eh, 
sì; bisonnerebbe guadagnare un 
traguardo! ». 

ATTILIO CAMORIANO 

La classifica generale 
'' l. DIEDERICH Jean In ore ll.BS'fifl": 
X Octeeta a a'41"; 3. Redolii a S'28"; 
4. Demulder a 4'02: 8. Geminiani a 
4'21"; 6. DesbaU a ^ l " : 7. MarlneUl 
ld, 8. Bauvin. ld. 8. Pedroni, id. 10. 
Huber. Id.; •>-*•, 

11. ex-aequo a 4'SO": Bartali, Bo
bet, Koblet, BaldoMarl, Bosanl, De 
Rijcke, Còppi, Gauthier, lauredi. La-
zarldds Luclén, Remy. Ruiz, Beyaert, 
Meunier, Magni; 

26. ROSAI Giov. a 5'1S"; 27- Decock m 
S*21"; 28. V/agtnians a 5*23: 29: ox 
aequo a 5'34": Ruaet, Goldschmldt, 
Teliselre, Werschueren, Kemp, Bar-
botin, Audaire, Aeschlltnann, Batteri, 
De RyoK, Queugnet, l>eveque. Mila
no, pezzi, Franchi, Giguet, Langa-
rlca, Lnntllhac. Lambertint; 

48. Guai a 5'54": 49. Van Steenkiste 
e Muller a S'IO"; eco. 

Seguono: al Sl.mo posto, ex-aequo, 
a 953": Salimbeni, Carrea, Zanazzi, 
Btagtonl, ecc. 

ASPETTI POCO CHIARI DELLA CAMPAGNA CIALL0R0SSA 

Dal diritto ' di voto ritardato di due anni air interesse del 17 ?/* 

Ierttra • VI» del Tritone, sella 
sede deus Roma, et sono presentati 
— el sia conce*» l'espressione — 
1 primi gonzi che hanno abboccato 
all'amo • della campagna Sacerdoti 
per 1 nuovi aool eoatenltorl. Questa 
campagna è «tata lanciata con av
vedutezza dal dirigesti romanisti 
che vogliono rimanere In .carica ad 
ogni costo e el ripromettono di sa
nare 11 bUanclo (deficitario per la 
loro cattiva ammlniatrazione nel
l'ultimo blennio) con 1 soldi degli 
altri, esattamente del- poveri tiioa! 
In buona fede. > 

Vediamo oggi 1 vantaggi e gli one. 
ri che toccano si «nooio sosteni
tore > di nuovo conto. Potrà dar fa
stidio al dirigenti romanisti, forse 
anche a qualche tifoso accecato ed 
inesperto, ma sarà tanto di gua
dagnato per l'interesse della gran
de massa degli appassionati, per la 
stessa Roma, società cara al cuore 
di larghe masse di sportivi roma
ni, società che noi ci siamo sfor
zati sempre di difendere dal vam
pirismo del dirigenti arruffoni, in
competenti, gretti, antisportivl e per. 
sino faciloni (La < bomba » Mer-
maiu fatta scoppiare a vuoto può 
essere infatti, nel migliore dei casi, 
considerata come un fatto di faci
loneria. Che lo scoppio sia avvenuto 
la mattina dell'assemblea, però, in
durrebbe a pensare di peggio). 

La Roma dice dunque: entrate nel 
mio sedo, tifosi romanisti, e con 
una modica somma da Pagare in 
quindici rate diverrete vitalizi, avre

te diritto «1 voto • fodrete vita na
turai ausante di un posto allo Sta
dio. (La quote vanno da lire 30.000 
per 1 posti di curva a lire 120X00 
per 1» tribuna centrali). 

Studiata ben» nel dettagli, la nuo
va maniera di affiliazione appare 
davvero per quello che è: un espe
diente poco scrupoloso di far cas
setta, In questo periodo precam
pionato. Far cassetta per sanare una 
patte del « deficit » (la maggiore. 
dato ohe 1 consiglieri In carica si 
sono tassati solo per la sesta parte 
del debito); far cassetta per pagare 
1 relngaggl, aspettare le prime en
trate del nuovo campionato e con
durre a buon fine la campagna ac
quisti portata avanti slnora solo 
sul plano delle parole e delle foto
grafie con dedics. -

Non scriveremmo queste cose se 
non avessimo visto lersera un ra
gazzetto di diciassette anni avviarsi 
per le scale di Via del Tritone per 
versare la prima rata e sottoscri
vere — con entusiasmo! — ben 
quattordici effetti bancari 1 E' mora
lità questa? Come possono Restagno 
e Sacerdoti prendersi 1 soldi di mi
norenni o di tifosi esasperati che 
compromettono una parte rilevante 
del loro stipendio senza a'vere la 
certezza di poter realmente arri
vare alla quindicesima rata? 

L'operazione presenta altri aspetti 
poco chiari: 

1) se per caso 11 nuovo socio non 
paga anche una sola rata mensile. 
perde tutti 1 diritti, si vede riti-

IL BftPID HI VINTO LI COPPI EOBOP! CENTRILE 

i n - •_ 

Seconda sconfitto laziale a Vienna 
1 biancoaizorri battati per 2-0 dalla Dyoimo Zagabria 

VIEJNNA, 5 — Decisamente la Cop
pa Europa Centrale non ha portato 
fortuna alla Lezio. Dopo la severa 
sconfitta subita per 5-0 dal Rapid 
di Vienna due giorni addietro, oggi 
i blancoazzurrl hanno dovuto regi
strare un altro scacco, perdendo 
contro la Dinamo Zagabria per 2-0. 
In tal modo essi al sono classificati 
ai quarto ed ultimo posto del torneo. 

La equadra romana è parsa molto 
sfuocata sin dalle prime battute; 
evidentemente essa accusa la stan

chezza del lungo campionato Italia
no. . Il primo tempo al è chiuso in 
vantaggio degli Jugoslavi per una 
rete a zero, e ma-grado la riscossa 
laziale nella ripresa. Sentimenti IV 
ha dovuto incassare un secondo pal
lone nei secondi 45'. 
• 1» due reti sono state segnato dal 

centroavantl Za'ovski. 
SI ò poi giocata la finale della Cop

pa, fra le due squadre austriache 
del Rapid e del Wacker. La vittoria 
ha arriso al primo per 3-2 (1-1). 

SETTECENTO RAGAZZE A ROMA IL 15 LUGLIO PER LE PINALI 

La Rassegna Sportiva Femminile 
Intervista con la dirigente dell' U.l.S.P. Bruna Gigli 

: Bruna Gigli retpontabU* femmini
le dell'Utsp e membro àeUa segre
teria Nazionale è stata una dette più 
attive artefici detta prima tBosse-
gna Sportiva Femminile», Essa ha 
seguito amorevolmente il lavoro ohe 
attorno a questa grande manifesta-
zione sportiva stava fervendo in tut
ta Italia, portando dappertutto ti tuo 
aiuto e Za sua esptrienna. 
'• Ora che te « Rassegna » *a per 
avere la sua grandiosa conclusione 
a ttoma, dove il 18 luglio aora luoaa 
te Finale Nazionale, abbiamo voluto 
intervUtare la Gigli «u ciò che la 
€ Rassegna » in realtà «t propone. 

Crediamo che le »m risposte pos
sano interessare tutti coloro che han
no a cuore i problemi dei nostro 
sport e detta nostra gioventù* 

— Quali sono 1 Uni e gli «copi del
la « Rassegna »? 

— Con la «Rassegna Sportiva Fem
minile» si siamo proposte di creare 
una mentalità nuova, popolare, pa 
le ragazze, mentalità che consenta 
a tutte le giovani italiane di parteci

pare ami nnm -vita* •partiva.- Saranno 
migliaia e migliaia di nuove prati
canti dette discipline sportive, ed <n 
questo et si distaccherà dall'azione 
che viene condotta dalle federaéf-n* 
sportive ufficiali, le quali curano pre
valentemente categorie di atUste già 
arrivate, preoccupandosi ben poco &i 
rinnovare i quadri che presentano 
vuoti paurosi, 

—• Come avviene la prepaiaslose 
nelle province? 

— La preparazione nelle province 
elene condotta attraverso eelezioni 
comunali, le cut vincitrici vengono 
inoltrate alle finali provinomi e re
gionali. Le migliori di queste filali 
sono • ammesse alla finalissima di 
som*. 

— ha manlieetaxione è to'onore 
dell'Incontro di Primavera. Perchè? 

— Perchè con la «Rassegna Spor
tiva Femminile» si vogliono valoriz
zare le attitudini sportive delle ro
gaste italiane, « quest'opera di valo-
rteearione è inquadrata in quella del-
l'Incontro 1 Primavera, che et prò-

LA LEGA HA RISOLTO IL CASO DEI LILLA 

Scagionato il Legnarto 
deplorati Livorno e Spezia 

»•• MILANO, t 
11 «Ceso Legnano» è stato oggi ri

tolto dalla Lega Caldo con una deli
bera dt «non luogo s procedere», 

Esaminata la denuncia presentata 
congiuntamente dallTJJS. Livorno • 
dall'A. C. Spezia relativa a presunte 
Illecite interferenze dell'A.C. Legnano 
Bui risultato di alcune gare ufficiali. 
la Lega rileva che « le società denun
cianti non hanno addotto le prove • 
le documentazioni che avevano dichia
rato di possedere » e osserva che. fat
ti gli opportuni accertamenti • preso 
atto delle Indagini espletate, ò stato 
constatato che < le ricostanze emerse 
e gli elementi acclarati sono apparsi 
insufficienti a sostenere le accuse, an

che in relazione al successivi chiari
menti del rappresentante dello Spezia ». 

Conseguentemente, rilevato che nea. 
•una responsabilità o colpa è emersa 
a carico del Legnano, la Lega ha in
flitto la deplorazione al Livorno • al 
Spezia « per avere — dice la delibera 
— eia pure In buona Cede incauta
mente accusato una società consorella 
a avere violato l'art. 85 del Regolames< 
to Organico, limitando la punizione 
perchè circostanze concomitanti a fat
ti particolari possono avere Indotto le 
due società nell'errata convinzione) di 
fondatezza della loro denuncia». 

Alle due «quadre denuncianti sono 
•tate addebitate in solido le spese di 
Inchiesta. 

pone appunto dt portare in luce e 
far valere le attitudini delie ragaz
ze italiane in ogni campo. 
' — In che modo avverrà la manife
stazione nazionale? . Quante ragazze 
vi parteciperanno? . i 

— La manifestazione nazionale 
avrà luogo con la partecipazione del
le migliori atlete selezionate nelle 
manifestazioni provinciali. Alla /*"«-
/«sima, che avrà luogo a Roma il 
1S luglio, parteciperanno circo ~*<0 
ragazze rappresentanti le 290 nuove 
società sportive costituite. La mani
festazione, che ora Ò solo al suo pri
mo anno di vita ma ha già registrato 
un lusinghiero successo, diverrà una 
tradizionale manifestazione, e °vrà 
la funzione di portare sempre nuore 
forze allo sport femminile italiano. 
Con la « Rassegna » si sono già avvi
cinati ceti di ragazze che ignoravano 
lo sport attivo 

Bruna Gigli ha così concluso le sue 
dichiarazioni: 

— Con te «Jtosseena» — che già 
può essere considerata la pi A grande 
manifestazione propagandistica fem
minile italiana, se non altro per la 
sua capillarità — TUJ.S.P. si propone 
di convogliare allo sport tutte le n 
gazze italiane, con il duplice scopo 
di creare una mentalità Sportiva nel. 
le masse femminili e d?{ operare per 
una vita basata su sani principi mo-
raH. alta luce detta lealtà sportiva 

Questa iniziativa, e il lavoro di vro-
paganda detto sport tra la gioventù 
femminile, diverranno sen'altro co
stume . e trodieione dell' V. I. S. P. 

CABLO GIORNI 

Auguri vivissimi a... 
_ al collega Dedo Lucersi!, diretto

re di «Boxe», che ha avuto la casa 
allietata dalla nascita di un bel banv 
hino, Aldo. Auguri a Lucarlnl e alla 
gentile consorte Side. 

... a Emilio Cataldi, dirigente del-
1TJ.I-S.P. provinciale, ed a Berardlna 
Passaìacqua, giovane atleta della Sa
lario Mallozzl, che si uniranno dome
nica In matrimonio nella chiesa An
geli Custodi (Monte Sacro). Testimoni 

'Mario Vivaldi e Fabio Semaga. 

rata la tessera per lo stadio s può 
considerare perduta, le somme già 
versatel._ ;•„.. . />w 

2) passato 11 primo campionato, 
quello 1031-52, il CD. della Roma 
— non l'assemblea, si riotl benel — 
dovrà fissare le quote di abbona. 
mento per il futuro campionato. Chi 
garantisce al nuovo sodo che l'anno 
successivo egli non verrà « stroz
zato >, se vorrà riabbonarsi per le 
partite? \-:- •.-• : • ì. • ./,• ... 

3) Il diritto, di voto ai acquisterà 
solo «a pagamento integralmente 
avvenuto >. Ciò vuol dire che chi 
diventa socio oggi potrà votare nel 
luglio... del 19531 Non c'è che dire 
una bella democratizzazione! 
" 4) Nella rateizzazione sono coni' 

presi gli Interessi bancari. Se però 
si fanno 1 calcoli fra le quindici 
rate e l'ammontare delle quote per 
le diverse categorie, ci si avvede 
che l'Interesse preso dalla società 
(o dall'esercizio bancario che è die
tro di essa, e non si Sa quale sia) 
ammonta ad oltre il 17 per cento. 
il socio che paga la prima rata per 
le tribune, versa lire 8.800 anziché 
lire 8.000 (quindicesima parte). Sulla 
prima rata l'interesse è nienteme
no che del 120 per cento! Per una 
società presieduta da un banchiere 
e « animata • da un agente di borsa, 
non ci si può lamentare. 

CI sarebbero molte altre osserva 
ziohl da fare, ma noi ci rivolgiamo 
al padre di famiglia di parte roma
nista che in questi giorni è stato in 
dubbio se preventivare per un anno 
e più la decurtazione del suo ma
gro stipendio. Il tifoso onesto e in
telligente, prima o poi capirà. In 
quanto alla campagna di Sacerdoti, 
può anche darsi che riesca come 
1 dirigenti glallorossl desiderano. 
Noi però pregheremmo il Signor 
Questore di Roma di far control 
lare che almeno i minorenni avven
tati non si arrischino a firmare pez
zi di carta di cui ignorano l'effet
tivo valore. 

L'Informatore 

Oggi C. D. romanista 
domani C. T. laziale 

Stasera U CD. romanista. Lo allar
gheranno con sei o sette nuovi con
siglieri sino a portarlo da 16 a 24 
membri. Sacerdoti dovrebbe annun
ciare di aver risolto con il Palermo 
le trattative per Viani. 

In quanto alla Lazio, la giornata 
di domani potrà essere decisiva, per
chè si riunirà la C.T. — presente 
Zen obi, ancora Ieri a Milano — alla 
quale Bigogno, rientrato lersera con 
il Torino-Simbolo in aereo, riferirà 
sul viaggio in Argentina e sulle 
trattative per Bassetto. 

3»er ora la Lazio non ha acqui
stato assi. Però la società ha ben no
ve compromessi (ossia diritti di 
priorità) con giocatori di primo pla
no: Oppezzo, Castelli, Futa, Anto-
niotti. Bassetto, Migliorini, Gonza. 
les, ecc. Assieme a Bigogno si sta-
bllltà a quale di questi dare la pre
ferenza per l'immediato ingaggio. 

Sarebbe In pericolo 
il lodo Barassi ? 

MILANO, 5. — AI termine di una 
riuntone di tutti i presidenti o ehi 
per loro) delle società di Serie A, le 
società Juventus, Milao e Inter 
hanno presentato un ordine del 
giorno — approvato all'unanimità 
dai presenti — tendente » richi»-
mare l'attenzione dell'lng. Barassi 
sullo stato di disagio ereato dal 
suo lodo e sulla necessità di u à 
revisione. 

L'ordine del giorno sarà presen
tata a Barassi appena questi rlen 
trerà In Italia, lì 25 • M taglio. 

A che 9<oco giochiamo? Ora le so
cietà di Serie A non accettano più 
la soluzione proposta da Barassi (tre 
retrocedendo, una promovenda, una 
Qualificazione fra la quartultima di 
Serie A e la seconda di Serie B). Ma 
cosa vogliono allora? Chi ci capisce è 
bravo. Prima danno a Barassi i poteri 
dell'* arbitrato inappellabile», poi 
protestano, ed all'unanimità. Se non 
son pagliacciate queste... 

Il bello è che fra i presentatori dei-
t'o.d.g. c'è la Juventus, che dicono 
sìa «la pfù seria» società di Serie A. 
A Firenze fu proprio H rappresentante 
juventino — ZambelU — a proporre ti 
lodo Barassi.' 

Povero sport italiano, con questi di
rigenti... . 

ALLE RIGATE DI HEftLCY 

Inattesa sconfitta 
dell'«otto» ilei Varesa 

HENLEY, 5. — In uno del qoartl 
di finale della grande regata del
l'* Otto », l'armo olandese ha battuto 
quello dal Varese, che ai è fermato 
prima della fine. B. risultato viene 
considerato come la grande sorpre
sa della manifestazione. 

Gli olandesi hanno cominciato ve
locissimi, e dopo soltanto un minuto 
avevano un vantaggio dì eirea un 
terzo di lunghezza, che successiva
mente aumentava a 1/4, 

fidi™ 
' RIDUZIONE E.N.A.L. : Adriaclne* 
Adriano, Arcobaleno, Cola di Rlen» 
co, Centocelle, Colonna, Corso, Dell* 
Maschere, Due Allori, . Esquliino, 
Manzoni, Modernissimo, Olimpia, 
Principe, Quirinetta, Quattro Fon.1 

tane, Rubino, Sala Umberto, Salone 
Margherita. Tuscolo, Trevi, Vascello, 
Vittorio, Rivoli, Alfarena, Plaza. 
•V. - -"v^- .y T E A T R I ' ' ••:•./.*•"•. 
COLCO MASSIMO (Viale Aventino): 

Tutte le sere ore 21,30 (m-rtedl-
Glovedl - sabato e domenica due 
spettacoli ore 17 e 21,30): c Zoo 

• Clrcus », ; u più bel Circo - del 
mondo. 

COLLE OPPIOt ore 21: Cla Bo«s« 
« Il sogno di un valzer » 

PALAZZO SISTINA: ore 21,18: < Stop 
(mi uccido alle 20.60) >. 

'-•"••f:'k^ VARIETÀ* • 
Alhsmbra: Cielo tempestoso a C l a 

Sportello 
Altieri: Ti ritroverò e Riv. 
Ambra-Jovinelli: Non voglio perder

ti e Rlv. , 
Manzoni: Angelo tra la folla e Riv* 
Principe: Pazzo d'amore e Riv. 

-••• V'-v.-v - A R E N E • 
Adrlarena: La morte è discesa a Hi

roshima 
Alfarena: La morte è discesa a Hlro^ 

shlma 
Appio; Quattro passi fra le nuvole 
Arena del Fiori: Il monello 'della 

strada 
Castello: L'inafferrabile primula 
' rosea 
Delie Terrazze: n delitto del giudice 
Esedra: Duello al sole 
Pellx; Segreto di Stato 
Fiume: Bagliore e mezzogiorno 
Ionio: Malerba 
Lido: Uomo bianco tu vivrai 
Lucciola: Il re dell'Africa 
Monteverde: La cara segretaria 
Nuovo: Fu Manciù e Riv. 
Ostia: li corsaro 
Selène: Terra di fuoco 
Taranto: Bassa marea e Rlv. 
Venus: TI mare d'erba 
S. Ippolito: Speroni e calze di seta 

CINEMA 
A.B.C.: Inferno nel deserto (L. 40) 
Acquario: Danza incompiuta 
Adrlaclne: La morte è discesa a 

Hiroshima 
Adriano; Sangue e arena 
Alba: Santa Lucia luntana 
Alcyone: Non voglio perderti 
Ambasciatori: Libera uscita 
Apollo: Corea In fiamme 
Aquila: Il disertore 
Arcobaleno: Hlghjy Dangerons 
Arenala: Gung Hol 
Arlston: L'avventura di lady X 
Asteria: Cairo Road 
Astra: Non voglio perderti 
Atlante: Santa Lucia luntana 
Attualità: La porta dell'inferno 
Augustus: Nuvole passeggere . 
Aurora: La notte a mille oochl 
Associa: Non voglio perderti 
Barberini: La sconfitta di satana 
Bologna: Quattro passi fra le nuvole 
Brancaccio: Bagliore e mezzogiorno 
Capital: I milionari di New York 
Capranlca: Chiusura estiva 
Capranlchetta: La corsara 
Centocelle: La legge di Robin Ho od 
Centrale: L'Isola del tesoro - Valle 
' del castori 

Cine-Star: Non voglio perderti 
Clodto: Vacanze al Menico 
Cola di Rienzo: Non voglio perderti 
Colonna: fi signore in marsina 
Colosseo: La bisarca 
Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: Stasera sciopero 
Delle Maschere: Nuvole passeggere 
Dei Vascello: Febbre di desiderio 
Diana: Il romanzo di Telma Jordon 
Doris: I dannati con piangono 
Fden: Chiuso 
Europa: La sua donna 
Exceisior: Carovana d'eroi 
Farnese: L'isola del tesoro . Valle 

del castori 
Faro: L'isola di corallo 
Fiamma: Eroica 
Fiammetta: Le mystere Barton . 

(17.30-19.30-22) 
Flaminio: La danza incompiuta 
Fogliano: Libera uscita 
Fontana: Cleopatra 
Galleria: Sangue e arena 
Giulio Cesare: Cairo Road 
Golden: Cairo Road 
imperlale: Duello al sole ' 
Iris: Signorine non guardate 1 ma

rinai - • . , 
Italia: Arrivano 1 nostri 
Impero: Fidanzati sconosciuti . 
Massimo: Il romanzo di Telma 

Jordon 
Mazzini: Carambola d'amore 
Metropolitan: B. tattuagglo miste

rioso 
Moderno: Duello al sole 
Modernissimo: Sala A. Libera usci

ta; Sala B: Sul marciapiedi 
Noveclne: Bill sei grande . 
Odeon; Stasera sciopero 
Odescalehl: N. 1 della schiera cele

ste (insidia gialla) 
Olympia: n grande amante 
Orfeo: Pazzo d'amore 
Ottaviano: Sul marciapiedi 
Palazzo; Tre ragazze e un caporale 
Parloll: Libera uscita 
Planetario: C'è sempre un domani • 
Plaza: Che vita con un cow boy 
Preneste: Fidanzati sconosciuti 
Quattro Fontane: Non voglio perderti 
Quirinale: Cairo Road 
Quirinetta: Totò cerca moglie. 

Ore 17-19.15-22. Aria condizionata. 
Reale: Uragano 
R*x: Cairo Road 
Rialto: Corea in fiamme 
Rivoli: Totò cerca moglie. Ore H-

19,15-22. 
Roma: Spade Insanguinate ' " 
Rubine: Venere e fi professore 
salario; L'Inafferrabile primula rossa 
Sala Umberto: Ormai ti amo 
Suletta Moderno; La porta dell'In

ferno 
Balene Margherita: L'Isola dell'arco, 

baleno 
'«vela: Chtnsura estiva " 
Smeraldo; Due bandiere all'ovest 
Splèndere: La giovane guardia 
Stadlura: Mercanti di uomini 
Sapercinema: La pattuglia dei eenza 

Paura , 
Snperga: Femmina 
Tirreno: H grande «mante 
v>«rl: Ba£!tnre « settentrione 
Trunen: J»!C il bueanlere 
Trieste: I fratelli dinamite 
Testalo : I nredosl della cittì ' 
Ventsn Aprile: I racconti dello i lo 

Tom e 
Vittorie: T "eonquMatorl dei 7 rhaxf 
•«•WwTne; Cairo R«isd 

eatsiaiHlieHWtltttamtttWMIHWiHtlW^ 

té':?, 

60 sUkTVNrrÀ 

T E M P E S T A 
SIJILACOREA 

m 
i 41 B O B E B I MAWmm 

s , , * . n n M r ' s M t fl fomite di Mac 
%'_ - Arthur «air» so» s p i l e 
la>%v - — State iterino, per tMWort, dte-

passarono «leoni* minati, poi 
mgè U s e Arthur domandò: Quanto? .rw.-. __ n m9dico àmm Xm Binerò a 

voce. 
— o h I P«vM». ama» « t e , è al 

_»?-. yoti'thba aX)pva§ghm-
«m eoUassoT — «tea Btae 

tcnarala che si era aitato a si 
stava sbottonando 1 pantaloni. 

— Siete pronto? — domandò IV 
medica 

— Attento amico mio, lo sape* 
te eoe non sopporto più il do» 
lore-r. . 

n medico si avvicinò con la st
ringa e il generale fece: Ahi! Poi 
et andò a s laudare tal divano e 

ora vorrai riposare un 
Per favore, cotonatilo, ab~ 
te quelle tende, 

Killer corse alla ftneetra « •en
fi che Mac Arthur domandava: 
— MI cooaigllate dt tenere la te-

eoHevata? 
è w 

Iocchi, 1 due. in punta di piedi, ai 
avviarono all'uscio. 

— Ma il generale riposa! — 
disse il medico con voce di rim
provero agli altri ufficiali del se
guito che, parlando tra loro, at
tendevano nella segreteria. Gli 
ufficiali tacQuero repentinamente 
e poi decisero di andare a bere 
qualcosa giù al club. 

— Che vita infernale, vecchio 
mio! — esclamò il medico bat
tendo la mano sulla spalla di 
Miller quando furono eoli. -

Erano vecchi amici e nella vita 
avevano fatto molta strada assie
me. Poi era parso che Miller aves
se distaccato decisamente nella 
carriera il medico, ma improvvi
samente una decina di anni pri
ma, le azioni di costui erano sali
te vertiginosamente: era diventato 
il medico personale di Mac Ar
thur • si diceva che il generale 
dovesse alle sue cure l'aver avuto 
un figlio alla bella età di ses
santadue anni, dopo aver tenta
to invano tutta la vita. Cosi, dopo 
la Basetta dalTerede, 11 medico 
era diventato uno dei pei n maggi 
più influenti della corte di Mac 
Arthur. Ma già in altra occasioni 
aveva dimostrato di non aver di
menticato l'antica amichaa che lo 

a Miller. 
iimeirte maleT — do

l i 

In realtà aveva cominciato a 
sperare che Mac Arthur stesse 
cori male da dover rinunziare a 
farsi fare un rapporto sui docu
menti: sì, poteva, come già pen

sato, raccontargli che 11 colpo era 
stato fatto da agenti di Si Man 
Ri, ma questo riduceva soltanto, 
non cancellava certamente, la 
gravità della notizia. E* vero che 

avendo la ragazza nelle sue mani 
egli poteva garantire il recupero 
del carteggio; è vero che troppi 
segreti legavano lui e Mac Ar
thur perchè la sua posizione al 
F A I . potesse correre seri peri
coli. Ma tutto l'affare non pote
va certamente contribuire ad au
mentare la fiducia che il gene
rale aveva fino allora mostrato 
di avere in lui. Per questo Miller 
sperava ardentemente di non do-

sr tare allora n SUO rapporto. 
Era sicuro che tra qualche gior
no la ragazze avrebbe parlato, 
tutto al sarebbe messo a posto e 
non d sarebbe stata necessità di 
mettere il generale al corrente 
dell'accaduta -

Ma purtroppo il medico, offren
dogli un sigaro, rispose: — Macr 
che! suggestione caro Edward, 
suggestione. 

— A me Invece era parso-
— Dio buono, tieni conto che 

non è più un giovanotta Ha 
settanta quattro anni.-

— Settantadue. — correue Mil
ler. 

— Settantaquattro. Due 11 na-
wtde ancBa di fronte alla mo

ine. Cantoni, a quell'età TOSI do
vrebbe oottopuu» l'organismo a 

Ha m mano 
in 

— Questo è 
tutte la politica 
Aste e d e r a anca* 

indubbiamente influisce. — n me
dico sorrise e poi, abbassando la 
voce: — Ma soprattutto una mo
glie di vent'anni più giovane di 
luì. • • , 
•— Ah! fece Miller. 
— Una vita infernale la mia, 

caro Edward! Devo tenerlo su 
continuamente, ma è tutto un fat
to artificiale. Aiti e basai, e u 
foria e collasso. • ' 

Tacquero per qualche minuto e 
poi II medico, tentennando la te 
sta ripreso: — E* una grossa re 
sponsabilità che pesa sulle mie 
spalle. Sapessero gli uomini quan
ta parte ha questo povero medico 
nel destino del mondo! Se io fos
si un disonesto mi sarebbe facile 
tenerlo sempre euforico, sempre 
su, come egli chiede. Ma h ho 
una coscienza e perdo doso la 
sua euforia. 

Ma fi metodo diventa sempre 
più pericoloso — aggiunse dopo 
una pausa. Questo gioco di alta
lena gli ha logorato il sistema 
nervosa C e gente che finisce 
pena. E to sono sempre più pre
occupata 
:• Miller ascoltava con osteRteU 
ammirazione le confidenze del
l'amica 

— Certo, tra tutti sol , tu so
stieni il peso maggiore — diesa. 

à fumare; fa* alleaste, 

meva 11 risveglio prematuro dt 
Mac Arthur. . 

— Senti, forse sarebbe oppor
tuno non affaticarlo, stamane - * 
disse improvvisamente. 

L'altro lo guardò un po' me* 
ravigliato. — Perchè? — 

— Pensava Cosi. Dopo quel* 
lo che mi hai detta 

Il medico gli lanciò uno sguar
do pieno di furberia: — Se la cosa 
ti interessa personalmente. 

— Ecco — fece Miller — debbo 
dirgli cose non troppo piacevoli. 

Fra qualche giorno sarà invece 
tutto diversa Anche per la sua 
salute sarebbe meglio che io po 
tessi rimandare. In quel momen
to si senti dal salone la voce di 
Mac Arthur che chiamava, n me
dico fece un cenno di intesa al 
colonnello e si avviò. 

Ritornò dopo una dedaa di 
minuti, sorridente e sornione: — 
Tutto bene — disse battendo la 
mano sulla spalla dell'amico — 
Riceve solo il presidente coreano 
e ripartiamo subito. 

Miller rimase- interdetta Ora 
tutte dipesdeva dalla fortuna, da 

«ne si sarebbe svolto fl collo
quio tra i due. Se chiedevano di 
vedere i documenti, la manovra 
però ai - sarebbe 
f^ìrtfrt. 
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IL PRESTIGIO E J/IHU1PKHDENZA SI DIFENDONO CON:LA PACE!; 

Sforza vuole la revisione del trattato 
soltanto per poter accelerare il riarmo 

De Gasperi ha iniziato i mercanteggiamenti per rabberciare la coalizione governa
tiva - Si cercano liberali e socialdemocratici disposti a collaborare a titolo personale 

Mentre l'attenzione del mondo 
Intero è fissa sugli sviluppi della 
iniziativa di pace 'sovietica e gli 
uomini semplici del nostro paese 
manifestano la speranza che an
che dall'Italia si levi una voce 
che contribuisca a trasformare in 
un " accordo permanente ^ tra le 
grandi potenze la prospettiva di 
pace apertasi in Corea, il ministro 
Sforza ha fatto alla radio una 
grave dichiarazione ufficiale nel
la quale ha rivelato che il go
verno italiano chiede la revisione 
del nostro trattato di pace al solo 
scopo di accelerare la corsa al 
riarmo e di aggravare la sogge
zione del nostro paese all'imperia
lismo americano. 

« Il trattato di pace, ha detto 
Sforza, ci ha imposto la distru
zione di tutte le postazioni di ar
tiglieria e di ogni apprestamento 
difensivo ai confini e sulle coste, 
togliendoci così ogni possibilità di 
Iniziare l'intercettazione dell'ag
gressore aereo prima che entri in 
casa nostra. Ciò solo basterebbe 
a spiegare l'azione che da tempo 
1K» creduto mio dovere iniziare 
per persuadere i nostri amici del
la necessità dell'estinzione morale 
di un trattato sorpassato ormai 
politicamente e giuridicamente». 
Il ministro degli Esteri ha« poi 
messo chiaramente in relazione 
questa richiesta con gli Impegni 
militari derivanti dal Patto atlan
tico affermando: <* Certo, il Patto 
atlantico ci ha garantito la soli
darietà collettiva degli alleati. Ma 
un paese ha il diritto e il dovere 
di difendersi da sé. E' ormai t em
po che -1 mondo Intero capisca la 
incompatibilità tra la nostra posi
zione di leali alleati nel Patto e 
la continuazione, sia pure teorica, 
di una condizione di ex-nemlcl 
tuttora costretti ad Inchinarci in 
apDarenza a un trattato nu-it ivo» 

Negli ambienti politici si era 
già avuta la sensazione che il g o 
verno italiano intendesse chiede
re la revisione del trattato solo 
per aumentare i l . contributo del 
nostro paese al la preparazione 
della guerra imperialista; ora le 
parole di Sforza lasciano cadere 
ogni dubbio in proposito e d imo
strano che il governo De Gasperi 
non si pone neanche la prospet
tiva di fare entrare l'Italia a pa 
rità di diritti nella comunità del 
le nazioni per contribuire allo 
sforzo di distensione e di pacifi
cazione internazionale che la 
stragrande maggioranza degli i ta
liani auspica. - . " ' • . . -

Una conferma dell'assoluta in 
sensibilità dei nostri governanti 
per il problema che sta p iù a cuo
re agli uomini e e l l e donne di 
qualsiasi convinzione politica, la 

salvezza della pace, viene anche 
dal modo col quale De Gasperi ha 
impostato le manovre e le trat
tative per rabberciare un nuovo 
governo, secondo le indicazioni 
uscite dal Consiglio nazionale d.c. 
L'unica preoccupazione del presi
dente del Consiglio è quella di 
riverniciare a nuovo, con ciualche 
ritocco, il vecchio governo, la 
sciandone immutato l'indirizzo 
nonostante che il voto degli e let
tori italiani abbia comprovato la 
aspirazione generale -ad una po
litica di pace e di distensione. 

Dopo la risposta negativa rice
vuta da Saragat mercoledi sera, 
De Gasperi si è incontrato di nuo
vo ieri mattina con il segretario 
del PSSIIS per chiedergli di auto
rizzare almeno la partecipazione 
al governo a titolo personale di 
qualcuno" tra gli esponenti della 
socialdemocrazia che spasimano 

dalla voglia di tornare a sedersi 
sulle poltrone dei ministri (Simo-
nini e I. M. Lombardo, ad e sem
pio). Contemuoraneamente Pic
cioni si è abboccato con Corbino 
e Martino, appartenenti alla ca
tegoria dei liberali governativi, e 
ha fatto loro le stesse proposte. 

L'entrato nel ministero di un 
Simònini o di un I. M. Lombardo 
potrebbero comunque servire al 
Presidente del Consiglio per r iav
vicinare al governo la socialdemo
crazia che ne era uscita per rea
lizzare l'unificazione. Una simile 
eventualità è adombrata nelle 
stesse dichiarazioni che ha reso 
Saragat ai giornalisti dopo il col
loquio con De Gasperi. Il capo 
del PSSIIS ha detto che l'attuale 
linea politica del Dartito (che può 
essere pittorescamente definita di 

semi-oppusizione o di opposizione 
collaboratrice) non potrebbe e s 
sere rimessa in discussione che da 
un congresso il quale, secondo gli 
accordi, dovrebbe svolgersi non 
oltre il prossimo gennaio, però 
ha aggiunto Saragat. quando 1 
problemi si ponessero in termini 
di alternativa tra « democrazia •» 
e « dittatura » i socialdemocratici 
sarebbero sempre solidali con la 
democrazia '(cristiana). L'esecuti
vo del PSSIIS. riunitosi In serata 
ha ribadito la decisione di non 
tornare per ora al governo e. do
po aver esaminato il « caso Gia-
vl » (11 deputato socialdemocratico 
che si dichiarò favorevole ad una 
intesa con il PSI) ha invitato 1 
membri del partito a tacere per 
non mettere in imbarazzo la so 
cialdemocrazia. 

UN GRAVE EPISODIO RIEVOCATO ALLE ASSISE DI VITERBO 
* >, _ ^ _ _ , _ • i • 

Lo Bianco fotografava illegalmente 
documenti dell'Ispettorato di P.S. 

Il putire .'ilttl 'nìai*t!$Ginllu hi tarmalo :'persoiifllmtmlu da '••Vuriliaiii 
L'iiitiirruyuluriu doi siitlulliciàl» nini ha ilnln nessuna Iniliua/iuiiH 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 5. La deposizione 

nei maresciallo Lo Bianco, che SÌ 
è svolta durante • quasi tutta la 
udienza di questa mattina di fron
te alla Corte di Viterbo, è stata 
soprattutto «riti .brillante dimo-
itraziouc di come sia possibile gi
rare per delle ore intorno nd mio 
scabroso ari/omento • senza affron
tarlo mai nella sostanza e lascia
re. dopo un sapiente gioco di 'do
mandi' r risposte, le cose presso 
a poco al punto in cui erano pri
ma di cominciare, con perfetta 
soddisfazione di entrambi oli inter-
toci'.tori. 

Molte l'olte fi maresciallo Ca
landra aveva, nella sua deposizio
ne, fatto intendere clic il terrò 
sottufficiale, H più importante nel
la condotta delle tndapini, sapeva 
motte pi'n cose di quanto non sa
pesse Ini. Lo stesso Presidente 
aveva r i serbo parecchie domande 

I LAVORATORI CONDANNANO LA SCANDALOSA LATITANZA DEI MINISTRI 

Un incontro 
chiesto ieri al 

per 
governo 

tt Reggiane,, 
dalla C.G.I.L. 

alia saracinesca principale, del ne
gozio. • ••••-- '-•-•-

Il marescial lo'Lo'Bianco, «irta 
1'importanra data, dalla stampa al
la questione, scrisse ai oioritali si
ciliani una lettera in cui $i ram
maricava di non poter far luce tv 
certi soprusi che »t erano fatti 
contro di lui. ' -"'••>*•'• •*'•••' 

Subito dopo questa perquisizio
ne, il maresciallo Lo Bianco «en
ne mandalo in licenza, mentre suo 
padre fu trattenuto otto giorni m 
arresto e poi fu rilascl«to. 

Come si vede, da questa doman
da, si è capito molto di più che 
non da tutto il precedente inter
rogatorio. 

Purtroppo, però, le domande piti 
interessanti non sono * state fatte, 
o se sono state fatte non-è staio 
possibile dare loro • una risposta. 

BENEDETTO BENEDETTI 

Prosegue con sempre maggiore slancio la grande sottoscrizione nazionale 
Mentre prosegue incessantemente 

la sottoscrizione nazionale per gli 
operai delle « Reggiane », la Se
greteria della CGIL ha proceduto 
Ieri sera ad un esame della situa
zione. Al termine della riunione, 
l'ufficio stampa della CGIL ha di
ramato il seguente comunicato: 

« La Segreterìa Confederale si è 
riunita stasera (Ieri sera) con il se . 
natore Roveda, Segretario della 
FIOM Nazionale e con l'on. Sac
chetti, Segretario della Camera del 
Lavoro di Reggio Emilia per esa
minare la situazione delle « Reg
giane ». 

E* stato constatato con grande 
soddisfazione l'entusiasmo col qua
le è stata accolta e si sviluppa la 
sottoscrizione per i 5.000 delle 
« Reggiane » da parte di lavoratori, 
organizzazioni sindacali, enti, isti
tuzioni, deputati, senatori, ecc. 

La Segreteria Confederale ha 
costatato d'altra parte che, dopo 11 
comunicato ANSA del 27 giugno col 
quale si preannunciavano iniziative 
del Governo « per alleviare le cri
tiche condizioni dei lavoratori e 
predisporre le basi necessarie per 
la pacifica soluzione della grave 

COUTBO ili BOTIMI SFKUmMEVTO 0 » MOROSI 

Gli follatori di Lercora 
al 16° giorno di sciopero 

Compatte astensioni dal lavoro a Ter
ni contro II progetto antlslndacale 

Nonostante la feroce repressione 
poliziesca scatenata dal. governo in 
appoggio ai padroni delle zollare, 
i 600 minatori di Lercara Friddi, 
in provincia di Palermo, continua
no lo sciopero che si svolge com
pattissimo da sedici giorni. 

Gli obiettivi della lotta sono 
estremamente elementari e sotto
lineano le drammatiche condizioni 
di lavoro dei 600 zolfatari sotto
posti ad un bestiale sfruttamento. 
le cui caratteristiche sono di tipo 
nettamente feudale. Le paghe de
gli zolfatari sono inferiori di 400 
lire alle tabelle salariali stabilite 
dai contratti: in media i minatori 
lavorano tredici, quattordici ore 
al giorno; tra le maestranze, nu
merosi sono i ragazzi di tredici 
anni, pagati, al massimo, 200 lire 
al giorno e controllati da caplma-
strl violenti, i • quali ricorrono 
spesso alla frusta per spronare gli 
adolescenti a intensificare il ritmo 
del lavoro. 

La causa occasionale dell'attua
le sciopero preceduto da una lun
ga e profonda agitazione è stata 
la morte di un giovane operaio sul 
Uvoro (nessuna protezione garan
tisce la vita degli zolfatai) e lo 
odioso provvedimento dei padroni 
i quali hanno decurtate le paghe di 
tre operai accorsi sul luogo della 
sciagura per soccorrere il compa
gno in pericolo di vita. 

Ieri in seguito alla bestiale ca
rica della polizia che ha provoca
to il ferimento di alcune donne, 
due operai sono stati fermati. Essi 
sono stati però immediatamente 
rilasciati per la forte pressione po
polare. 

La Segreteria della C d . L di Pa
lermo ha diramato un comunicalo 
nel quale, dopo aver denunciato 
la collusione del governo regiona
le con 1 negrieri della miniera, dà 
notizia dell'inizio di trattative in 

• sede nazionale per l'applicazione 
del contratto nazionale anche nei 
confronti dei minatori di Lercara. 

Lo sciopero di Terni 
I lavoratori dì Terni hanno dato 

ieri una (rande prova di maturiti 
sindacale e politica, sospendendo 
per un quarto d'ora, dalle ore 10 
alle ore 10.15 il lavoro in segno di 
protetta contro le «cenerate mi
sure antisciopero minacciai* «s ì 

' governo. 
In tutti 1 reparti e gli uffici del

le piccole e grandi fabbriche, dal
le officine « Bosco » alle Acciaierie, 
dai servizi «lettrici agli stabili
menti idrici di Nera Montoro, lo 

Forti ordini del giorno sono stati 
approvati, in diversi stabilimenti. 
A Nera Montoro. l'ordine del gior
no di protesta è stato sottoscritto 
oltre che dai rappresentanti del 
Sindacato chimici aderente alla 
CSIL. anche dai rappresentanti 
dell'UIL.. 

Da Livorno giunge notizia di un 
gravissimo provvedimento annun
ciato dalla Montecatini Silicati, la 
cui direzione ha notificato il licen
ziamento al 50% del personale di 
pendente. Il provvedimento ha ac
ceso una acuta agitazione tra le 
maestranze. 

Per quanto riguarda la lunga e 
eroica lotta dei minatori del grup
po Montecatini (Maremma e Mar
che-Romagna). proseguono a Roma 
le trattative presso il Ministero del 
Lavoro, 

vertenza », la situazione della stes
sa, nonostante le ripetute sollecita
zioni della Segreteria Confederale, 
non ha fatto alcun passo avanti. 

Anzi il Ministro del Lavoro ono
revole Marazza, che il 22 giugno ha 
ricevuto il promemoria della FIOM 
Naziorale e. della Camera del La
voro di Reggio Emilia e che aveva 
promesso una risposta entro il 27 
giugno, non solo non ha risposto, 
ma. malgrado le insistenze delle or
ganizzazioni interessate, non ha re
so possibile alcun incontro. 

Di fronte a questa costatata iner
zia degli organi governativi impe
gnati della questione, la Segreteria 
della CGIL ha deciso di chiedere 
per la giornata di domani (oggi) un 
incontro con 1 Minietri del Tesoro, 
del Lavoro e dell'Industria. 

La Segreteria Confederale si ri
convocherà con la. Segreteria della 
FIOM Nazionale subito dopo i col
loqui richiesti ». 

Si svolge intanto la campagna di 
solidarietà con i lavoratori colpiti 
dalla smobilitazione. 

Un gruppo di compagni e lavora
tori della società di assicurazioni e 
riassicurazioni « Flumeter » di Ro
ma, ha inviato la seguente lettera 
al direttore dell'» Unità »: 

« Caro Direttore, abbiamo letto 
su l'« Unità » del 38 giugno l'arti
colo del compagno Soncinl, operaio 
delle « Reggiane », sull'eroica lotta 
che le maestranze della fabbrica 
conducono da quasi un anno senza 
ricevere salario, contro i tentativi 
di smobilitazione dello stabilimento 
da parte del governo ed in difesa 
dell'industria nazionale. ~ 

No' pensiamo che tutti i lavora
tori italiani devono fare qualcosa 
di concreto per aiutare questi no
stri compagni in lotta. Se aiutere
mo a resistere gli operai delle 
« Reggiane », contribuiremo effica
cemente a difendere dalla smobi
litazione l'industria italiana, ed a 
difendere il nostro stesso lavoro ». 

Accogliendo con entusiasmo l'i
niziativa di una sottoscrizione na
zionale di solidarietà a favore degli 
eroici operai delle * Reggiane », I 
lavoratori della < Flumeter • scri
vono infine: 

« Per cominciare, abbiamo rac
colto fra di noi la somma di lire 
5.700 (cinquemila settecento), che 
con questa lettera ti rimettiamo. 
Fraterni saluti». 

Un gruppo di parlamentari, inol
tre, hanno inviato una lettera ai 
lavoratori delle « Reggiane ». nella 
quale, dopo aver annunciato di 
avere sottoscritto L. 35.000. cosi 
scrivono: 

« Come il generoso popolo reg
giano vi sostiene ed i lavoratori di 

ogni regione d'Italia vi stanno di
mostrando la loro concreta solida
rietà, noi deputati indipendenti di 
sinistra vi esprimiamo i sensi della 
più viva simpatia. 

Nel trasmettervi un modesto se
gno di solidarietà, formuliamo fer
vidi auguri per il successo della 
vostra lotta nell'interesse della pro
duzione e della tutela dei giusti 
diritti di tutti i lavoratori. Fraterni 
saluti ». 

Arnaldo Azzi. Francesco Cerabo-
na, Virgilio Nasi, Antigono Donati, 
Silvio Paolucci, Tommaso Smith, 
Mario Roveda. 

La Federazione comunista di Vi
cenza, Infine, ha sottoscritto cin
quemila lire. 

700.000 statali greci 
in sciopero oggi 

ATENE, 5. — Oltre 700.000 
statali hanno deciso di mettersi 
in sciopero a partire dalla m e z 
zanotte di domani allo scopo di virhento egiziano della pace 

indurre il governo ad accettare 
le loro richieste di un aumento 
degli stipendi del 50 per cento. 

Il presidente del sindacato del 
dipendenti pubblici, Salcolaropu-
los, ha dichiarato che lo sciope
ro proseguirà fino a che le r i 
chieste degli statali non verranno 
nccolle. 

Esce i l nuovo giornale 
del movimento egiziano per la pace 

TEL AVIV, 5 — 11 Kol Hum 
informa che è recentemente uscito 
il primo numero di El Katlb, or
gano del movimento egiziano della 
pace. Esso è edito da Yussef 
Khilmy, segretario del Comitato 
egiziano della pace. 

Fra gli articoli contenuti in que
sto numero, ve n'è uno di Kemnl 
Bagdar Pascià, che fu rappresen
tante del Governo egiziano a Mo 
sca ed è uno dei dirigenti del mo-

LA VERTENZA DEGLI STATALI 

L'incontro con Gronchi 
rinviato àncora una volta 
La riunione dsl rappresentanti de-

gli Statali con l'on. Gronchi, che 
nvrebbe dovuto aver luogo ieri, ha 
subito un ulteriore invio. -

• Probabilmente l'Incontro, ormai più 
volte rinviato, si svolgerà nel pome
riggio di oggi. ••-••• 

La notizia e stata accolti* oon le
gittima insodatsfazlone negli ambien
ti sindacali, infatti. la mediazione 
Gronchi, sulla quale lari la stampa 
governativa ha indugiato con ingiù 
fcttflcuto ottimismo, appare molto len 
ta. mentre le categorie impiegatile 
reclamano un'immediata ripresa delle 
trattative. 

IL GOVERNO SMASCHERATO DI FRONTE Al FERROVIERI 

Corbellini ammette al Senato 
che le FF. SS. non sono passive 

^ — — — ^ — ^ — — • • _ , - _ . „ - , n ^ M l 

Fazioso attacco del ministro Campii li contro il 
sindacaiista Degli Esposti - Approvato il bilancio 

Ieri il Senato ha approvato con 
ii consueto colpo di forza della 
maggioranza il bilancio dei Tra
sporti. Ha parlato per primo il re
latore d.c. CORBELLINI, il qua
li: ha 'dovuto ammettere che le 
ferrovie italiane hanno sempre a-
vuto un bilancio attivo all'infuori 
dei momenti di emergenza come 
quelli di guerra, dopoguerra, pub
bliche calamità ecc. L'ex-mini.v.ro 
ha cosi dato un primo colpo alla 
tesi secóndo cui le ferrovie sareb
bero in deficit, che i giornali go
vernativi hanno sostenuto per op
porsi alle giuste richieste del per-
•onale e già smontata, a nome del
l'opposizione, dai compagni Ferra
ri e Massini. 

Ha concluso la discussione .1 mi
nistro CAMPILLI che ha dedicalo 
la maggior parte del suo di*ccr*o 
per rispondere agli oratori di 5.ni-

-•• IN UNA MANIFESTAZIONE ALLE " A K i J „ 

Umberto Terracini commemora 
la scomparsa di Giorgio Dimitrov 

Al teatro delle Arti ha avuto luogo 
ieri sei» la celebratone di Giorgio 
Dimitrov. indetta dall'Associazione 
per i rapporti di amicizia tra Italia 
e Bulgaria- Era presente alla ceìe-
omzione l'Ambasciatore sovietico Ko-
stiiev nonché 1 Ministri di Bulgaria, 
Romania. Albania, ed 1 rappresentan
ti delle »Ure Legazioni del Passi di 
nuova democrazia. 

11 compagno Terracini ha pronun
ciato 11 suo discorso, seguito attenta-
mente per circe un'ora e mezza. Egli 
ha detto tra l'altro: «Celebrare la 
memori» di Dimitrov significa non 
solo compiere un atto di reverenza 
verso 11 grande compagno scomparso. 
ma ancne confortare di nuove ener
gie la nostra lotta di democratici 
conseguenti e cioè di rivoluzionari. 

Giorgio ' Dtznitrov. profondamente 
legato al suo popolo bulgaro, cono
sceva però il movimento operalo di 
ogni altro Paese, identificando «otto 
le .dimetta, nuche di ognuno di es 
ti loro momento unitario fondamen
tale, Figlio ai un paese ette In gran 
parte, per impulsi esterni, aveva, tee 
le fine dei x i x e rinisio dei XX ee-
colo, bruciate le teppe delle eoe evo
luzione In eenee capitalistico, Dnxu-
trov, con le generaidone b e i g e » « 
cui appartenne e ai cut fa dirigente. 

peto con li suo sviluppo interi 
coli. E polche le Bulgaria, per questo 
suo petologteo processo di rapida 
maturazione formale, conobbe tra I 
primi paesi del coondo ti regime fa-

Dlmltrov fu posto in grado 
di a n e l i n e » in modo approfondito 

re tutto intero un processo storico, guerra stessa di fatti ha ri\e!ato an
che nel paesi occidentali, ha oecu- che tutto 11 valore della concezione 

di Dlxaitrov d i ca l'attualità degli in
segnamenti del marxismo leninismo 
sul problema nazionale. Egli Infatti 
ha potentemente contribuito a far 
comprendere al lavoratori che • Cove-
Vano liberarsi da quella specie di nl-
chiusmo nazionale, che si era radi 

il carattere e le natura di questo ceto tra le masse proletarie nella se-
stadio del processo di putrefazione 
del capitalismo. 

In particolare ne scorse la stret
ta dipendenze con l propositi dello 
Imperialismo mondiale di rana fini
te anche » costo dì une nuova guer
ra con lo Stato sovietico. affermsCo-
sl dopo 11 crollo dei vecchio stato za
rista. Dimitrov comprece allora che. 
strlngendS In une alleanze tutti 1 
gruppi sodali che " respingevano con 
orrore le prospettive di une secon
da conflagrazione mondiale, el sa
rebbe costttutto, nello etesso tempo. 
un potente ergine contro il feerwmo. 
Di qui le su* conoezton* del fronte 
popolar* eòe etfte in DlmìtToT li 
rissatolo ed Insieme l'animatore e le 
guide più illuminata e conseguente. 

La seconda guerra mondiale, con 
lì suo decono ed il suo Sbocco, deve 
trae sedotte. riprove delie 
ee delie eoneeeiom teoriche e delle 
duetttve pietscàe di DUnttrov^ | * 

conce metà del XrX secolo, e che bi 
sognava strappare alla borghesia la 
maschere patriottica che esse rivesti
va. mentre spettava al lavoratori ri
vendicare 11 titolo ed li ruolo di rap
presentanti del vero, schietto, miglio-

. senso nazionale. 
La menirestaztone si è chiusa tra 

i pia vivi consensi dells folla che era 
convenute al teatro delle Arti, 

Un passo della CGIL 
per la gente dell'aria 
T«s C.O.I.L. he chiesto el Ministro 

on. Marena di convocare una riu
nione delle organizzazioni interes
sate per definire il trattamento da 
riservarsi al personale delle gente 
dell'aria, licenziato • ino tempo 
delle Società Ali Iteli* « Alt Flotte 

stxa ripetendo la ' nota tesi uffi
ciale. Egli non ha osato opporsi, 
in linea di principio, alla nazio
nalizzazione del trasporti soggiun
gendo, però, che si tratta di que
stione di opportunità. Occupando-
ai del bilancio delle Ferrovie del
lo Stato, il ministro ha riconosciu
to la necessità di trasferire ai mi-
nisVerj competenti, o a quello del 
Tesoro tutti gli oneri che adesso 
gravane sul bilancio ferroviario In 
corrispondenza di prestazioni fat
te sotto costo dalle Ferrovie del
le Stato per ragioni di carattere 
politico. 

Il ministro ha praticamente re
spinto le proposte costruttive del
le sinistre : 

Campilli ha infine attaccato un 
radio discorso del compagno De
gli Esposti, membro del C.C. del 
sindacato ferrovieri, che da Mosca 
ha giustamente denunciato l'immo
rale sistema dei cottimi, il super-
sfruttamento e le mancata moder
nizzazione delle nostre ferrovie. 
raffrontando tutto questo con le 
ottime condizioni di lavoro e di 
esistenza godute dal ferrovieri so
vietici. 11 ministro si è mostrato 
scandalizzato perchè il nostro com
pagno ha parlato del problema de
gli inidonei alla qualifica, proble
ma che ha già detcrminato agita
zioni e scioperi tra i ferrovieri. 
Come è , noto i lavoratori delle 
Ferrovie che. per - malattie con
tratte in servizio, sono dichiarati 
inidonei alla loro qualifica invece 
d'essere trasferiti ad altre quali
fiche per cui re?tar.*o idonei, ven
gono licenziati. 

Degli Espositi ha denunciato que
sto vergognoso sistema compren
dendo, a differenza del governo 
democristiano, che il vero patriot
tismo consiste nel fare sparire que
ste brutture * non nel nasconderle. 

Le maggioranza democristiana 
b« respinte l'ordine del giorno del 
compagno CASTELLINI per la ri
costruzione del tratto Pergola-Ur
bino e per il completamento della 
Fano-Gerrmgnano. Pur non osan
do votare contro gli ordini del gior
no dei compagni socialisti PRIO-
LO e MANCINI per la modernlz? 
zazione e l'elettrificazione di linee 
ferroviarie calabresi. 

Il Senato he infine approvato 
une legge per una pensiona elle 
vedove del Presidente Bonocni. 

Dopo l e lettura di una interro
gazione presentate dal repubblica
no indipendente DELLA-SETA a 
proposito della espulsione degli 
artisti sovietici dall'Italia la sedu
te è state rinviata elle ore 16 di 
oggi. Si discuterà il bilancio del-

1 l'Industrie, ... 

per il maresciallo Lo Bianco; la 
Questione dei verbali strappati, per 
esempio, riferita da Frank MamiÉ-
110; la spiegazione della - ragione 
per cui Giuseppe Sapienza, detto 
.«r Scarpe sciolte-, fu tenuto 40 
giorni in caserma senza essere in
terrogato; le iii/or))ici3Ìonf relative 
al modo f» citi l'Ispettorato coor
dinò le indagini, svolte prijna dal 
normale corpo di po(i:fn territo
riale e poi avocate a se; la que-
.Tf folle di Ferreri, detto « Fra dtu-
uolo - e quella ancora più impor
tante dei mandatiti. 

Ma il maresciallo «e l'è cavata 
con poco, pochissimo, di fronte a 
tutte queste domande. • 

« Nego — egli ha detto — di 
aver mai strappato alcun fcrbalt*; 
la circostanza riferita da Manniuo 
e falsa-. "Il Sapienza, poi — ha 
riferito il maresciallo — fu arre-
slato su mandato di cattura, e per
ciò non è stato interrooato. In ge
nerale, interrooauaìiio gli arresta
ti su mandato di cattura, solo se 
erano banditi di prim'ordine. Oli 
altri li affidiamo, senza interro
garli, all'Autorità Giudiziaria*. 

«Adesso, maresciallo — ho det
to il Presidente ' — vi farò una 
domanda che l'avv. Crisafulli ha 
da tempo preparato.- • Salvatore 
Ferreti detto » Fra Diavolo ~ era 
o non era confidente di Alessanal'» 

Mar. Lo Bianco: iVon poteva es
sere confidente perché era un ban
dito. Ho saputo però che « Fra 
diavolo » si era offerto spontanea
mente per far fuori Giuliano. 

Prcs.: Ma il mar. Calandra ha 
detto che si seppe che il Ferreri 
era un coti/idente di Mejsana! 
Mar. Lo Bianco: Non mi risulta 
e comunque non mi riguarda che 
Ferreri abbia avuto rapporti con 
Afessana. -

Anche sulla questione de: man 
danti il sottu/fidnle se l'è cavata 
con un gioco di abilftd. 

« F r a d i a v o l o » e M e s a a n a 
u Nessuno degli Imputati — egli 

ha detto — mi disse perche eoi» sì 
recò a sparare a Portella. "Giu
liano ci ditse di dare addosso ai 
comunisti — rispondevano i "pic
ciotti " — e noi non abbiamo chie
sto perche '*. Le mie indagini si 
limitarono a questo». 

~Ma nel rapporto 34. a firma 
del maresciallo Lo Bianco, ha fat
to rilevare Vavv. Lanzetti della 
parte civile, si parla di persone di 
ceto insospettabile, che si erano 
impegnate con Giuliano e che ave
vano dovuto poi continuare ad 
aiutarlo per tema di rappresaglie». 

Mar. Lo Bianco: Si tratta dei 
capi separatisti Concetto Gallo, il 
barone La Motta, il duca di Cer
caci con i quali il bandito ebbe 
dei rapporti che - non so quanto 
continuaiono. Giuliano però diceva 
spesso di essere stato tradito e 
questo farebbe pensare che i per
sonaggi nominati avessero, ad un 
cèrto punfo, ritirato la . loto pro
tezione. 

Evidentemente il maresciallo ha 
astutamente " eluso la domanda 
compiendo un picco/o scambio 
mentale e evitando cosi di parla
re deal» altri mandanti, coloro che 
sono staff denunefatf da Piscfotla. 
Il Presidente, da parte sua, non 
insiste sulla faccenda ed anche 
questa pericolosa domanda viene 
accantonata senza avere avuto ri
sposta. . -,' >- •. 

L'interropatorio i continuato *" 
questo metro per molto tempo, ri
spondendo il sottufficiale alle do
mande delle parti, relative agli 
appartenenti alla banda ' Giuliano, 
alJa qualifica dei diwersi effettivi, 
alle date degli ' arresti. Alla fine 
una domanda dall'apparenza inno
cente dell'avo. De Nichilo ha ri
portato bruscamente quest'interro
gatorio che stava . prendendo la 
forma di • una conversazione, olla 
sua drammatica realtà, legandolo 
ad un episodio, non dimenticato, 
nel quale fu protagoniste il Lo 
Bianco. — 

A w . De Nichilo: Può dirci H 
maresciallo se riiponde a verità 
un episodio che trovò larga eco 
nella stampa siciliana a proposito 
di una perquisizione dell'Ispettore 
generale di P.S. Verdiani nello 
studio fotografico del padre del 
testimone? 

M?r. Lo Bianco (imbarazzato): 
E' una cosa molto dolorosa.... 

P.M. (venendo in aiuto del tc-
rte): Ma ha afttnenra la domanda 
con la strage di Portello della Gi
nestra? 

L ' e p i s o d i o e d o l o r o s o » 
Mar. I<o Bianco (prontamente): 

No, assolutamente nessuna atti
nenza. J 

Pres.: Allora non pongo la do- PONTREMOIJI. 5 — Cn importante 
manda. . j Tossile e stato rinvenuto nei pressi 

L'episodio dolorato, al quale Ioidi Pontremoll In une cere di argille. 
acrocoto ri ri/eriva, è stato a ...o|S» t r s t f di une mandibola ebe da 
tempo denunziato al Senato dal- u n P«mo esame aembre posa* »ver 
l ' o n c i Causi. Si tratta di un fai, ^ ^ - ^ e l S m

U \ ^ S ^ . % 
mammifero poteva essere un «dlno-
tneriuro » ma non è Improbabile che 
possa trattarsi di resti di un « maao-
aoout > dell'era e entropccolee ». 

I resti tossili che attualmente si 
trovano presso lXTflìcio ataccato del
l'Ispettorato dell'Agricoltura di Pon-
tremoii hanno particolare valere sto
rico e sono già stati segnalati alla 
Università di Pisa affinchè pestano 
essere effettuetl studi da edenzUtl 
. Le ricerche continuano. . 

Aumentano I prezzi 
dei generi alimentari 
Nel periodo dal 5 al 15 giugno 1 

prezzi dei generi alimentari di 
maggior consumo sono aumentati 
del 0,3 per cento rispetto ella dece
dè precedente. Oli ortaggi sono au
mentati del 4,5 per cento, la frutta 
del 3,5 per cento, 11 pesce dell'1,1 
per cento, in diminuzione del S per 
cento le patate. ' 

Proseguono le trattative 
per i ferrotranvieri; 

' Ieri sera sono continuate al Mi
nistero del Lavoro le trattative per 
la rivalutazione salariale dei fer
rotranvieri. Dopo l'esame di alcuni 
aspetti particolari della questione, 
i rappresentanti delle parti si sono 
riservati di consultare le proprie 
categorie prima di affrontare la di
scussione del problema. . 

I licenziati pdiffcì delie FF.SS. 
saranno riassunti ; 

" La competente Commissiona Sena* 
tortale del Trasporti •- ha approvato 
Ieri mattina, in sede deliberante, 11 
progetto, di legge per la riassunzio
ne e sistemazione nei ruoli organici, 
nella posizione di avventizi, del fer
rovieri licenziati per ragioni politi
che. nel lontano 1922. 

Si è cosi conclusa una lunga e do
lorosa storia cha per anni, attra
verso 1 più Impensati cavilli giuri
dici. ha impegnato la energie del 
Sindacato Ferroviari Italiani. 

Nugoli di cavallette 
nelle campagne Calabre 

COSENZA, S — Un v ivo a l 
larme si è diffuso nelle campa
gne di Terranova di Sicari . Un 
nugolo compatto di cavallette la 
cui provenienza non è stata an
cora accertata ha invaso l e con
trade Scula e Canaletto distrug
gendo il raccolto dei grano, a l 
cuni alberi di ol ivo e danneg
giando seriamente numerosi v i 
gneti. ... * 

Le autorità comunali hanno 
segnalato il grave pericolo ~ alla 
Prefettura sollecitando immedia
ti provvedimenti per impedire 
che il flagello si estenda alle a l 
tre contrade e nei comuni vicini. 
I danni arrecati dalle voraci b e 
stie sono ingenti. 

I contadini . sono v ivamente 
turbati perchè da un momento 
all'altro possono veder distrutto 
il frutto di mesi e mesi di l a 
voro. 

• • I l l l l l l 

una nwfMBeTvi« e MaejMMn 

rimedita presse rentree»! 

to di cronaca sul quale non si e 
più fatta luCe e che riguarda una 
pretesa attività del maresciallo nel 
fotografare documenti dell'Ispetto
rato. Il mare-ciallo 'Lo Bianco, net 
periodo m cui presterà serufcio 
all'Ispettorato generale di P S . al-
looatara la notte nello studio fo
tografico del padre in via La Ma-
sa. 5t a Palermo. Una mattina, di 
fronte allo studio, si fermò bru
scamente l'auto dell'Ispettore di 
polizia Ciro Verdiani il qvàle di
scese precipitosamente insieme ad 
alcuni militi, fece aprire il nego
zio che ancora era chiuso entran-l 
dovi insieme ad un ufficiale. Dopo 
mezz'ora, l'ispettore penerai* usci
rà dallo studio fotografico portan
do con si un grosso introito nel 
quale si notavano delle lastre fo
tografiche - «, eccompepnato dal 
padre del maresciallo Lo . Bienco, 
titolare dello studio. 

Il Ù7 S p p » t t ù S» J i i i i i r i w rte>>e 
macchine che stavano ih attesa 
mentre un agente di PS. estrse-
va dal taschino «Iella giacca un 
cartello, ecidentemenle preparato 
prima, nel -quale si lèggeva: 
• Cntues per. lutto.» « lo epplicssw 

Neil Unione= 
S o v i e t i c a ; 
•1 vive così 

Non si ripete l 
Vsea gvsMHHtsj mnlhsm m 

• O K M T T K BIANCMC — VALMCH1A 
cH 

* V tHTA«L I 

ECCEZIONALI OCCASIONI in 

ciMTunm — suarrt L M A U — LI 

DECCIO • Vie M r rde tb \M«i 

•.'•>j'..\ 

\ (Contlneszloas della 1. pag.) ; 

riferiamo ' nel ' resoconto. *ilì ha 
rifiutato, il diritto di Must-ire un 
emendamento alla legge Scn.b*. Il . 
compagno Serbandinl ci ha rlco»- • 
dato che il 17 dicembre 1948. in*.^ 
una seduta presieduta dallo fctffcso V. 
Presidente Martino, egli intervenne -v 
numerose. volte per U l u w u e 
emendamenti alla legge Sirna.u pc-r 
le costruzioni navali, nonostante 
che avesse Ria preso la paiois n»i- ] 
la discussione generale. Il compa
gno Cavallari ci • ha poi r e n d a l o 
che il 3 dicembre dello ecorso anno 
intervenne nella,discussione gene
rale'sulla riforma tributaria e Pif-
se poi la parola numerDie f̂ Ite 
nei giorni successivi per Mluìtr<ì;e 
gli emendamenti. \ \;••;•?•' 

La seduta mattutina 
La Camera aveva ' iniziato - i ; 

suoi lavori in mattinata votan
do sul P rogetto di : legge gover- '-̂  
nativo per ~ l'ammasso obb'iga- * 
torio del grano per l'annata 1931. 
Vengono approvati subito 1 pr imi ; 
due articoli che stabiliscono l'am
masso per contingente e le sue mo- \ 
dal ita tecniche. Sull'art. 3 i com
pagni AUDISIO, CREMASCHI - e 
TORRETTA hanno presentato e- ,-
mendamentl tendenti a ; fnr tener 
conto nella legge dell'eventuale mi
nore produzione, a far precisare 
che, nel casi di - conduzione del 
fondo a mezzadria o a compartec;-
pazioue, alle parti deve essere as
sicurata la disponibilità della pro
pria quota, e infine a far nominare 
dal Comitato provinciale UHM com
missione di contestazione della v i a - '•'. 
le siano chiamati a far parte an
che rappresentanti delle categoria _•'• 
interessate. Il Ministro SEGNI ha .' 
dato assicurazione che sarà tenuto ' ; 

conto di questi emendamenti ma 
non ha ritenuto necessario inserir
li nel disegno di legge, -y.. • - - - \ v . ; 
• n compagno AUDISIO Illustra 

quindi un emendamento della si-» 
nlstra-perchè'venga aggiunto a l - ( 
l'art. 3 un articolo aggiuntivo 3-bis '-
del seguente tenore: • Per i con- .'.".• 
tingenti sino a 20 quintali viene.' : 
stabilito l'ammasso volontario, con. 
le stesse agevolazioni creditizie, tri- .-.•"• 
butarie e legali previste per Tarn- ';-;. 
masso per contingente e con garan-v. 
zia che il prezzo del grano sarà ' 
uguale a quello stabilito per il me- -
deslmo». Audislo chiede che que
sto emendamento sia accettato d a l . 
governo e dalla maggioranza nel- : 
l'interesse dei piccoli produttori. ! : 
Ma sia il relatore che il ministro ; 
SEGNI si dichiarano contrari: l'e
mendamento viene quindi mesjo In 
votazione a scrutinio segreto e re- ' 
spinto dalla maggioranza gover
nativa. ••••• ••'....-..-----.• .••"..;..• ;,''"-J>y, 

Vengono approvati in seguitò gli V 
articoli 4 e 5 nel quali è detto che -v 
l'ispettorato provinciale dell'agri- .-
coltura notificherà agli interessati 
la quantità di prodotti che essi de-
vono consegnare e che il Ministro : 
stabilirà con decreto le caratteri
stiche del grano da ammassare. .* 
? Il compagno TORRETTA propona *.-. 
allora - l'aggiunta di un ' artìcolo -
5-bis cosi concepito: « Ai coltivatori 
diretti verrà assegnato un premio 
di produzione da calcolarsi iti ra
gione del 10«/o sul prezzo al quin
tale-stabilito ». Ancora una volta' 
la proposta trova dissenzienti go- , 
verno, relatore e . maggioranza. 

Approvati anche gli articoli 6 a _:, 
7. il compagno MICELI fa una di- ";.. 
chiarazione di voto sull'art. 8 col '-
quale il governo minaccia sanzio
ni. contro gli inadempienti, san
zioni che consistono nell'ammenda -
da 2 a 5 volte il valore del'quan
titativo di grano al quale la con
travvenzione si riferisce, salvo, di- ; 
ce il progetto di legge, che il fatto .'< 
non costituisca reato più grave. Mi- ,-
celi dichiara con forza che le si- -
nlstre non possono accettare che si : 

prendano sanzioni contro i piccoli 
e medi coltivatori che si trovano .', 
già di fronte ad enormi difficoltà. 
Ma nessuna ragione vale a far de
sistere 11 governo e la Tnagffioranra ' 
da questa misura e l'art. 8 pa.*.<a 
egualmente, ri Presidente • mette 
quindi in votazione 'a scrutinio te-
preto la legge nel suo insieme che 
risulta approvata nonostante 1 vo
ti contrari dell'Opposizione. -
i m m i l l i l i i i i i n i i i i i m i i i m i 
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•'• •. Se fosse vìvo Jaurès, che cosa ', 
egli direbbe di questo Interna
zionale Socialista risorta alla 
conferenza del Comisco di Fran- ' 
coforte, attorno alla bandiera del 

• riarmo atlantico? * Jaurès che, 
pagò con la vita la sua tenace < 
opposizione alia ' guerra, non • 
avrebbe certo riconosciuto nel ' 

' dirigenti socialdemocratici con-
. venuti ' in ' questi •• giorni nella' 

città tedesca, i continuatori de l - . 
la sua lotta ideale. - J Ì ^ • ' 
< Il Congresso socialdemocrati
co di Franco/prtc ha ignoralo 
del tutto •- la - grande * tradizione 

• dei Congressi socialisti di Bru
xelles (1891), di Stoccarda (1907), 
di Copenhaghen (1910) e sopra-
tutlo di Basilea (1912) i quali 

: impegnavano • le • classi operaie . 
dei Paesi interessati « a fare tut-, 
ti i loro sforzi per impedire la 
guerra con tutti i mezzi che a 
loro paiono ; i più efficaci » e 
invece sembra piuttosto essersi 
collegato alla tradizione di quei • 
capi socialdemocratici che rin
negarono • la tradizione inter
nazionalistica compromettendosi 
con gli interessi e con le far" 
ze. imperialistiche dei rispettivi 
Paesi. -••'.•- •'.-•••'•- "»:-w •-*•-.. ;:••••«••••;. 

Documento introvabile e uni 
co "nella storia della socialde
mocrazia, quello • emesso dalla 
conferenza del ' Comisco relati
vamente al riarmo, documento 
che di per sé definisce il carat
tere e le funzioni di questo or
ganismo internazionale: si af
ferma infatti in questa risolu
zione che i lavoratori dovreb
bero appoggiare la preparazione 
militare dell'occidente come un 
passo verso la pace mondiale! 
Commentando tale risoluzione il 
'•'leader" laburista Morgan Phi
lips, (lo stesso che l'anno scorso 
nel Convegno socialdemocratico 
di Copenhaghen dichiarava d o 
versi ricercare non in Marz ma 
nei testi biblici l'ispirazione dot
trinaria del laburismo), ha d i 
chiarato testualmente: « I socia
listi debbono giudicare la situa
zione con realismo e pronunciar
si in favore degli sforzi di d i 
fesa» . -•'•'"-' '— ->'-'• "••• .'•-"• •-•'• 

Le.agenzie informano che la 
risoluzione è stata molto dibat
tuta, che qualche coscienza ha 

. vacillato prima di approvare un 
si sfacciato documento che suo
na - innovazione, nei • confronti 
delle • tradizioni e del passato 
della stessa Seconda internazio
nale. L'eloquio salottiero di Sa-
.ragat e il fabianesimo divenuto 
armigero del signor Morgan Phi
lips hanno compiuto il grande 

?iarto della prima internaziona-
e socialdemocratica ' r iarmiate 

Tra gli europei non s'è trovato 
alcun rappresentante socialde
mocratico che abbia detto "no" 
a questa nuova creatura, frutto 
del connubio dell'atlantismo di 
Tramati e della politica» di cor
ruzione del laburismo occiden
tale.-Solo i l -delegato giappone
se si è astenuto dal voto, « con, 

' molto rincrescimento », si dice, 
e ha giustificato la sua asten
sione affermando che la «riso
luzione dà la precedenza al riar
mo anziché al miglioramento dei \ 
l ivello di vita dei popoli ». Il 
delegato tedesco non sì è oppo
sto alla risoluzione, ha solo, in 
sede di dibattito, sostenuto che 
il partito tedesco si impegnerà 
ad appoggiare il. riarmo solo 
quando la Germania occidenta
l e avrà ottenuto la parità di 
diritti con gli' altri governi 
atlantici; ; . ; , 
-. C'è poi la «lozione program
matica di questa Internazionale, • 
mozione che sul piano dei prin
cipi, non è da meno né in con
trasto con l'altra risoluzione sul 
riarmo. La mozione, in nome 
della solidarietà internazionale 

. della classe operaia, comincia... 
con l'affermazione di fede nel
l'anticomunismo. Tutto l'accento 
della mozione è lì, nell'attacco 
al comunismo e al paese ' del 

'• socialismo, in perfetta identità 
. di vedute con l'ideologia di Tru
man. ' -•• ?•'" .'<•••-"-• - '•'-•• 

Quanto al resto, il marxismo 
è messo esplicitamente in sof
fitta, Marx è un teorico sussi
diario di Truman, sembra .di 
leggere: comunque non è più 
necessario di quanto lo possano 
essere i nuovi.teorici dell'Inter
nazionale socialdemocratica, da 
Saragat a Morgan . Philips, : a 
Schumacher, ecc. 
'Il capitalismo? Bisognava che 

; pure su questo punto s i dicesse 
qualcosa. La risoluzione pro
grammatica difatti < parla del 
capitalismo, ma con quale del i 
catezza di linguaggio: «Il capi
talismo non è in grado di sod
disfare i bisogni vitali e l emen
tari della umanità, ma il socia
lismo democratico non combatte 
il capitalismo soltanto per que
sta insufficienza economica, ma 
perchè esso non rispetta la mo
rale umana ». 

Molto bravi i nostri socialde
mocratici: intanto, per non con
fondere le parole con i fatti, 
essi hanno deciso di abbracciare 

'• e sostenere lo strumento più 
congeniale del capitalismo, la 
politica del riarmo atlantico.' • 
• - Cosi si rispetta « la morale 
umana»! 
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II dell'unità dei 
nei rapporti di Saillant e di 

Il Segretario generate sottolinea il tegame tra la lotta per i diritti dei lavoratori e la lotta per 
la pace -"Il potere dei lavoratori è nella loro unità., dichiara il Presidente dei sindacati sovietici 
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- V I E N N A , 5. — Si è aperto ieri 
nella Capitale austriaca la sessio
ne dell'Esecutivo della Federazio
ne Sindacale mondiale. 
> Sono all'ordine del giorno i se

guenti punti: 1) il rafforzamento 
dell'unità d'azione e della lotta 
dei lavoratori in difesa delle loro 
rivendicazioni sociali ed econo
miche; 2) la lotta della FSM per 
la - pace, contro • il riarmo della 
Germania e de! Giappone; 3) il 
rapporto sull'attività dei Diparti
menti sindacali internazionali dei 
minatori e dei tessili; 4) il rap
porto sul - piano di lavoro della 
FSM nel campo dell'assistenza 
sociale; 5) il rapporto sul bilan 
ciò della FSM; 6) la preparazione 
per In sessione del 1951 ' 

Parlando sul primo punto del 
l'ordine del fiiorno, il segretario 
generale Louis Saillant ha rile 
vato che, durante l'anno passato 
dalla s e s s i o n e - d i Budapest del 
Comitato esecutivo della FSM, le 
potenze imperialiste, capeggiate 
dagli Stati Uniti, hanno ulterior
mente • intensificato - l'attuazione 
della colitica di guerra. 

Preparativi di guerra 

« Il pericolo di una guerra mon
diale — ha detto Saillant ' — è 
oggi più minaccioso che mai. In 
Europa, la Germania occidentale 
viene riarmata, la Francia è sog
getta all'occupazione militare, lo 
esercito atlantico sotto il coman
do del gen. Elsenhower viene' ra
pidamente organizzato, il Bacino 
mediterraneo viene militarizzato. 
In Asia, la guerra aggressiva con
tro il popolo coreano amante del 
la libertà continua sotto l'insegna 
delle Nazioni Unite, atti aggressi
vi vengono minacciati e commessi 
contro la Cina popolare, guerre 
coloniali contro i popoli della Ma
lesia e del Viet Nam sono con
dotte. • v - . • . • • . .•..".•.-/.-••-

A Parigi, la Conferenza dei 
Sostituti degli esteri ha mostrato 
che i rappresentanti delle Poten
ze occidentali si rifiutano di di 
scutere la questione relativa alle 
basi militari 'americane ed agli 
scopi aggressivi del Patto nord 
atlantico, sebbene sia proprio e s 
sa la causa principale dell'Ina
sprimento della situazione 

L'intera attività economica dèi 
paesi capitalisti è volta, alla pre
parazione della guerra. La guerra 
in Corea, la costruzione di basi 
militari e di strade «strategiche, 
l'equipaggiamento dell'esercito a-
tlantico, l'accumulazione di riser
ve di guerra; tutto ciò richiede 
enormi spese in denaro, materie 
prime e materiali militari. . 

Per soddisfare queste necessità, 
i monopoli ed i governi imperia 
listi stanno trasformando l'econo
mia di tutti gli Stati capitalisti su 
piede • di guerra, nella speranza 
di trovare in tal modo la via per 
uscire dalle difficoltà, per supera
re le contraddizioni economiche 
che minano il loro sistema capi
talista. • ••'.• 

La classe operaia dei paesi 
marshallizzati prova le più dure 
conseguenze dell' economia di 
guerra: i salari reali vengono in
cessantemente abbassati, il ritmo 
di produzione viene accelerato e 
la giornata lavorativa allungata, 
la politica di repressione contro 
le organizzazioni progressive e 
democratiche viene aoplicata su 
scala sempre più vasta ». 

Nel suo rapporto, Louis Saillant 
ha parlato a ' lungo della lotta 
dei lavoratori dei vari paesi ca
pitalisti per . il soddisfacimento 
delle loro rivendicazioni. >•'. • 
' Egli ha rilevato la necessità di 

uno stretto legame fra la lotta per 
i diritti fondamentali dei lavo
ratori, per il miglioramento del 
loro tenore di vita, e la lotta per 
il mantenimento della pace in tut
to il mondo, poiché nel lottare 
contro lo immediate conseguenze 
dell'economia di guerra, i lavora
tori si oppongono ai piani di riar
mo e ne rendono difficile la at
tuazione. • •>•: 
' Terminando il suo rapporto, 

Saillant ha sottolineato la neces
sità di rafforzare l'unità d'azjone 
di tutti i lavoratori, di unire le 
masse nella lotta per i loro vitali 
interessi, nella lotta per la pace 
in tutto il mondo. ••".••' 

Il Presidente del Consiglio cen
trale dei Sindacati sovietici, Kuz-
netsov, ha quindi aperto la discus
sione sul rapporto di Louis Sai l 
lant. : • • . . . 

Parla Kuznetsov 

Nel suo discorso, Kuznetsov ha 
detto che il rafforzamento della 
unità d'azione dei lavoratori in 
difesa delle rivendicazioni econo
miche e sociali è il compito più 
importante dei ' centri sindacali 
nazionali e delle organizzazioni 
internazionali della classe operaia. 

« Il Dotere dei lavoratori ris ie
de nella loro unità — ha rilevato 
l'oratore — e ciò è perfettamente 
compreso dagli amici e dai nemi
ci della classe operaia. Nel le con
dizioni di aperta preparazione alla 
guerra da parte degli imperialisti 
anglo-americani contro l'Unione 
Sovietica e le Democrazie popo
lari, nelle condizioni di feroce 
terrorismo poliziesco contro le or 

ganizzazioni democratiche dei la
voratori nei paesi capitalisti, co 
loniali e dipendenti, la questione 
del rafforzamento dell'unità delle 
file della classe operaia e dei la
voratori nella lotta per i loro di
ritti, per il miglioramento della 
loro posizione economica, merita 
speciale attenzione ». 

La FSM — ha proseguito Kuz
netsov — deve intensificare la sua 
attività per il rafforzamento del
l'unità delle file dei .lavoratori. 

E' necessario utilizzare larga
mente l'esperienza di lotta dei la
voratori di paesi come l'Italia e 
la Francia. 

Per realizzare l'unità è neces
sario lanciare parole d'ordine alle 
quali le masse rispondano e avan
zare rivendicazioni che concer
nono gli interessi più vitali della 
elasse operaia. 

Occorre formare comitati per la 
unità d'azione e comitati sinda
cali di coordinamento, la cui at
tività va approfondita ed estesa 
gradatamente. E' necessario at
trarre nella lotta, su scala più va
sta, i membri delle organizzazioni 
scissionistiche, dei sindacati in 
dipendenti e gli operai non orga
nizzati. . . . 

« Non v'è dubbio_ _ • egli ha 
concluso — che intensificando e 
sviluppando le nostre anioni co
muni. noi rafforzeremo le file del
la classe operaia e di tutti i lavo
ratori nella lotta ner i loro vitali 
interessi, nella lotta contro gli 
sfruttatori imnerialisti ed i fo
mentatori di guerra ». 

I lavori della sessione dell'Ese
cutivo continueranno fino a do
mani, 6 luglio. . 

UN MILIONE DI LAVORATORI CONTRO LA POLITICA DI RIARMO 

i e minatori inglesi 
si pronunciano per un patto a cinque 

Preoccupazione negli ambienti, governati vi per la cre
scente opposizione nel paese alle avventure belliciste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 5 — Le. prospettive 
di distensione internazionale aper
te grazie all'iniziativa sovietica del
la tregua in Corea dominano ogni 
giorno di più lo sfondo della scena 
politica inglese come un elemento 
che, mentre da un lato incoraggia 
e rafforza la volontà di pace delle 
masse, dall'altra imbarazza e inde
bolisce Tazfone del Governo. 

La conferenza annuple della Na
tional Unione of RaiUoaymen, il 
Sindacato dei ferrovieri, forte di 
mezzo milione di membri, riunita 
in .questi giorni a Hastings,/ha ap
provato per 80 voti contro due una 
risoluzione nella quale si afferma 
che «la sola base 6U cui una reale 
soluzione della guerra in Corea può 
essere raggiunta è il sollecito ri
tiro di tutte le truppe straniere ». 
Ma — continua la risoluzione — 
la fine della guerra in Corea non 
basta finché «la pece mondiale e 

il livello di vita dei lavoratori sono 
minacciati dalla corsa al riarmo». 

Perciò la National Union of Rail-
iiaymen chiede al governo di prò 
muovere, attraverso le Nazioni U-
nite, una conferenza alla quale sia 
invitata anche la Cina Popolare per 
accordarsi su una riduzione degli 
armamenti. • . 

Accuse veementi contro !a poli
tica americana sono state formu
late da parecchi fra i delegati che 
s: sono succeduti alla tribuna pe? 
parlare in favore della risoluzione. 

- C'è un solo aggressore in Co
rea — ha detto R. M. Lyons, un 
fuochista di Liverpocl — lo stesso 
che si trova come aggressore qui 
in Inghilterra: l'esercito america
no». E Tom Aherm, un meccanico 
di Londra: «Gli Stati Uniti hanno 
fatto di tutto per estendere la 
guerra alla Cina, ma la pressione 
delle masse ha fatto si che le pro
poste di Malik siano state accei-

IL PAESE DEL SOCIALISMO LAVORA PER LA PACE 

Le fabbriche dell'URSS in emulazione 
per tornire macchine alle grandi costruzioni 

Una nuova gigantesca impastatrice di cemento costruita dalle fabbriche 
sovietiche ^ Grandiose dinamo per le centrali in costruzione sui canali 

MOSCA, 5. — Sempre nuove im
ponenti macchine per le costruzioni 
del comunismo, vengono progettate 
e costruite dagli ingegneri e dagli 
operai sovietici. 

Nell'officina di costruzioni mec
caniche di « Sliaviansk » di Stalino 
— riferisce la Pravda — giorni ad
dietro è stato festeggiato un gioioso 
avvenimento: è 6tata portata a ter
mine la costruzione e il montaggio 
di una nuova potente impastatrice 
per il cemento, unica, per la sua 
capacità e potenza, nel mondo. 
Essa ha una capacita di 4.500 litri 
e in un ora, impasta 60 tonnellate 
di cemento. La nuova impastatrice 
è stata inviata ai costruttori della 
grandiosa centrale ' idroelettrica in 
costruzione- a Kuibiscev sul Volga. 
• La", nuova ' potente1 màcchina, "è 
stata progettata e costruita sotto 
la direzione del Premio Stalin, ing. 
Stepanov. montata dalla squadra 
dei montatori stacanovisti, guidata 
dal • capo squadra Kovaliov, che 

; IL DISCUSSO DEL B00T0 DECIMO IH FHV01B PEPLI DOMINI DI IICBT 

VAssem blea fro ncese aperta 
con una difesa dei collaborazionisti 

Prime schermaglie e mercanteggiamenti di corridoio per la 
presidenza della Camera e la direzione del prossimo governo 

D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, S. — Oggi alle 15, in 

un'aula al gran completo, sia nel
l'emiciclo che nelle tribune, è sla
ta dichiarata aperta la seconda le
gislatura della quarta Repubblica. 
£ ' stata una breve seduta ufficiale, 
che è servita da sfondo per le pri
me grosse schermaglie di corridoio: 
ma, pur nella sua brevità, essa ci 
ha costretto ad assistere ad una 
manovra inscenata da un gruppo 
di ex collaborazionisti, che si so
no voluti servire del fatto stesso 
delta inaugurazione, come di ' un 
simbolo del carattere negativo che 
dovrebbero avere ' i lavori della 
legislatura incipiente. , 

Il decano della nuova assemblea. 
quello cui spetta il compito di pro
nunciare il discorso di apertura, 
non è più il compagno Cachin. La 
prima seduta è stata presieduta 
dall'ottantaqudttrenne signor Pe-
bellier, padre di un ex deputato, 
oggi « ineleofftbile - per aver vo
tato, nel 1940 a Vichy, l'alto che 
aboliva la Costituzione francese e 
dava i pieni poteri a Petain. 

• -'•• Ignobile discorso ; -
Il figlio, che non ha potuto pre

sentarsi come candidato, ha fatto 
eleggere il padre che — dicono — 
non si è - mai interessata di po
litica: lo ha mandato a palazzo 
Borbone e gli ha scritto il discor
so, che egli ha letto oggi e che 
è stato una lunga, indegna pero
razione in favore di tutti i collobo-
razionisti e del tradimento pro-
nazista, celtico simbolo. Questo, di
scorso, per l'apertura dei lavori di 
un assemblea a cui le leggi eletto
rali antidemocratiche hanno dato 
una composizione nettamente T«a-
zicnarta. 

Il decano ha roluto insistente
mente sottolineare i grandi legami 
di parentela esistenti fra il cecchio 
collaborazionismo di Vichy e l'o
dierno odio anticomunista della 
maggioranza parlamentare:. Pebel-
Uer ha chiesto la revi*tone del pro
cesso di Petain, l'abolizione dei 
provvedimenti contro gli «• tnelep-
pibt'li », la restituzione del « loro 
onore e dei loro diritti* a coloro 
che sono stati -biasimati, epurati, 
condannati, per i loro crimini di 
tradimento. Lo stesso disgustoso 
linguaggio i stato da lui impiega
to per esaltare il patto Atlantico, 
le guerre di Corea ed Indocina, « 
per chiedere misure di estrema 
reazione sociale ed economica, qua
si per mettere in risalto la conti
nuità ideale di ogni potuto* anU-
sovietica. . 

Terminata la prima seduta, l'as
semblea i stata'mandata m caean* 
ss far • parie*» m tempo 

sario a convalidare, nelle diverse 
commissioni, la elezione dei singo
li deputati: sarà qualche giorno 
di più che verrà utilizzato per me
glio concludere gli intrighi intes
suti sin dall'indomani del 27 giu
gno, per l'accaparramento delle 
diverse cariche. Solo all'inizio del
la settimana si procederà alla ele
zione del • Presidente, per cui si 
prevede una contesa molto serra
ta fra • i • diversi pretendenti. Nel 
frattempo, non saranno mancate le 
occasioni per i primi incidenti. • 

» JVon è ancora stato regolato il 
problema di dove far sedere i di
versi deputati: nessuno, infatti, ha 
voluto installarsi a destra. Alla 
prima schermaglia per la distri
buzione • dei posti, altre hanno 
fatto seguitoy la • Costituzione dei 
gruppi, non ancora terminata, ci 
ha offerto una nuora edizione del 
duello, vecchio dei venticinque an
ni, tra i due Edoardi — Daladier 
ed Herriot — ognuno dei quali ha 
cercato di costituire un gruppo ra
dicale e di mettersi alla testa, spe
rando di battere l'altro in velocità. 
Lo stesso Herriot sarà protagoni
sta delta corsa alla presidenza, ca
rica da lui ricoperta nella prece
dente assemblea, ma che pare deb
ba essergli accanitamente contesta- < 
ta nella nuora Camera. Ma. fin 
qui, non si tratta che di scaramuc
ce d'avanguardia prima della bat
taglia per la formazione del go
verno che dorrebbe aprirsi uffi
cialmente il 15 'tiglio, giorno in 
cui il ministero Queille rassegne
rà le dimissioni. 

Problemi difficili 
Date le rivalità fra i diversi pa

pabili — nella cui rosa René Ple-
ven gode, per ora. i favori del 
pronostico — i gruppi filo-amerìcar 
ni trorernnno dei r e n e seri pro
blemi da risolvere. Dopo la tregua 
elettorale, in cui il governo 'ac
comandò perfino agli efattori delie 
imposte di mostrarsi indulgenti per 
qualche settimana, arriva l'ora del
la presentazione del conto: come si 
colmerà il « deficit » del bilancio? 
Come si risponderà ad Etsenhotoer. 
che sta facendosi sempre più in 
sistente nelVesigere nuoce misure 
militari, ed m particolare il pro
lungamento del servizio, di. leva? 
Come si reagirà ai gravi conflitti 
economici e sociali che la politica 
della nuntvi Assemblea non man
cherà di provocare? 

Nelle .difficoltà in cui si trovano 
per, applicare i loro programmi i 
eruppi dominanti, interni c d esteri. I 
con*$\uer$jsmei~s\ tènere j» serboI 

la ~Carta» De Gaulle: dopo aver 
posto la sua candidatura al potere, 
il generale sta facendo uscire dal
l'ombra gli uomini che egli ha in
trodotto negli altri movimenti po
litici e > cerca di •• reclutare nuovi 
aderenti • tra variopinti gruppi di 

indipendenti ». Afa ogni ricorso al 
fascismo sarebbe soltanto la rispo
sta più grave e più catastrofica, 
per la Francia, ai problemi che la 
sua vita pone: i risultati elettorali 
— che hanno rilevato come i gol
listi perdano mezzo milione di vo
ti nella sola regione parigina — 
dimostrano che il popolo francese 
ncn è disposto a tollerare che il 
fascismo di De Gaulle si installi al 
timone della Francia. 

GIUSEPPE BOFFA 

avevano preso l'impegno di mon
tarla a tempo di record ed hanno 
mantenuto la promessa. 

Prima della fine dell'anno in cor
so, verranno costruite molte altre 
di queste potenti impastatrici per 
il cemento, le quali, data la loro 
grande capacità, porteranno UM 
grandioso contributo per accelerare 
le costruzioni di pace e del comu
nismo. •. '• •/••"• -

'L'officina « Sliaviansk » non ' è 
alle prime armi in questo campo. 
Pssa ha già costruito decine di im
pastatrici per - il cemento, • della 
capacità di 2.400 litri, che da vari 
mesi lavorano alla costruzione del
la-centrale idroelettrica di Kuibi
scev. Tuttavia, la -nuova potente 
impastatrice, ò nn& nuova vittoria, 
della tecnica oottialista, degli ope
rai e degli Ingegneri sovietici. 
* Un'altra vittoria nel campo delle 

costruzioni meccaniche, ha ottenuto 
l'officina "di costruzione elettro
meccaniche « E|ektrosilia » S. M. 
kirov, di Leningrado, la quale 
ha terminato il primo turbo-gene
ratore di 40 mila k. w. per la cen
trale idroelettrica di Zimlianskaia 
sul canale Volga-Don. 

Nel passato, la costruzione dei 
turljo-generatori di tale • potenza 
richiedevano dai 4-5 mesi di lavoro 
intenso. Oggi, il collettivo dell'of
ficina « Elektrosila » S. M. Kirov, 
ha potuto portare a termine la co
struzione in due mési e mezzo, con
quistando un'altra vittoria della 
capacità costruttiva .degli operai, 
dei tecnici, degli ingegneri sovietici, 
che non si adagiano mai sulle po
sizioni raggiunte. . 

Il gruppo di giovani specialisti, 
sotto la direzione dell'ingegnere 
K. \. Vakurov. — Premio Stalin 
— non eolo è riuscito a portare a 
termine — prima del tempo — 
l'importante compito affidatogli, ma 
ha compiuto una importante mo
difica di costruzione. Essj, in ami
chevole collaborazione con i co
struttori dell'officina - metallurgica 
« Stalin » - di Leningrado, deciselo 
di spostare il supporto con la tra
versa d'appoggio, sul tetto del cor
po della .turbina. Grazie a questa 
modifica, fu possibile ridurre di 
123 tonnellate il peso normale di 
tali tipi di turbo-generatori. Oltre 
all'importante riduzione nel con
sumo . di materiale, l'innovazione 
apportata riduce di centinaia ri 
milioni di rubli il eosto della co
struzione delle sale macchine e dei 
macchinari per le grandi centrali 
idroelettriche. 

Gli operai, i tecnici e gli inge
gneri dell'officina . di costruzioni 

meccaniche idrauliche di Ural non 
sono da meno per capacità tecni
ca e di lavoro dei loro compagni 
dell'Ucraina e di Leningrado. Alla 
loro officina, fu data l'ordinazione 
di pompe per il canale Volga-Don, 
compito che essi stanno assolven
do con onore. Infatti la prima 
pompa idraulica verticale a elica, 
ò già partita per il suo posto di 
lavoro. ... - , . - . . . - . . •>: . . . . 

Il solo corpo della pompa pesa 
60 tonnellate ha una produttività 
di parecchie decine di migliaia di 
metri cubi d'acqua all'ora. Attual
mente, nei reparti dell'officina, sì 
compie il montaggio di altre due 
pompe gemelle che fra non mol
to andranno anch'esse sul canale 
Volga-Don, •-; 

Ntl paese del socialismo, tutti 
gli sforzi, tutta l'attività del po
polo sono dirette alla costruzione 
di grandiose opere di pace e al 
miglioramento del benessere ge
nerale della popolazione, contra

riamente a ciò che avviene nei 
paesi d3l capitalismo dove i mag
giori sforzi vengono impiegati nel
la produzione di guerra che do
vrebbe procurare nuovi lutti alla 
umanità. 

Joliot Curie è giunto ieri a Mosca 
MOSCA. 5 (TASS): — Il 4 luglio 

Fródérlc Joliot-Curie. 11 famoso scien
ziato mondiale. Presidente del Con
siglio Mondiale della Pace e Premio 
internazionale Stalin « per il consoli
damento della pace fra le nazioni », 
è arrivato a Mosca assieme alla con
sorte. signora Irene Joliot-Curie. 

Alla - stazione ferroviaria « Bielo
russa », gli ospiti sono stati accolti 
dall' accademico Dmitrii Skobeltsin. 
Presidente del Comitato per i Premi 
internazionali Stalin, da membri del 
Comitato, sovietico della Pace, con 
alla testa il suo Presidente Nikolai 
Tikhonov. da scienziati sovietici, da 
rappresentanti del Comitato antifa
scista delle donne sovietiche e del 
Comitato antifascista della gioventù 
sovietica e di . altre organizzazioni 

DOPO L'INCARCERAZIONE DEI DIRIGENTI COMUNISTI 

Rappresaglie fasciste 
contro democratici americani 

Un messaggio di Ducios agli "undici., 

' NEW YORK, 5. — II 3 luglio, il 
Governo degli Stati Uniti ha scate
nato una nuova campagna di inti
midazione contro i difensori dei 
diritti civili e, in particolare, con
tro i difensori dei diritti dei co
munisti. ' ' ' ' 

Questa campagna è stata aperta 
dal P- M. Saypol, in relazione alla 
mancata comparsa dei quattro di
rigenti comunisti per acontare le 
condanne loro inflitte. 

Su richiesta di Saypol. il giudice 
Ryan ha citato gli amministratori 
del fondo cauzionale del « Con
gresso per i diritti civili >, i quali 
avevano fornito la cauzione per i 
dirigenti del Partito comunista, tra 
cui quella di 80.000 dollari stabi
lita per la mancata comparsa di 
Gus Hall. Gilbert Green. Henry 
Winston e Robert Thompson. 

Gli amministratori dei fondo 
cauzionale. Frederic Field e Abner 
Green, sono comparsi dinnanzi alla 
Corte nel pomeriggio del 3 luglio. 

FULMINEA TRAGEDIA IN UN CANALE DI BERLINO 

25 bimbi muoiono ustionati 
per l'esplosione di una motobarca 

I. RspInsiniiR ritmila all'illiMialR uso ili un ninlnre n scoppio- 111(1.011(1 
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BERLINO. 5. — Una grave 
sciagura ha oggi settato nel lut 
to varie diecine di famiglie e 
tutta la Germania. 

Un'improvvisa quanto tragica 
esplosione ha provocato l'incendio 
e successivamente l'affondamen
to di una motobarca carica di 
bimbi che navigava sulla Sprea. 
Venticinque di questi sono morti. 

Un comunicato ufficiale delle 
autorità della Repubblica Demo
cratica Tedesca precisa che la 
esplosione ha avuto luogo alle ore 
9,50 di s tamane a bordo della 
motobarca « Heimentland ». sulla 
quale erano 127 persone, per la 
massima parte scolaretti. 

e Nonostante tutti i tentativi di 
salvataggio — dice il comunica
to — 25 bambini sono morti a 
seguito di gravi ustioni o per a n 
negamento. I feriti sono stati r i 
coverati nell'ospedale più vicino 
e sono fuori pericolo. 

E1 stata immediatamente dispo
sta un'inchiesta e fi comandante 
della chiatta è stato arrestato.. 

Finora l e indagini hanno per* 
d i • U b i l i » cfat, 

mente • alle : norme in vigore, il 
proprietario della motobarca a v e 
va sostituito il motore diesel del 
la chiatta con un motore a scop
pio senza darne notizia alle auto
rità >. , . . • * 

Il Municipio del settore orien
tale di Berlino ha prontamente 
deciso di elargire 100.000 marchi 
alle famiglie delle vittime. 

Si apprende che il Primo Mi
nistro Grotewohl, informato della 
grave sciagura durante la riunio
ne del Consiglio dei Ministri, ha 
immediatamente invitato il mini
stro per il Traffico e il sottose
gretario per la Sanità Pubblica * 
recarsi sul luogo del disastro Der 
assicurarsi che l e operazioni di 
assistenza vengano svolte solleci-
tamerrte. - • .. • -

fc'apila par i n t a n i 
iMdi satri cwHrtl cacdalMì 
aPOUCTO ft — A Monte Cocerno 

•ul Versante della Bpoletlna. a circa 
trftriaAkuonll* B M I di atteaaa, ael prassi 

di Gaveiil, li guardacaccia Antonio 
Forieri, da Spoleto, arrampicandosi 
in una scogliera a strapiombo di cir
ca 400 metri, dopo un appostamento 
durato più giorni, è riuscito a cattu
rare un nido' di aquile asportando 
vivi due aquilotti nati circa un mese 
fa ed uccidendo a colpi di fucile U 
madre, un esemplare di grossa taglia. 
che misura un'apertura di ali di me
tri 2.20. 

Il coraggioso guardacaccia, mentre 
arrampicandosi sulla roccia si avvi. 
cinava a] nido sparando, uccideva 
una delle due aquile provocando la 
fuga del maschio. Ma successivaraen-
te l'aquila ritornò sul posto e. stri
sciando a terra, afferrava con gli arti
gli due grosse pietre. Innalzatasi di 
nuovo a grande altezza, circa 4O0 
metri, lasciava quindi cadere 1 proiet
tili nel ' pressi del nido e solo per 
fortuna 1 aassl non hanno colpito né 
U s^ardicaeda r.è attre due persene 
che al trovavano con lui poco dl-
stantL • ; . „ • • ' . . 

L'aquila uccisa ed t due aquilotti 
preti vivi aono atatt esposti a Spo
leto. • - ' • • • • >-> • 

Saypol ha chiesto allora che Field 
e Green consegnino ' l a * Usta di 
tutte le persone, che avevano pre
stato il denaro per la cauzione di 
80-000 dollari. 

I/avvocato di Green e Field, 
miss Kaufman, ha spiegato che la 
lista dei sottoscrittori era assolu
tamente priva di importanza per 
l'inchiesta sulla scomparsa dei di
rigenti comunisti, poiché I prestiti 
erano stati raccolti per II fondo 
generale • • • ' - ' - ••' ••• •.. ••• 

Il giudice Ryan, tuttavia ha igno
rato questi argomenti e ha inti
mato a Green e Field di fornire 
la lista. Entrambi ei sono rifiutati. 
Green 'ha rilevato che la pubbli
cazione della lista sottoporrebbe i 
sottoscrittori ad ogni sorta di rap
presaglie. tra cui la probabile per
dila dell'impiego. Ryan ha al'ora 
dichiarato di voler condannare 
Green e Field per oltraggio alla 
Corte. -

Nei frattempo, le dichiarazioni 
dei funzionari governativi e dei 
congressisti lasciano presumere che 
l'azione di Saypol faccia parte dì 
una campagna concertata di rap
presaglie contro il Partito comu
nista. 

Il P.M. Me Grath ha affermato 
che il governo punirà chiunque 
< abbia aiutato i quattro dirigenti 
del • partito comunista • a - sfuggire 
all'arresto ». Nel pomeriggio Fre-
derìk Venderbilt Field veniva con
dannato a 30 giorni di prigione P*r 
il suo rifiuto, in qualità di presi
dente del * Congresso dei diritti 
civili ». di consegnare i nomi delle 
persone che hanno fornito gli 80 
mila dollari di cauzione per i quat
tro dirigenti comunisti che non si 
sono presentati per farsi imprigio
nare. 

Il Daiy Worker pubblica "oggi 
un messaggio inviato dà Jacques 
Ducios, Segretario del Partito co
munista francese, ai dirigenti del 
Partito comunista americano vil
mente incarcerati. - -

A nome del Comitato centrale 
del Partito comunista francese, 
Ducios esprime la sua fraterna so
lidarietà con i comunisti americani 
gettati in prigione per le loro con
vinzioni politiche.. 

« il popolo francese — - dice il 
messaggio — sa per propria espe
rienza che l'arresto dei comunirti 
è un nuovo passo verso il fascismo 
e la guerra. Esso sa .che queste 
misure sono il preludio alle rap
presaglie contro tutti l democra
tici, contro tutti i sostenitori del
la pace - ,-• 

Il * partito comunista francese 
— conelude Ducios — parteci
perà attivamente alla lotta per 
l'annullamento di questa ingiusta 
sentenza del'» Corte suprema de
gli Stati Unit1 e per la cessazione 
delle persecuzioni contro I migliori 
figli del popolo americano», -

tate. Pur dando il benvenuto alla 
tregua in • Corea, saiemmo - degli 
stupidi se pensassimo che il no
stro compito è finito: dobbiamo 
continuare a lottare finché la pace 
non vinca in tutto il mondo». ' 
• Un'altra conferenza • sindacale, 

quella della Un. Naz. Minatori, for
te di oltre 600 mila iscritti, ha vo
tato all'unanimità a Blakpool una 
risoluzione perchè il governo bri
tannico e il. governo sovietico a-
prano « senza indugi » trattative 
per ristabilire rapporti di amici
zia e per sviluppare scambi com
merciali. Il delegato dei minatori 
scozzesi, che ha presentato la riso
luzione, ha affermato che «un sol
lecito incremento dei- traffici con 
l'Unione Sovietica favorirebbe un 
ribasso dei prezzi in Inghilterra e 
in altri paesi, e aiuterebbe a risol
vere i problemi dell'economia in
glese ». 

Dalla parte del governo questo 
impulso che al movimento per la 
pace è venuto dalla tregua in Co
rea è accolto con una i>-'i;e'i!rline 
che neppure cerca di dissimularsi. 
Sia il Times che il Manchester 
Guardian, i • due maggiori organi 
ufficiosi i l i dedicano questa matti
na Sii editoriali. 

Quello del Times intitolato « Il 
bisogno di • riarmarsi», comincia 
con questa confessione: «Negli ulti
mi cipque anni le promesse di pa
ce si sono spesso dimostrate più no
cive alle potenze occidentali che 
non le minacce di guerra»; si leg
ge più avanti nello stesso editoria
le. ci sarà molta eente che si la
scerà ingannare dalla propaganda 
di pace, anche se non ha delle ra
gioni politiche per desiderare di 
crederlo». 

Il Manchester Guardian, un po' 
meno bellicosamente, intitola il suo 
articolo di fondo: -. Gli armamenti 
e la pace». «L'effetto più sfortu
nato di questo prematura parlare 
di pace — scrive l'organo liberale 
— è che esso crea nel paese una 
atmosfera malsana. La gente che 
non nensa è portata a'identificare 
il rialzo dei prezzi con il riarmo». 

Senza dubbio non occorre un 
prende sforzo mentale per identi
ficare come una conseguenza del 
riarmò il vertiginoso aumento dei 
nrprzi delle materie urime strate
giche provocato dal riarmo ameri
cano. o il erollo nel guadagno bri
tannico di ero e di dollari da 360 
milioni di dollari nel primo trime
stre di auest'anno a 54 milioni net 
secondo trimestre che il cancelliere 
dello Scacchiere Gaitskell ha an
nunciato ieri. . . . - •• • •- „, 

Le facili profezie fatte da Bevan 
tre mesi or sono nel suo discorso 
di dimissioni pTla-Camera dei Co
muni secondo lui un riarmo a rit
mo raoido nella nosizinne creata 
sul mercato mondiale dall'accanar-
ramento americano, avrebbe por
tato l'Inehilterra al collasso finan-
?ia-;n . già cominciano a diventare 
realtà. 

La dèstra laburista guarda con 
crescente . aDprensione la sinistra 
bevanista. il cui manifesto ner un 
rallentamento del riarmo e oer una 
mnf»5iore autonomia dall'America 
nella politica estera verrà pubbli
cato ormai tra pochi giorni. 

Nella nuova situazione creata 
dalla tregua in Corea il manifesto 
è destinato ad avere nrfesso le mas-
?e laburiste una fortuna ancora 
matJEiore di auella che si ooteva 
orevedere ou^ndo esso venne an
nunciato da Tribune 

r>! «>onte al!'es4*»"do»-<:i ,» all'or
ganizzarsi nel paese dell'ònnosizio-
ne al riarmo e alla Politica di 
cuerra. le diver«»en7f» in seno al 
eovemo sulla tattica da se«mire prr 
"'antenere il controllo del Lahonr 
Party e conservare una maesio-
rr.nza parlamentare «nt'-anno forse 
diventare più aODarisrenti. 

. FRANCO CALAMANDREI 

IL 15 LUGLIO 

Giornata della pace 
io lotta la Francia 

PARIGI, 5. — In un importante 
comunicato, la commissione perma
nente del Movimento per la Pace 
in Francia sottolinea l'enorme ri
sonanza che ha avuto sinola l'ap
pello per un patto fra le grandi 
potenze, risonanza che si esprime 
attraverso sempre più larghe ade
sioni di uomini, ed anche di go
verno, all'idea di negoziati interna
zionali contenuti nel testo dell'ap
pello. " . . 

< Oggi viene constatato pubblica
mente — dice il comunicato — in 
ambienti •• che sino ad ieri erano 
ostili alla nostra azione, che il pat
to a cinque è la chiave dei pro
blemi politici». 

Non solo sono state raccolte fir
me a milioni, non solo ben note 
personalità hanno dato la loro ade
sione, ma si sono tenute pure mi
gliaia di assemblee ed eletti due
centomila delegati per la grande 
festa prevista per il 15 luglio. 
. Il governo ha insistito ne! mante

nere la proibizione per il suo svol
gimento a Parigi, sperando di pro
vocare incidenti che avrebbero di
strutto il carattere di unanimità 
nazionale che quella festa deve 
avere. Il Movimento per . la Pace 
non è caduto in una provocazione 
tanto grossolana: la giornata del 
15 luglio conserverà il suo valore 
di e Giornata di tutta la Francia ». 
Anziché a Parigi solo, essa sarà fe
steggiata in ogni regione del Paese. 
Nella capitale, la solennità nazio
nale del 14 e la sua tradizionale sfi
lata saranno celebrate all'insegna 
del patto di pace; il 15 si terrà, in 
una grande sala cittadina, un'as
semblea nazionale, che raggrupperà 
rappresentanti di tutte le regioni e 
di tutti i Movimenti che hanno ade
rito all'apoello. 

Manifestazioni analoghe avranno 
luogo nelle altre province di 
Francia. 

ptrrmo INGKAO . Pineta** 
Sargia grafler! — Vn^eflirattet» resp. 
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